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L'ILLUSTRAZIONE 


TIA NA + 


| Moschettieri del Duce hanno celebrato il XVI Annuale della fondazione del Reparto con un'austera cerimonia che si è svolta a Roma, nel Viale delle Magnolie, a Villa 
Umberto. Undici dei duecento “silenziosi e fedeli,, hanno ricevuto dal Duce i segni del valore conquistati sui campi d'Africa e di Spagna. 


nea n 1. 
Ser 


Concorrenza giornalistien 


— Questa volta }l primo an- 
nuncio della nomina del Papa 
non verrà dato dal giornale. 

— Ma da chi? 

— Da Sua Maestà la Radio in 
persona. 


ALCHEBIOGENO 


IL RICOSTITUENTE 
PER TUTTI 
I MEDICI LO PRESCRIVONO 
| MALATI NE RITRAGGONO 
VANTAGGI INSPERATI 


AN TUTTE LE FARMACIE 


nturo eleganti 


Restitulsco ni capelli bianchi Il solore primi= 

tivo della gioventù, rinvigorisee Ia vitalità, 

ll erescimonto e la bellezza luminosa. Agginoe 

gradatamente e non fallisce mai, non macehla 
la pello, ed è facile l'applicazione. 

La bottiglia, franea di porte, £, 19.— intle 


ll Dott. GIO, lertholtet, 14. 
0608 del T-s-iàn 


I ROMANZI DELLA VITA VISSUTA 


RENATO RELRENOIT 


Ghigliottina 
secca 


deportati alla Guiana ) 


(La vita ce 


Ecco una vita che al può ben dise “iviauta”,.. 
Tutte le vergogne della deportazione nella n 
francese: gli orrori delle baracche, della jungla in- 
ternale, del lavoro estenuante, della visilanza inu 
mana. Ogni tentativo di fuga è destinato ad ag 
gravare enormemente le pene; nel caso che la fuga 
fallisca - e fallince quasi sempre - allora è l’inola 
del Diavolo, il campo deglì incorreggibili, il girone 
più tmmondo del criminali condannati. Il libro è 
acritto con fa massima semplicità; è i manoscritto 
di un testimone, che ha conosciuto delle visioni 
dantesche € le dipinge con parole povere ma ade- 
enti, mostranto che, per “quanto ‘colpevoli siano è 
d.nnati, la pena loro inflitta è bestiale. 


In-8° di pag. 312 con I! disegni 
e copertina di M. Vellani-Marchi 
Lire Venti 

Rilegato in tela e oro 
Lire Venticinque 


EDIZIONI TREVES - MILANO 


La sfumata bianca significa 
che Il Papa è stato nominato. 

E che sono sfumate le spe- 
ranze degli altri papabili 


PINETA o: SORTENNA 


m. 1250 sul more 


PRIMO SANATORIO ITALIANO 
Dottor AUSONIO ZUBIANI 


INAUGURATO NEL 1908 


Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne api 
solenza, dell’ igio: del confort. Oltre cento cam 


MODICHE CONDIZIONI DI 
Direttore: Dottor EDOARDO TARANTOLA 
COLLEGIO DI CONSULENZA DI 


Indirizzo postelegrafonico: PINETA DI SORTENNA 


con la 


TINTURA 
D’ASSENZIO 
MANTOVANI 


ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


ESIGETE 


DAL VOSTRO FAR- 

MACISTA LE BOT- 

TIGLIE ORIGINALI 
BREVETTATE 


50 a L. 4,50 


 » Î00nmL.7,40 
Li » » 375aL.14,25 


da gr. 


Produzione della 
FARMACIA 

G. MANTOVANI 
VENEZIA 


Rel 1700 @. B. Morgagni, Trincipe degli Mnatomici, freguentama la Speeria all'Ercele d'ore 


Bere dino d'allora di fabtricavano le pillole di Canta Fodca 0 del Pievano, 


socacgioRrRNO 


SPECIALISTI 


AMARO TIPO BAR 
In bottigile da un iltro 


A proposito 
di «sede vacante 


— Più sede vacanie 


Trucenture 


— Un telegramma di Negrin 
per la morte del Papal... Azoîia; 
— Una truccatura carnevale- della mia! 
sca: il massacratore di preti e 
frati mascherato da pio cristiano 


HAIR°S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE x.ì, 
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
—Mblichella e Marca di fabbrica depositata — 
— Ridona mirabilmente ai capelli bian 
chi ii loro primitivo colore mero, ce 
do è ne conserva la morti 
pa enza della gioventà. 
on macchia © merita GI casere 
ferito per la sua efficacia guanti 
] moltiasieni certiacati e pei vantaggi 
sua facile applicazione. 
la bottigila I. ta: @ 
39.— anticipste,. frames 
di pont 


Nisifienzioni, esigere In pre. 
moi 


RECENTEMRN: vUOVi , 
'EMENTE RIMESSO A NUOVO SOVRANO, (1.2). Rid 
i 


[castano o nero pertetto. È di facile applicaz one, ha profumv. 
gradevole, e presenta grande convenienza perchè dura circa se 
— Per vos l.irt 


barba e i capelli, — Per po 

n |Dirigervi dol preparatore A. 
Depositi: MILANO, A. A 

FIRÉ! 

I. Luy pi 

tutte fe città d' talia. 


D. Lancellotti e C.: 
icoli di profumerie di 


TORTELLINI 
BERTAGNI. no.cona 


I ROMANZI DILLA VITA VISSUTA 


TILDE PEDONE 


Le Collegiali 


In-8° di pag. 260 con copertina a 
colori Lire Dodici 


Rilegato in tela e oro 
Lire Diciassette 
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COLLANA BIANCA 


MARIO M. BERRINI 


Le due epoche 


RACCONTI 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL'ILLUSTRE MEDICO G. B, MORGAGNI NELLA 
SUA « EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 xxx PAR. 7» 
NELLA QUALE EGLI DICHIARA COA PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


In-16'* di pag. 252 con sovraco- 
perta in tricromia Lire Diedi 


In ITALIA, nell’IMPERO e în 
ALBANIA l'abbonamento anti- 
cipato costa 

PER UN ANNO 


Lire 180 
UN' SEMESTRE 
Lire 95 
UN TRIMESTRE 


Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di 
ritto a ricevere gratis tutti i 
numeri speciali, compreso quel 
lo di Natale, magnifico volu- 
me di circa duecento pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 


e È 
Il mezzo più semplice ed eco 
nomico per trasmettere l'abbo- 
namento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16,000 
usando il modulo qui unito. 


AlFESTERO l'abbonamento 
costa: 

PER UN ANNO 

Lire 280 

UN SEMESTRE 

Lire 145 

UN TRIMESTRE 

Lire 75 


La differenza in confronto del 

costo in Italia corrisponde alla 

maggiore spesa di affrancazione 
tale. 


Nei seguenti paesi 
mento costa come 


GLi 


L'ILLUSTRAZIONE 


B'BO NATE VE 


ITALIANA 


IL SOLO SETTIMANALE ILLUSTRATO CHE 
OFFRA LA DOCUMENTAZIONE COM- 
PLETA DELLA VITA NAZIONALE E DEL 
MONDO. RASSEGNA DELLA POLITICA E 
DELL’ATTUALITÀ, DELLA LETTERATURA 
E DELLA SCIENZA, DEL TEATRO E DEL 
CINEMA, DELLA MODA E DELLE ARTI, 
DELLA RADIO E DELLO SPORT 


A 


OGNI FASCICOLO DI ALMENO 40 PAGINE 
IN NERO, CON CIRCA 100 FOTOGRAFIE, 
CON PAGINE FUORI TESTO IN ROTO- 
CALCO, IN DOPPIA TINTA O IN TRI- 
CROMIA, CONTIENE DUE PUNTATE DI 
ROMANZI ORIGINALI E DISEGNI DEI PIÙ 
CELEBRATI ILLUSTRATORI ITALIANI 


ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
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il cartellino gommato 


NO EVI 


L’ ILLUSTRAZIONE 


Da sessantacingue anni questa rivista continun una nobilissima ‘tradizione nelle famiglie italiane, delle quali è 
la preferita, ed offre con impareggiabile ricchezza di mezzi la documentazione completa della vita nazionale e del 


mondo a chi vuol tenersi al corrente del momento spirituale e cronistico contemporanel. 


Questo primato imbattibile dovuto' alla collaborazione degli uomini più rappresentativi in ogni campo, dalla poli- 
tica all'industria, dalle arti alle lettere, dall'Accademia alle Università, dal teatro al cinematografo, dalla critica alla 
storia, sarà mantenuto anche quest'anno, Ogni campo della conoscenza e della vita verranno esplorati e volgarizzati 
dagli specialisti più reputati, dai disegnatori più celebri, dal fotografi più nudaci. E la letteratura e le arti avranno 


in vetrina i loro èsponenti più classici e più popolari. 


Quando si pensi che in ogni fascicolo si pubblicano due puntate di romanzo, che nel 1938 furono pubblicati: 


L'ARCOBALENO di Virgilio Brocchi 

FANTASIE DAVANTI A PALAZZO DARIO di L. D'Ambra 
LIBERACI DAL MALE di Milly Dandolo 

ACQUASORGIVA di Mura 

LA TROPPO BELLA di A. Varaldo 

GIORNO DI FESTA di 1. Montanelli 

INCOMPRENSIBILE CUORE di €. Prosperi 

RICCARDO BENSON MEZZO MILIARDO dì G. Marotta 


® che | nostri abbonati nel 1938 ebbero il dono singolare di dodici numeri speciali dedicati a: 


GABRIELE D'ANNUNZIO, POETA DELL'ITALIA IMPERIALE, E' MORTO 


AUTARCHIA 

ITALIA E JUGOSLAVIA 

HITLER IN ITALIA 

L'IMPERIALE RASSEGNA NAVALE DI NAPOLI 
IL DUCE PARLA DALLA DOMINANTE 

XXI BIENNALE DI VENEZIA 

TERRA DI ROMAGNA 

INCONTRO DI TRIESTE COL DUCE 
DOCUMENTARIO DELL'ACCORDO DI MONACO 
VENTENNALE DELLA VITTORIA 


e che ai nuovi del '39 è riserbata anche maggiore e magnifica sorpresa, risulterà che il programma della nostra 
gloriosa rivista nel nuovo anno comporta un quadro sempre più completo ed interessante della nostra vita: nel- 


l'orgoglio Imperiale e razziale del Fascismo. 


ITALIANA 


In ITALIA, nell'IMPERO e în 
ALBANIA l'abbonamento anti- 
cipato costa 

PER UN ANNO 


Lire 180 
UN SEMESTRE 
Lire 95 
UN TRIMESTRE 


Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere gratis tuttii 
numeri speciali, pomposa quel. 
lo di Natale, magnifico. volu- 
me di circa duecento pagine 
illustrate. in nero. rotocalco e 
tricromia. 
Il mezzo più semplice ed eco 
nomico per trasmettere l'abbo- 
namento è il versamento sul Con- 
to Corrente Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 


All'ESTERO. l'abbonamento 
costa: 
PER UN ANNO 


Lire 280 
UN SEMESTRE 
Lire 145 
UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del 

costo in Italia corrisponde alla 

maggiore spesa di affrancazione 
postale. 


Nei seguenti paesi l’abbona- 
mento costa come in Italia, 
purchè il versamento avvenga 
a_mezzo del “Servizio Inter 
zionale Scambio Giornali, pre 
so gli Uffici Postali: Franci 
Germania, Belgio, Svizzera, Un- 
gheria, Cecoslovacchia, Roma- 
nia, Olanda, Danimarca, Li- 
tuania, Svezia, Norvegia, Finlan- 
dia, Lettonia, Città del Vaticano. 


GLI ABBONAMENTI-SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
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ABBONAMENTI: 


Impero e Alba 
a mezzo del “ 
io Giornali, ii 
, Svizzera, Ungheria, Cecoslovacchia, 


Romani Olanda, Danimarca, Svez 


Norvegi Lettonia, Lituani 
Anno L, 180 Semestre L. 98 Trimestre L, 48 
Altri Pa 


Anno L, 280 Semestre L. 148 Trimestre L.78 


Telefoni 17.754 
17.755 « 16.851 


Redazione: 
e Pubbliciti 


DIARIO DELLA 


14 Feumnaro - Berna. Il Consiglio Federale svizzero ri- 
conosce nella sua odierna riunione come. unico governo 
della Spagna quello del generalissimo Franco. 


Tunisi. A Radeyef, centro minerario dove lavorano molti 
Kallani, ignoti nemici dell'Italia hanno scassinato | locali 
della « Dante Alighieri » devastando | locali e facendo un 
gran falò di masserizie, documenti e ritratti. 


Ferrara. Il Sottosegretario all'Agricoltura on. Tassinari 
Inaugura lo stabilimento idrovoro di Bondeno. 


‘esena. Il terzo anniversario della morte di Augusta 
Mussolini Bondanini, consorte di Arnaldo, è stato celebrato 
con devoto omaggio popolare nel piccolo tempio del ci- 
mitero di Paderno. 


Berlino. Varandosi nel cantieri di Amburgo la prima 
grande nave di linea della rinata fiotta germanica, Ja 
« Bismarck » il Fuhrer esalta Ja figura del Cancelliere e 
la rinascita della Marina tedesca. 


Brusselle. & passato al senatore cattolico Pierlot l'inca» 
rico di formare il novo gabinetto belga 


15 Fenonaro » Roma. Il Gran Consiglio del Fascismo pre- 
aieduto dal Duce approva la Carta della Scuola, della 
quale ll ministro dell'Educazione Nazionale presenta una 
lucida relazione 


Budapest. Scoppia una crisi di gabinetto per le dimis- 
sioni del Presidente Imrédy provocate da ragioni perso- 
nali. Il Ministro per l'Istruzione conte Teleki, consultato 
dal Reggente declina l'incarico di formare il nuovo ga- 
binetto. 


Brusselle. Muore improvvisamente Jaspar, Ministro di 
Stato, e capo del partito cattolico belga. La situazione po- 
litica continua a essere giudicata con pessimismo, e il 
nuovo Ministero non è ancora formato. 


Berlino. Fa ritorno alla capitale dopo Jl suo viaggio in 
Italia lo Stabschef Lutze. Egli ha mandato telegrammi di 
ringraziamento per l'accoglienza avuta al Maresciallo Balbo 
e nl Generale Russo. 


16 Fenmnaro - Roma. L'informazione diplomatica pubblica 
un'incisiva e ben chiara nota sulle manovre delle così 
dette grandi democrazie a proposito del riconoscimento 
di Franco. 


Roma, Il Duce dispone che 


1 concessionari di 56 poderi 
In A, O, I. siano raggiunti dal 


loro familiari. 


Londra. Continuano gli atti terroristici del nazionalisti 
{Flandesi: esplodono altre tre bombe nella regione di 
Londra. 


Parigi. Lo storico castello di Clères, vicino Rouen, viene 
distrutto completamente da un incendio. Opere d'arte, col- 
lezioni di valore fra cul una raccolta ornitologica si’ per- 
dono nelle fiamme. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


S. A. F.lli Treves Editori 


MILANO - Via Palermo 10 - MILANO 


gli articoli, fotografie e disegni pub- 
la proprietà artistica e lette- 
secondo le leggi e i trattati internazionali 


SOMMARIO 


Dalla pag. 381 alla pag. 420 


SPECTATOR: Franco e le democrazie » 
L. G.: 1 lavori per il Conclave - HISTO- 
RICUS: Il probabile nome del « Pastor 
Angelicus » » MARIO MISSIROLI: Re- 
staurare gli studi classici - ARIELE: 
Osservatorio - ADOLFO FRANCI: Uo- 
mini donne e fantasmi . MARCO RAM- 
PERTI: Baldoria a San Remo - GAE- 
TANO DE LUCA: Il Raduno mondiale 
degli sciatori a Zakopane - CAROLA 
PROSPERI: Incomprensibile cuore (ro- 
manzo) - GIUSEPPE MAROTTA: Ric- 
cardo Benson, mezzo miliardo (romanzo), 
— La cerimonia della tumulazione delle 
spoglie del Pontefice - Nuovi documenti 
della disfatta rossa in Catalogna - XVI 
Annuale dei Moschettieri del Duce - La 
nuova tomba che accoglierà le spoglie 
di Leopardi - I Principi di Piemonte in 
Val Gardena - Rappresentazioni e per- 
sonaggi - Il Salone dell'Auto a Berlino - 
La VII Festa della Neve, 


Nelle pagine pubblicitarie (da I a XIV) 


Diario della settimana - Notizie e indi- 
screzioni - Pagina dei giochi - Libri 
critici e autori 


Budapest. Il conte Paolo Teleki è nominato dal Reg- 
gente nuovo Presidente del Consiglio. 


Roma. Muore nella sua abitazione il senatore Luigi Cre- 
daro. 


17 Femunato - Roma. In Sant'Andrea della Valle i So- 
vrani, il Duce, il Segretario del Partito e le più alte ca- 


STOFFE PER MOBILI 
TAPPEZZERIS® 
TAPPETI 


Piazza S. Pietro e Lino 1 
Via Meravigli 16 


per sostenere il cuore 


aduna mille 


Provate quest 


n ALPESTRE-. - MILANO - PIAZZA DUCA D'AOSTA, 14 


f AE l’arsura della bocca e riparare alla 


perdita di acqua dovuta al sudore e alle secrezioni, 


dissetatevi sempre con Alpestre diluito con poca 
acqua gassata e una punta di zucchero in polvere. 


Ne risulterà una bibita effervescente veramente unica. 


ricette 

di 

liquore: HERMITE. È un prodotto dei Reverendi 
o lì 


C/C. Postale N. 3/16.000 
CHA iaa a errato (presso a Gira 
Editrice S. A. FRATELLI TREVES EDI: 
TORI - MILANO - Via Palermo 10- Gal 
{ria Vitorio Emanuele 66/88, presso le aus 
Agenzie ein tti i capoluoghi di provini 
Lpe ielduiobanane di i vendimi MES: 
SAGGERIE ITALIANE - BOLOGNA + 
Via Milazzo 11 


Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta l'a l'una lisa, Clivabbonamens 
ti decorrono dal primo d'ogni mese. 


e e in tutt i provincia e 


‘once. 


SETTIMANA 


riche dello Stato presenziano a un solenne rito in suf- 
fragio del defunto Pontefice Pio XI. 


18 Fesnnato 


Roma. Con un'austera cerimonia a Villa 


Umberto si celebra il XVI Annuale dei Moschettieri del 
Duce. Viene effettuata dal Duce personalmente la conse- 
gna delle ricompense al valore guadagnate dal Moschettieri 
in Afi 


€ in Spagna. Indi la formazione dei Fedelissimi 
‘anti al Duce tra le acclamazioni altissime della 


Damasco. La situazione politica in Siria si aggrava. San- 
guinose rivolte vengono a stento represse. Îì Residente 
francese invia un ultimatum al Governo. 


Brusselle. Si comunica 

« Dopo tssere stato ricevuto dal Re nelle prime ore del 
pomeriggio, Pierlot, ha dichiarato al giornalisti che egli 
aveva chiesto al Sovrano di essere esonerato dalla mis- 
sione di costituire il nuovo Gabinetto. Il Re però lo ha 
pregato di continuare nel suoi sforzi onde ottenere un 
eventuale accordo nel quale egli interverrà personalmente, 
facendo chiamare oggi a Palazzo Reale varie personalità 
politiche appartenenti ai vari partiti ». 


19 FeumrAIO - Riga. Notizie giunte dalla Russia annun- 
ciano la scomparsa del gen. Loktionov, comandante in capo 
dell'Aviazione Sovietica. 


20 Feuunato - Città del Vaticano. Si concludono | « no- 
vendiali » in suffragio di Pio XI 


Parigi. Il corrispondente londinese di « Excelsior » mette 
in evidenza il fallimento del servizio nazionale volontario 
in Gran Bretagna dove si sono avuti appena 170 mila ai 
ruolamenti in tre settimane, mentre sì faceva assegn: 
mento su un milione e seicento mila volontari în due 
mesi. 

È quindi probabile che per tappe Londra giungerà alla 
istituzione del servizio militare obbligatorio. 


Burgos. L'inviato francese senatore Bérard ha nuovi 
colloqui col gen. Jordana ministro degli Esteri della Sp: 
gna Nazionale. Detti colloqui non portano nessun cambi: 
mento nella situazione. 


21 Prumraro - Città del Vaticano. Il Collegio dei Cardi- 
nali decide che l'apertura del Conclave per l'eleafone del 
nuovo Pontefice abbia luogo il 1° marzo p. v. 


Barcellona. Le truppe che hanno partecipato alla vitto- 
rlosa battaglia per la liberazione della città, vengono 
passate in rivista dal generalissimo Franco. In testa allo 
Sfilamento procede la Divisione « Littorio » tra le intense 
acclamazioni ‘del popolo. 


Gallipoli. Muore la signora Francesca Starace, madre 
dell'on. Achille Starace, ministro Segretario del Partito. 
In un unanime sentimento di cordoglio la popolazione si 
stringe intorno al Gerarca. 
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ni della settimana radiofonica italiana dal 26 feb- 


I 


I program 
braio al 4 marzo comprendono le seguenti segnalazioni 
degne di particolare rilievo: 


| 
| ATTUALITA" 


CRONACHE E CONVERSAZIONI 
na 

Domexica 26 Femmràio, ore 8: Lezione di amarico. 

-- Ore 10,30: Stazioni seconde. Dalla R. Accademia d'I- 
talia: Commemorazione di Ettore Romagnoli tenuta da 
S. E. Carlo Formichi. 

— Ore 20,20: Conversazione di S. E. Giuseppe Bottai. 

— Ore 21,50 (circa): I programma. Viaggi radiofonici in 
Germania: Berlino. 

LuxeDì 27 Fensraro, ore 9,45: Trasmissione dedicata alle 
scuole medie. 

— Ore 19,20: Conversazione di S. E. Carlo Rossetti: Le 
famiglie numerose nell'Africa Italiana. 

— Qre 19,40: I e Il programma. Lezione di tedesco. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del giorno. 

Marrevì 28 Fessnaro, ore 19,20: I e Il programma. Giu- 
seppe Stellingwerff: La protezione antiaerea, jconversa- 
zione. 

— Ore 19.40: I e Il programma. Lezione di iuglese 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del giorno] 

MencoteDì 1° Marzo, ore 18,50: Quaresimale].di. Mons. 
Aurelio Signora 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del giorno. 

— Ore 21: I e Il programma. Primo anniversario della 
morte di Gabriele d'Annunzio: Conversazione di S. E. Ar- 
rigo Solmi. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA — IV 


MI S.A lilano 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


Grovenì 2 Manzo, ore 19,40: I e Il programma. Lezione 
di tedesco. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del giorno. 

Vexrrotè 3 Marzo, ore 9,45: Trasmissione dedicata alle 
scuole medie. 

— Ore 17,15: I programma. Carlo Galassi Paluzzi: La 
luce di Roma nel secolo dei lumi, conversazione. 

— Ore 19,40: I e II programma. Lezione di inglese. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del giorno. 

Sasaro 4 Manzo, ore 17,55: I dieci minuti del lavoratore 
On. Riccardo Del Giudice. 

— Ore 19,45: I e Il programma. Guida radiofonica del 
turista italiano. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del giorno. 


LIRICA 
OPERE E MUSICA TEATRALE 
Domenica 26 Frsnnato, ore 14,30: Il programma. Dal 
Teatro della Scala: La Traviata, melodramma in tre atti 
e quattro quadri di F. M. Piave, musica di Giuseppe Verdi. 
Direttore maestro Alfredo Simonetto. 

— Ore 21: I programma. Trasmissione dal Teatro Giu- 
seppe Verdi di Trieste: Haensel e Gretel, fiaba musicale di 
E. Humperdinck. Maestro direttore: Gabriele Santini 

Marreoì 28 Femmnato, ore 21: I programma. Trasmissione 
dal Teatro Reale dell'Opera: Trittico Siciliano: a) La mo- 
nacella alla fontana; b) Taormina; ©) La zolfara. Musica 
di Giuseppe Mulé. 

Mercoenì 1° Manzo, ore 21: Il programma. Trasmissio- 
ne dal Teatro della Scala di Milano: Fedra, tragedia in 
tre atti di Gabriele d'Annunzio, inusica di Ildebrando Piz- 
zetti. Maestro direttore Franco Capuana. 

Giovenì 2 Manzo, ore 21: I programma. Trasmissione dal 
Teatro San Carlo di Napoli: L'Aiglon, opera în cinque atti 


Maestro direttore 


di Arturo Honegger e Giacomo Ibert 
Angelo Questa. 

Vaxennì 3 Manzo, ore 21: III programma. Trasmissione 
dal Teatro Carlo Felice di Genova: Lodoletta, opera în tre 
atti di Pietro Mascagni. Dirige l'autore. 

Sanaro 4 Maxzo, ore 21: Il programma. Trasmissione dal 
Teatro Reale dell'Opera, di Roma: Faust, opera In quattro 
atti di Carlo Gounod. Maestro direttore: Oliviero de Fa- 


britiis. 
È PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domexica 26 Femmmaro, ore 21: Il programma. Non amar- 
mi così, tre atti di Arnaldo Fraccaroli 

— Ore 21,40 (circa): III programma. Alla fiera di Roc- 
cabozza, scena di Aurella. 

Mencoeoì 1° Marzo, ore 21,15: I programma. La figlia 
di Jorio, tragedia pastorale in tre atti di Gabriele d'An 
nunzio. Interpreti, Ruggeri, Gramatica. 

Grovenì 2 Marzo, ore 21: Il programma. La loro carità 
un atto radiofonico di Francesco Rosso. 

— Ore 21,45: Ill programma. Il serpente verde, 
di Paolo Lamro. 

Verro? 3 Manzo, ore 20,30 
un atto di Kurt e Goetz 

Sanato 4 Marzo, ore 21 
un atto di Guido Cantini 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 26 Framnaro, ore 17 
sione dal Teatro Comunale di Firenze 
diretto dal maestro Antonio Guarnieri 

Luwzoì 27 Fenmao, ore 21: I programma. Concerto sin- 
fonico diretto dal maestro Franco Fedeli. 

— Ore 22,20: II programma. Concerto del 
Bogo. 

MarteDì 28 Fxamraro, ore 20,30: Il programma. Concerto 
della clavicembalista Eta Harich Schneider. 

— Ore 21: Il programma. Concerto sinfonico, diretto 
dal maestro Armando La Rosa Parodi. 

MencoLeDÌ 1° Marzo, ore 20,30: IIl programma. Concerto 
del pianista Federico Wuhrer 


bizzarria 
MI programma. La fiaba 


1 programma. Il divino Ramon, 


Il programma. Trasmis- 
Concerto sinfonico, 


Quartetto 


Ore 21,25: III programma. Trasmissione dal Teatro 
Adriano: prima parte del Concerto sinfonico, diretto dal 
maestro Désiré Defauw, orchestra della R. Accademia di 
S. Cecilia. 

Groveì 2 Manzo, ore 17,15: Concerto scambio italo-bra- 
siliano. 


— Ore 21,35 (circa): Il programma. Concerto della chi- 
tarrista Olga Prager Coelho. 

Vexenvì 3 Marzo, ore 17 
dalla R. Accademia di S. Cecilia 
maestro Bonaventura Somma 

— Ore 17.30: I programma. La musica 
Roma alla Corte di Cristina di Svezia. 

— Ore 21: Il programma. Stagione sinfonica dell'Eiar 
Concerto sinfonico, diretto dal Maestro Sergio Failoni. 

Samaro 4 Manzo, ore 17,15: I programma. Musiche di Ar- 
turo Honegger dirette dall'autore 

— Ore 21,30 (circa): I programma. Concerto del pianista 


Nicolai Orloft 
VARIETA' 
OPERETTE, RIVISTE, CORI, BANDE 


I programma. Varietà. 
lo Elisa 


Il programma. Trasmissione 
Piccolo coro diretto dal 


strumentale a 


Domenica 26 Fensraro, ore 17 

— Ore 20,30: III programma. Salotto 1910, sopra 
Capolino, pianista Barbara Giuranna 

— Ore 21: IIl programma. Musiche sincopate per band: 

— Ore 22,30 (circa): Il programma. Miscellanea di mi 
siche allegre. 

Lunznì 27 Frnmnaro, ore 20,30: III programma. Addio 
giovinezza!, operetta in tre atti, musica di Giuseppe Pietri 

— Ore 2i: Il programma. Canzoni moderne. 

— Ore 22,15: I programma. Canzoni e ritmi 

Marrenì 28 Fesnraro, ore 19,20: III programma. Quar- 
tetto a plettro del Dopolavoro di Siena 

— Ore 21,5: INI programma. La dattilografa, commedia 
musicale di Attillo Mariani, musiche di Giuseppe Setti 

— Ore 22,10: Il programma. Musiche brillanti. 
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MercoLevì 1° Manzo, ore 13: Il pro- 
gramma meridiano. Coro di voci bianche 
dell'Elar, diretta dal maestro Achille Con- 
soli. 

— Ore 21: IM programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

Giovenì 2 Manzo, ore 20,30: IM pro- 
gramma. Al gatto bianco. 

— Ore 21: III programma. Musiche bril- 
lanti. 

VewenDì 3 Manzo, ore 19,20: III program- 
ma. I gal campagnoli. 

— Ore 21: I programma, Ave Maria, 
operetta in tre atti di Angelo Bettinelli 

Sanato 4 Marzo, ore 19,20: III program- 
ma. Canti della gioventù, coro di voci 
bianche, dirette dal maestro Achille Con- 
soll 

— Ore. 20,30: III programma. Orche- 
stra d'archi di ritmi e danze. 

— Ore 21.15: III programma. Musiche 
brillanti. 

— Ore 21,50: III programma. Cantiamo 
al pianoforte. 

— Ore 22: I programma. Canzoni e 
ritmi 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Il conte Teleki prendendo possesso 
della carica di Presidente del Consiglio 
d'Ungheria, ha inviato al Duce un tele- 
gramma in cui « rendendosi interprete fe- 
dele dei sentimenti di tutta la nazione 
ungherese », assicura che 4 tutti | suol 
sforzi tenderanno a coltivafe e, se possi- 
bile, ad approfondire ancora il legame di 
stretta e sincera amicizia così felicemente 
esistente tra l'Italia e l'Ungheria». Il 
Duce, ringraziando per il cortese telegram- 
ma, ha dichiarato di condividere | senti- 
menti espressi dal nuovo Presidente del 
Consiglio d'Ungheria, inviandogli anche | 
migliori auguri per Îl successo della sua 
alta missione. 


* Il Ministro degli Esteri conte Ciano e 
l'Ambasciatore di Germania presso il Re 
Imperatore, von Mackensen, hanno fir- 
malo gli accordi economici italo-tedeschi 
elaborati dalle Delegazioni italiana e ger- 
manica, presiedute rispettivamente dal se- 
natore Giannini e dal ministro Clodius. Le 
due Delegazioni hanno avuto occasione di 
discutere dettagliatamente il complesso 
delle questioni riguardanti | rapporti eco- 
nomici tra l'Italia e la Germania: esse 
hanno potuto constatare che nell'anno 
scorso l'andamento degli scambi è stato 
soddisfacente, anzi în rilevante incremen- 
to. Questa favorevole tendenza degli scam- 
bi avrà un ulteriore sviluppo, grazie agli 


accordi testé firmati e porterà a più stret- 
ti legami economici tra i due Paesi amici 


* Alla vigilia della visita del conte 
Ciano a Varsavia, il Presidente del 
C.A.U.R. on. Coselschi, alla presenza del- 
l'Ambasciatore di Polonia a Roma e del 
rappresentanti del Ministri degli Esteri e 
della Cultura Nazionale, ha tenuto una 
conferenza sul tema: « Il Ministro Beck e 
la politica estera della Polonia ». Dopo 
aver tracciata la figura eminente dell’uo- 
mo di Stato entrato nella politica sotto la 
guida del maresciallo Pilsudski e attraverso 
il movimento legionario, l'oratore ha illu- 
strato la politica estera della Polonia che 
è fissata dalla sua speciale posizione geo- 
grafica e dai trattati stipulati con le due 
grandi Potenze vicine, Germania e Russia 
Accennando al concetto che il Ministro 
Beck ha delle alleanze l'on. Coselschi ha 
pol rilevato che non intende l'alleanza co- 
me concetto egolstico ostile a questo 0 a 
quel popolo, ma come collaborazione al- 
l'assetto europeo determinato dalla giu- 
stizia e dall'equilibrio della forza per tut- 
ti. L'asse Roma-Berlino, sorto come il 
perno di consolidamento della nuova Eu- 
ropa, rappresenta Ja difesa della civiltà 
contro il bolscevismo. La Polonia ha il 
suo posto tra l'Italia di Mussolini e la 
Germania di Hitler. L'oratore ha concluso 
accennando all'incontro tra il conte Ciano 
€ il Ministro Beck, rilevando come en- 
trambi siano cresciuti alla scuola di due 
condottieri: Mussolini e Pilsudski. 


* Coll'intervento dell'Ambasciatore di 
Polonia a Roma e del Console polacco a 
Genova, nonché di autorità e di gerarchie 
della Dominante, è stata scoperta sulla 
passeggiata a mare di Nervi una targa a 
ricordo del soggiorno in quell’incantevole 
lembo della Liguria, del maresciallo Giu» 
seppe Pilsudski. Fu nell'inverno del 1911 
che per alcune settimane Pilsudski è stato 
ospite di una modesta pensione polacca a 
Nervi. Forse furono i più felici e in ogni 
modo più tranquilli momenti della sun 
vita tormentata. Ristorato dal sole beni- 
gno e dal dolce clima della riviera, egli 
partì da Nervi per compiere la grande 
opera di condottiero e di restauratore del 
suo Paese, opera che doveva pol consa- 
erarlc all'immortalità 


* All'Istituto di Studi romani, l'ex Am- 
basciatore Renneli Rood ha tenuta una 
conferenza dal titolo « Ricordi romani » 
L'insigne diplomatico più che ottantenne, 
cui la guerra mondiale diede popolarità in 
Italia, era giunto a Roma, la prima volta, 
bambino nell'inverno del 1865. I suoi ri- 
cordi romani comprendono dunque oltre 
settant'anni di vita dell'Urbe e sono quelli 
che si può immaginare di più vario, di 
più attraente, di più garbato. Nell'eletto 
uditorio, che ha ascoltato con viva atten- 
zione l'interessante conferenza, erano 
l’Ambasciatore britannico presso il Re 
Imperatore con l'Ambasciatrice, il Mini- 
stro d'Olanda e altri diplomatici. oltre 
gran numero di personalità è di studiosi 


* Due grandi ricevimenti hanno avuto 
luogo recentemente nei saloni. dell'Amba- 
sciata di Germania presso il Quirinale con 
l'intervento di personalità del Corpo di- 
plomatico, del mondo ufficiale e dell'ari- 
stocrazia romana. Fra | presenti il prin- 
cipe Chigi Albani. l'Ambasciatore di Ger- 
mania presso la Santa Sede con la Con- 
sorte, l’Ambasciatore di Polonia, i Mifi- 
stri di Albania, di Egitto, del Venezuela, 
del Guatemala, dell'Irlanda colle rispettive 
Consorti, la contessa Carolina Ciano di 
Cortellazzo, la contessa Volpi di Misurata, 
la contessa Annina Morosini ed altre di 
me dell'aristocrazia 


* Alla sede del Centro italo-americano 
a Roma, alla presenza del Ministro delle 
Corporazioni on. Lantini, dei Ministri di 
Venezuela e Bolovia, degli Incaricati d'Af- 
fari del Perù, dell'Argentina e del Messi- 
co e di altre personalità, il conte E. Ca- 
rafa d'Andria ha tenuto una conferenza 
sui petroli in America. Passando in ras- 
segna nei suoi moment essenziali la storia 
dell'industria petrolifera americana, ha 
accennato alle competizioni tra | grandi 
trusts e ai recenti orientamenti della po- 
litica petrolifera degli stati centro e nord. 
americani in senso nazionalistico ed autar- 
chico. 


* Il dottor Mario Fumasoli, segretario 
di prima classe alla Legazione Svizzera 
presso fl Quirinale, è stato promosso Con- 
sigliere di Legazione. 


* Il signor Bernard Mallet, segretario di 
Legazione di seconda classe alla Legazio- 
ne svizzera presso il Quirinale, è stato 
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promosso Segretario 
di prima classe. 


* Il signor Antoni 
Mankowski è stato 
nominato Addetto al 
l'Ambasciata di Po. 
lonia presso il Qui. 
rinale 


* Il Luogotenente 
S. Veltchev è stato 
nominato Addetto 
litare alla Lega 
Bulgaria 

Quirina 


* Le manifestazio. 
ni di cordoglio pei 
la le di Pio XI 
sono state veramente 
universali e plebisci 
tarie. Fasci di mes 
saggi sono giunti per 
oltre giorni 


ogni p 
do. Re, Regine, Capi 
Uomini 


lamenti, 
Personalità di ogni 
go sociale hanno 
inviato telegrammi 


con le più © 
apressioni di cordo. 
glio e di elogio per 
il defunto Pontefice 
Molti inneggiano al 
Papa delle grandi 
visioni sociali, al P. 
a delle Missioni, 

della Conellia 
zione, al Papa della 
fede  intrepida, »Ml 
Sindaco di Parigi è 
venuto espressamen 
te a Roma ed ha pre 
sentato le condo. 
glianze al Sacro Co 

legio in una udienza 
uta dal Cardinale 
Camerlengo, 


* Dopo 1 primi sel 
‘ali tenuti in 
Pietro a cura 


timi tre giorni 
novendiali, tre so. 
lenni funerali n 
giorni di sabato, do. 
menlca, lunedì cel 
brando in ognuno di 
essi un Eminentissi 
mo Cardinale € co 
l'intervento della 
Corte, del Corpo di 
plomatico, del So 
vrano Militare Ordi 
ne di Malta, della 
Noblità e del Patrì. 
ziato. Il Sacro Rito 


sì è svolto all'altar 
della Cattedra. Nel 
centro dell'abride 


sorgeva un ricco tu. 
suo 

maschi e velluti, 
rosso — essendo 


rosso Il colore 
lutto per Ìl Somi 
Pontefice — con fre 
gi d'oro, sormontato 
dalla Tiara e contor 
mi ceri. Prestava 
rvizio d'onore 


le. AL 
del tumulo mo 
quattro epigrafi, det. 


IL VOSTRO OSPITE 
E SODDISPATTO.,,,., 


La lieta e festosa cerimonia del pranzo è 
finito. Egli ha gradito sopratutto un bicchiere 


di Salento Ruffino che gli avete offerto con 


il dolce e con la frutta. 


SALENTO 


RUFFINO 


SOSTITUISCE IL PORTO BIANCO 


FORNITORI DELLA FORNITORI DEI SACRI 
REAL CASA D'ITALIA PALAZZI — APOSTOLICI 


PRODOTTO I. L. RUFFINO PONTASSIEVE (FIRENZE) 


professionali siano 
muniti di tesse; 
particolare. Essa po. 
trà essere ritirata 
secondo le norme 
stabilite dalle auto. 
rità competenti, dal 
l'Ufficio che l'Osser. 


vatore Romano met 
te in questi giorni a 
disposizione dei col 
leghi in via del Bel 
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ARTI 


Sì è inaugurata 
a Roma una N 

di arte estone. Vi 
sono prese: 

ca duecento opere di 
pittura e una qua. 
rantina di sculture 
di artisti estoni. La 
importante rassegna 
desta il più vivo i 

teresse, oltre che pe 

ii valore del singo. 
ll espositori, anche 
per l'ispirazione che 
spesso questi artisti 
mostrano aver preso 
dalla tradizione e da. 
gli aspetti naturali 
della nostra terra. Il 
paese italico appare 


sovente rappresen. 
tato in queste pit 
ture 

Partecipano a que 


t‘importante man 


festazione | princi 
pali artisti estoni, € 
recisamente } pit 


tori August Janse 
Andrus Johani, Ka 
rel Liìmand, Karit 
Luts, Kristian Raud. 
Nicolai Trik; e gli 
scultori Joan Koort 
Waldemar Wellik 
Ferdinand Sanna. 
mees, Anton Star. 
kops-Rea 


* Una bella mo 
stra di dipinti suol 
ha fatto, a Torino, 
Noél Quintavalle. 
Nelle quarantatré o 
pere presentate, com. 
prendenti soggetti 
ri, ritratti paesi 
nature morte e leg 
giadri nudi femmini 
li, il Quintavalle di 
mostra bene le sue 
ormai note qualità 
di disegnatore sotti. 
le e garbato e di o: 
ervatore penetrante 


* Ancora a Tori 
no s'è aperta una 
mostra personale del 
pittore “G. Vercelli 
{l quale presenta nu. 
merosi quadri, pia 
cevoli d'inventiva € 
La Mostri 
vice 
Federale ottiere vi 
vo successo 


* A Roma si è 
inaugurata la Mo. 
stra dell'Accademia 
Americana, organiz 
zata dal Centro di 
studi americani a 
Palazzo Antici Mi 


dal Rev.mo Monsignor Bacci, Segreta = Dissensionis - Causa - Deleta - Pacem - —1dopo la morte del compianto Sommo Pon tel. La Mostra comprende altresì una rac 

rio dei Brevi ad Principes, e rievocani Italiae - Integris - Religionis - Juribus - —tefice Pio XI. Monsignor Biasotti. Decano, colta fotografica delle opere più impor- 
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Pontefice testo: I. - Integerrimus In tutti 1 tre giorni ha celebrato Messa. le relazioni — proseguite pol dai singoli —1compiute dagli allievi ed ex allievi del: 
- Veritatis Erumpentes = Errores come detto, un Eminentissimo Porporato 1Prelati — dell'avvenuta presa di possesso —1l'Acendemia in quest'ultimo decunulo 
= ]neieto - Pectore - Repressit - Profliga- —1Écui sono seguite cinque assoluzioni impar- —dei vari Uffici e delle Amministrazioni del 
pit - Aberrantes - Revocans - Omnes - Ad —tite da cinque Cardinali. La Cappella Mu- —la Santa Sede, consegnando | relativi atti * Gianni Colo; espone, a Milano 
- Catholicae - Fidei - Unitatem. zicale Pontificia ha eseguito la Messa di e strumenti al Cardinale Camerlengo. _Ve- (Galleria Gian Ferrari), una cinqua 

ti; Cttioris - Humanitatis - Fautor - —1Requiem ed I canti funebri sotto la dire- —1nivano quindi Jette le disposizioni delle:-di dipinti frutto della £ùa più vesta 

oras - Profanasque - Disciplinas = Pro. zione dello stesso maestro Perosi. Nell'ul- Costituzioni Apostoliche riguardanti 1 Pre- tività, nei quali mostra 
pezit - Studiorumque - Domicilia - ezci- —1timo giorno ha recitato in latino, l'elogio lati della Rev. Camera Apostolica e i lan grediio. Dotato di fresca se tà e di 
tavit - Ad - Meliorem - Formam - Redegit del Pontefice, mons. Perugini segretario uffici durante il Conclave e l'Eminentissi gusto al colore, il Colognese sa oggi trat 

II. - Universae - Hominum - Familiae - —1delle lettere latine, ed ha celebrato ll Car- rdinale Camerlengo -imparti: ri- tare i più diversi soggetti. dalla marina 
Tot - Discidiis - Doloribusque - Anziae - —1dinale Schuster. le relative disposizioni. Infine al monte all ttadina alla natura 
Fraternam - Concordiam - Justitia - Duce Monsignor Biasotti rivolgeva a Sua Emi- —1morta, con bella disinvoltura di pennello 
- Caritateque - Auspice - Paterno - Sua- * L'Eminentissimo Cardinale Pacelli —1nenza Reverendissima un devoto indiriz colorito succoso. Non sempre eguale 
sit - Anim Camerlengo di Santa Romana Chiesa, hi zo di omaggio, al quale rispondeva l'Emi- —1suoi modi, che risentono tuttavia di È 

Iv. - Justae - Libertalis - Vinder - ricevuto ìl Collegio dei Prelati della Re- —nente Porporato. si diversi, questo pittore ha però tratti 
Acerrimus - Injurias - Quastibet - Eccle. verenda Camera Apostolica per la rela- * È stato disposto perché | giornalisti —1si vedano le varie vedute parigine — di 


siae - Tilatas - 


‘ompescuit - Veterrimaque —zione degli uffici a ciascuno di essi affidato i quali sì recano în Vaticano per 


gioni fin 


e sapida pittura 


TRICA === 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA — VI 


BELLETTO e ROSSETTO 
fa sparire dal vostro viso i segni 
della stenchezza rendendolo più 
altraente e giovane. 

KHASANA - rossetti e belletti - 
in diverse tinte, è sempre di effetto 
naturale. E emolliente, innocuo e 
resistente allo intemperi 


* Alla grande mostra di Paolo Verone- 
se, la quale sì va allestendo a Venezia per 
il prossimo maggio, verranno dal « Mu- 
seum of fines Arts» di Boston quattro di- 
pinti di maniera giovanile, molto impor- 
tanti per lo studio del processo formativo 
del grande maestro veneto. Dette opere. 
che dovevano in origine formare un uni- 
co complesso decorativo, sono di soggetto 
mitologico, 


* Il pittore Francesco Menzio e lo scul- 
tore Rodolfo Castagnino hanno aperto, in 
Genova, una mostra di opere loro nella 
Galleria d'Arte « Genova » 

Il Menzio si presenta bene, con'le sue 
doti oramai stabilite e squisite di colorista 
leggero arioso seducente, e con il suo gar- 
bo di compositore, che sa trarre da un 
gioco lineare tutto dissimulato le più gra- 
dite variazioni. Modellatore sicuro il Ca- 
stagnino raggiunge spesso nelle sue scul- 
ture effetti plastici d'acuta espressione e di 
stile nervoso e breve. 


* La Galleria Durini, ceduta com'è noto 
al Comune ai Milano, è stata in questi ul- 
timi tempi sgomberata, e‘il suo contenu- 
to diviso in due gruppi principali assegna- 
tl rispettivamente al Museo del Castello e 
alla Galleria d'Arte Moderna. La quantità 
delle opere costituenti la Galleria di Pa 
lazzo Durini era infatti tale da non poter- 
si accogliere in un solo luogo. Al Castello 
Sforzesco andranno mobili, quadri e stam- 
pe (tra cui una bellissima serie di lito- 
grafie del Vernet) antiche; alla Galleria 
d'Arte Moderna: un notevolissimo grup- 
po di acquerelli del conte Alessandro Du- 
rini, che fu in quest'arte eccellente, e al- 
tre opere di artisti nostri ottocenteschi, tra 
cui Mosé Bianchi, il Pagliano e il Faruf- 
fini. Tra i dipinti del-Bianchi va special- 
mente notata la grande tela Cleopatra, non 
più esposta al pubblico dal 1872. 


CORRIERE DELLA 
« DANTE ALIGHIERI » 


Amersfoort. - È stato costituito jl 12 
Comitato della « Dante » in Olanda, sotto 
la presidenza di Mr. W. J. B. Versfelt 


Berna. - Ettore Cozzani ha iniziato nella 
capitale svizzera un lungo giro di con- 
ferenze, affidatogli dalla Sede Centrale, 
parlando con vivissimo successo sul tema 
* L'Italia ed il suo destino ». 


L'Aia. - Alle solenni cerimonie che si 
svolgeranno per celebrare il 25° anniver. 
sario della fondazione della « Dante » in 
Olanda, la Presidenza generale dell'As- 
sociazione sarà rappresentata dal senatore 
conte Alessandro Dudan 


Monaco di Baviera. - Il maestro Enrico 
Rossi-Vecchi ha tenuto, con rilevantissi. 
mo successo, Îl suo atteso concerto piani: 
Stico, sotto gli auspici del locale Comitato, 


Parigi. - Per iniziativa della « Dante 
ll preside prof. Piovano ha tenuto un cl- 
clo di letture dantesche, seguito con vi- 
vissimo interesse da numeroso pubblico. 


Tirana. - La Presidenza generale della 
«Dante » ha concesso la medaglia d'oro 
di benemerenza al R. Ministro d'Italia, 
nob. gr. uff. Francesco Jacomoni, in ri 
conoscimento dei preziosi servigi resi dai 
valoroso diplomatico alla causa della dif- 
fusione della lingua e della cultura ita- 
liana in Albania. 


MUSICA 


* La Commissione giudicatrice della 
quinta Rassegna Nazionale di musica con. 
temporanea, che si svolgerà dal 5 al 12 
aprile a Firenze, a cura del Sindacato Fa- 
scista dei Musicisti, ha prescelto per l'ese- 
cuzione nel Concorso per una sinfonia 
itallana in un tempo, la Sinfonia italiana 
di Gino Contilli di Roma, e la Sinfonia al- 
l'italiana dall'opera Calandrino di Libero 
Granchi di Zara; nel Concorso per varia. 
zioni per orchestra sopra un tema popo- 
lare italiano liberamente scelto, nessuna 
composizione; nel Concorso per un con- 
certo per pianoforte e orchestra, ex 
nequo Dante Alderighi di Roma e Teren. 
zio Gargiulo di Napoli; nel Concorso per 
un concerto per violino è orchestra, Gino 

jorini di Venezia e Dante D'Ambrosi di 

‘eramo; nel Concorso per un concerto per 
violoncello e orchestra, Gianandria Gavaz- 
zeni di Milano; nel Concorso per tre liri- 
che su testo di carattere popolare, Tre 
canti friulani di Gabriele Blanchi e Tre 
liriche napoletane di Giacomo Saponaro; 
€ nel Concorso per un quartetto d'archi 
Franco Margola 


# Cinque opere liriche nuovissime di 
musicisti italiani hanno avuto Ji loro 
battesimo nell'attuale stagione in quattro 
importanti teatri; ed hanno riportato vivo 
successo: /l candeliere del maestro Ezio 
Carabella, al Carlo Felice di Genova; La 
canzone di San Giovanni del maestro 
seppe Pietri al Teatro del Casino Munici 
pale di San Remo; Il malato immagi 

del maestro Iacopo Napoli al San Carlo di 
Napoli; Re Hassan del maestro Francesco 
Ghedini alla Fenice di Venezia; e La ca- 
verna di Salamanca dei maestro F. Lat- 
tuada al Teatro del Casino di San Ren 


# In un lotto di musiche antiche com- 
perate da un antiquario londinese è stato 
irovato un Quartetto ad archi a firma di 
Père Golese. Poiché la stessa firma è ap- 
parsa su un'opera di stampa inglese dello 
Stabat di Pergolesi, si è propensi n cre- 
dere che si tratti di un Quartetto del 
grande italiano. La costruzione di 
posizione riconferma l'ipotesi 


* Il maestro Vincenzo Davico ha por- 
tato a compimento un’opera buffa, dal ti- 
tolo Berlingaccio. L'azione è in tre tempi 


* Il maestro e critico musicale Gianan. 
drea Gavazzeni ha terminato un Concerto 
per violino e orchestra è ne ha Incomin- 
ciato un altro per violoncello ed orche- 
stra. Il Gavazzeni ha anche in cantiere 
alcuni piccoli lavori musicali, e due studi 
critici su l'opera teatrale e su quella co- 
rale di Pizzetti: studi che uniti al tre al- 
tri pubblicati sulla musica strumentale e 
da camera di questo musicista. costitui- 
ranno una completa monografia  pizzet- 
tiana. 


* Nel febbralo del 1869, in ione 
dell'apertura del Canale di Suez fu inau- 
gurato al Cairo il Teatro Reale con l'ope: 
Rigoletto di Verdi. Giorni addietro, com- 
piendosi il settantesimo anniversario di 
vita di questo Teatro, la Compagnia del- 
l'opera italiana ha commemorato l'avve- 
nimento con una nuova rappresentazione 
del Rigoletto. Hanno assistito allo spet- 
tacolo Re Faruk e la Regina Farida, che 
si sono compiaciuti con la Compagnia, la 
quale ha saputo tener alta la tradizione 
del primato dell'arte italiana ìn Egitto. 
Membri del Governo e del Corpo diplo- 
matico e numerose personalità hanno as- 
sistito alla serata, che ha assunto una 
schietta significazione di amicizia italo- 
egiziana 


* Sono state scoperte in Germania al- 
cune trascrizioni per orchestra che Brahms 
fece dai suoi più celebri valzer per piano 
e canto. 


(Continua a pag. IX) 
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SOC. AN. ITALIANA 


PROFUMERIE BOURIOIS 
BOLOGNA 


La “Polizza del Rurale” 
dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, consclo dei rischi particolari cui vanno 
Incontro coloro che alla terra dedicano tutta la loro attività, ha creato la 


POLIZZA DEL RURALE 


a mezzo della quale ha inteso di fiancheggiare, nei 
l'opera di assistenza veramente grandiosa che il 
a favore di chi lavor terra 

La «Polizza del Rurale» infatti, oltre ai grandi benefici, che sono comuni a 
tutte le forme di assicurazione sulla vita, contiene anche alcune clausole eccezio- 
nali rivolte unicamenie alla tutela degli agricoltori. 

Le riportiamo testualmente aftinché il pubblico possa apprezzarle in tutto {l loro 
valore «conomico e sociale 


le sue competenze, 
‘ascista ha posto in atto 


1° - Sospensione per un anno al massimo del pagamento del premio, purché la 
polizza sia in vigore da almeno diciotto mesi, qualora, per calamità o avver- 
sità atmosferiche, la quantità di uno del prodotti più importanti dell'Azienda 
agricola, alla quale l'assicurato apparilene. risulti, per dichiarazione del Capo 
del R. Ispettorato Provinciale Agrario, ridotta almeno del 50% rispetto alla 
quantità media normale 
Tale concessione è rinnovabile. 


Liquidazione immediata di un quarto del capitale, purché la polizza sia in 
vigore da almeno tre anni, fermi restando tutti gii obblighi contrattuali per 
la parte di capitale che rimane in vigore, qualora, per calamità o avversità 
atmosferiche, il complesso giobale di tutti | prodotti più importanti del- 
l'Azienda agricola, alla quale l'assicurato appartiene, risulti, per dichiarazione 
del Capo del R. Ispettorato Provinciale Agrario, ridotto almeno del 60% ri- 
spetto alla media conseguita nella zena nell'ultimo quinquennio. 

Tale facilitazione può essere concessa una sola volta per ciascun contratto. 


Esonero definitivo dall'obbligo del pagameno del premio, fermi restando per 
l'Istituto tutti gli impegni derivanti dalla polizza, purché questa sia in vigore 

almeno tre anni, qualora l'Azienda agricola, alla quale l'assicurato appartie= 
ne, abbia ottenuto {l primo premio nel Concorso annuale provinciale del grano 
€ dell'Azienda Agrario o in quello del granoturco oppure in quello della Fon- 
dazione Nazionale dei Fedeli alla Terra « Arnaldo Mussolini 


Tutti 1 
LAVORATORI AGRICOLI 


che sono tenacemente legati alla terra che coltivano e ai loro carì, che di essa 
vivono, non possono non upprezzare questa « Polizza del «Rurale» e quindi non 
esiteranno a richiederla a garanzia del loro lavoro, della loro vecchiaia e del 
calmo benessere delle proprie famiglie 


TUTTA L'ORGANIZZAZIONE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLE AS- 
SICURAZIONI E' SEMPRE PRONTA A DARE, A CHIUNQUE NE FACCIA 
RICHIESTA, CHIARIMENTI E CONSIGLI. 


——_—________—y 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TENDE COLONIALI 


NMATERIALE PER 
ENDAMENTO 
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«<- MILANO-FORO Ì 


SPIRINA 


impera ovunque quale 
RIMEDIO SOVRANO contro 
le malattie da raffreddamento. 


Il nome Aspirina garantisce la genuinità di 
un preparato che riunisce in sè assoluta 
purezza, innocuità e sicura efficacia. La 
costante bontà delle compresse di Aspirina 
ha fatto meritare a questo prodotto la 
qualifica di: Calmadolori mondiale. 


Pubbl. Aut. Pref. Milano 55584-XV 21-9-37. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore I T A I I A N A Anno LXVI - 
ENRICO CAVACCHIOLI 26 FEBBRAIO 1939-A. ) 


liano, dinanzi a uno squarcio di Posillipo, 
le traslate le mortali spoglie di _G ò ardi. - Sotto, 
a sinistra: la, Principessa di Piemonte e. S. E. Feder e S. È 
Bottai, all'uscita dalla commemorazione leopardiana all'Università di Napoli; e a desire 


l'aspetto dell’aula durante il discorso commemorativo dell’Accademico Papini. 


VERSO L'EPILOGO DELLA GUERRA DI SPAGNA 


FRANCO 
E LE DEMOCRAZIE 


A quaLene tempo la stampa franoese finge di ignorare le notizie spradevoli e presenta come delle no- 
pità luoghi comuni e cose risapute, All'indomani delle dichiarazioni di Chamberlain sulla solidarietà 
franco-britannica è stato un prorompere di letizia quasi senza precedenti, per quanto le parole del 
Primo Ministro del Regno Unito fossero la ripetizione quasi letterale di discorsi altre volte pronun- 

lati alla Camera dei Comuni o in pubbliche riunioni. « Secondo quanto mi risulta, la dichiarazione fatta dal 
signor Bonnet il 26 gennaio u. s. alla Camera francese, affermava che nel caso di una guerra in cui i due pae- 
si ai trovassero impegnati, tutte le forze dell'Inghilterra, sarebbero a disposizione della Francia, allo stesso 
modo che tutte le forze della Francia sarebbero a disposizione dell'Inghilterra. Questa dichiarazione è in 
tutto conforme alle vedute del Governo britannico. È impossibile esaminare in particolare tutte le ipotesi che 
possono verificarsi, ma mi sento tenuto a dichiarare, all'infuori di ogni equivoco, che la solidarietà degli in= 
tereasi che lega la Francia al nostro paese è tale, che ‘qualsiasi minaccia agli interessi vitali della Francia, da 
qualsiasi parte potesse venire, determinerebbe necessariamente l'immediata collaborazione del nostro paese ». 

La soddisfazione francese è pienamente comprensibile e su di essa non c'è nulla da ridire. Ciascuno trova 
{l suo bene dove può. C'è, invece, qualcosa da osservare quando, da parte della stampa francese, quella 
ufficiosa e quella che non lo è; si pretende di presentare le dichiarazioni di Chamberlain come una novità 
di grande effetto e, più ancora, di sorprendere in Italia un senso di vera e propria « costernazione ». Qua si 
sbagliano ancora una volte, e di grosso, come avvertì opportunamente una nota dell'Informazione diplo- 
matica. In Italia non c'è stata nessuna sorpresa, perché l’esistenza di un'alleanza franco-inglese era cono: 
Sciuta e si sapeva perfettamente che essa risaliva al marzo-aprile del 1938, în seguito all'occupazione, da 
parte della Germania, della zona renana e alla conseguente caduta del Patto di Locarno. Lo scambio di 
lettere fra il Governo inglese e quello francese fu pubblicato da tutti i giornali del mondo e si può con- 
multare in qualsiasi annuario di politica estera. Da quel tempo i rapporti fra le due democrazie si sono per= 
fezionati, anche perché la Francia ritenne opportuno e conveniente venir meno agli impegni assunti nei con. 
fronti dell'Italia per meglio sottolineare, all'infuori di ogni possibile equivoco, la sua subordinazione alle 
direttive generali della politica britannica. Il 31 luglio del 1936 il ministro Delbos dichiarava’ alla Camera 
che gli impegni presi dall'Inghilterra verso la Francia il 19 marzo restavano « intatti », secondo le ripetute 
assicurazioni di Eden, Tali impegni, come si sa, costituivano un vero e proprio patto di mutua assistenza. 

Nulla di misterioso, in tutto questo, e nulla di allarmante. Come ricorda l'Informazione diplomatica; 
Chamberlain ne informò esplicitamente il Duce durante il suo recente viaggio a Roma ed è probabile che ne 
abbia chiarito il significato esclusivamente difensivo. Quando mai le alleanze militari; regolarmente firmate, si 
annunziano con diverso carattere? Sono gli avvenimenti successivi, sono gli imprevisti e i contrattempi: che 
gi incaricano di definirle. Certo è da escludersi, per il momento, che in Inghilterra si voglia conferire all'al- 
leanza franco-britannica un diverso carattere quale sarebbe quello di contemplare una guerra « preventiva », 
cioè di aggressione contro gli stati autoritari. È ben vero che non mancano, in Francia, i temerari che, almeno 

a parole, vagheggiano una simile eventualità, ma la saggezza inglese non sembra indulgere.a simili 

follie, Gli accordì italo-britannici del 16 aprile e l'accordo franco-tedesco del 6 dicembre restano, oggi 

come oggi, i capisaldi della politica europea, dei sicuri punti di resistenza contro i perturbatori della 
pace. Tuttavia è bene tenere gli occhi aperti e perseverare senza debolezze e senza deviazioni in quel- 
l’attiva vigilanza, che, fino ad oggi, ha valso ad evitare complicazioni: irreparabili. Più che mai in que- 
sto momento, mentre le cose di Spagna volgono verso la fase risolutiva. Non è difficile avvertire rin- 
novati tentativi, facilmente identificabili nelle origini e nelle intenzioni, che non lavorano precisamente 

nell'interesse della pace. È fin trappo evidente, da parte di ambienti fino a ieri. ostilissimi a Franco e 

alla Spagna nazionale, la volontà di creare delle confusioni nel «proposito, esplicito o sottinteso, visi- 

bilissimo in ogni caso, di guadagnare il terreno perduto. Donec èris ‘felix, multos nuberabis amicos. Il 

successo crea la clientela e annunzia gli amici dell'undecima ora. Ed ecco che sì cerca di circuire il 

generale Franco con ogni sorta di riguardi e di premure. Ma che cosa si propongano effettivamente le 

grandi democrazie non si riesce ancora a comprendere quando ci si ponga sul terreno della logica e del- 
la realtà. In sostanza, le grandi democrazie che non hanno creduto nella vittoria di Franco, che lo han- 

no ostacolato e osteggiato in mille modi, fornendo aiuti di ogni genere ai suoi nemici, negandogli il 

riconoscimento è gli stessi diritti di belligeranza, oggi vorrebbero mettersi al passo e rimediare agli er- 

rori ed alle incredibili incomprensioni di tre anni. Ma non è facile. Non'è facile per più ragioni. Prima 

di tutto, perché Franco non può dimenticare che si deve all'atteggiamento sostile delle grandi demo- 

erazie ‘se la guerra di Spagna si è prolungata oltre le previsioni; secondariamente pefché anche di fronte 

alla sua vittoria i Governi che favorirono Caballero e Negrin non sanno decidersi, non sanno assumere 
una posizione franca e leale. Non osano ancora riconoscere apertamente il Governo di Burgos e si tra- 
stullano in mezze misure, equivoche e destituite di ogni valore morale, che debbono suscitare nell’ani- 
mo di Franco un senso di invincibile ripugnanza. 

In realtà, le grandi democrazie mirano a due scopi contemporanei e contraddittori: addivenire ad 


un regolamento che sia accettato da Franco nonostante 
la sua illogicità e che non sollevi le opposizioni degli irri- 
ducibili avversari della Spagna nazionale, che dispongono di 
forti posizioni parlamentari. Politica estera in funzione della 
politica interna. Senonché non pare possibile che Franco, 
dopo una vittoria che gli è costata tanti sacrifici e tante ener- 
gie, sia disposto a quelle miserabili transazioni, che ne infirme- 
rebbero l'alto significato morale. Sono di ieri le sue dichiara- 
zioni ai giornalisti, «È disgustoso constatare con quanta ipo- 
griaia certi ambienti politici stranieri abusino della parola uma- 
nità. Sono gli stessi che sono rimasti indifferenti davanti al- 
l'assassinio di cinquecentomila persone innocenti e senza di- 
fesa, fra cui sessantaduemila bambini minori di quindici anni. 
La stampa delle nazioni vicine, che si è fatta complice di que- 
ati delitti, abbia almeno il pudore di tacere. Le sue adulazioni 
di oggi mi offendono più che le ingiurie di ieri ed è questa 
stampa che osa darmi consigli di saggezza. Essa è tanto vile 
quanto i suoi protetti». 

Tutto questo, naturalmente, era stato preveduto dai governi 
democratici, che oggi, per vie dirette e indirette, propongono a 
Franco un vero e proprio mercato. In altre parole, il generale 
vittorioso, il salvatore della Spagna, dovrebbe assecondare la 
diplomazia delle democrazie, ansiosa unicamente di « salvare 
la faccia», in cambio di aiuti economici e finanziari. 

Questo il disegno, che non si limita a un semplice do ut des, 
perché si cerca di insinuare presso Franco il sospetto che ii 
suoi amici della prima ora — quelli che hanno subito creduto 
in lui ed hanno risposto ai suoi appelli senza chiedere nulla 
e non hanno mai mercanteggiato la loro solidarietà — abbiano 
in animo di prendere posizioni di privilegio economico e di 
monopolio politico nella Spagna di domani, ponendo lo stesso 
Franco sotto la loro controllata tutela. Queste insinuazioni tro- 
vavano una esplicita formulazione in un recente articolo del 
Temps, che, giorni fa, faceva conoscere a quali condizioni il 
Governo francese avrebbe potuto passare dal riconoscimento di 
fatto al riconoscimento di diritto. «Il riconoscimento di uno 
Stato indipendente e sovrano non comporta nessuna condizione 
propriamente detta. Lo si riconosce o non lo si riconosce. Ma è 
naturale che le Potenze le quali si propongono di compiere un 
atto dell'importanza di quello che consiste nell'intraprendere 
relazioni ufficiali con un altro paese, con tutte le conseguenze 
politiche e diplomatiche che esso implica, prendano l'elementare 
precauzione di assicurarsi che si tratta veramente di uno Stato 
indipendente e sovrano, di uno Stato la cui libertà d'azione, in 
qualsiasi campo, non potrebbe mai essere limitata 0 vincolata 
dalla presenza, sul suo territorio, di forze straniere, estranee 
alla sua autorità e al suo controllo ». 

Contro queste manovre odiose è venuta a buon punto una 
nota dell'Informazione diplomatica, che ha tagliato corto con 
le insinuazioni di opni genere, Nessuna manomissione ha da 
temere Franco dall'Italia; i legionari italiani «torneranno in 
Patria non appena Franco farà conoscere che il loro compito 
è finito» e non prima; perché «è nello stile dell'Italia fascista 
di marciare con l'amico fino in fondo, qualunque cosa accada ». 
Questa precisa, messa a punto ha scompaginato i piani delle 
così dette grandi democrazie, che meditavano già esosi com- 
promessi e peggiori transazioni, immemori dell'alto senso del- 
l'onore del popolo spagnolo. Si apprende, all'ultima ora, che 
la missione Bérard presso Franco è completamente fallita e che 
il messo del Governo francese ha dovuto rinunziare alle « con- 
dizioni ». Il generale Jordana ha semplicemente riaffermato che 
Franco rimane «libero da ogni impegno » e che «non ammette 
alcuna restrizione alla sua libertà di movimento ». Nessuno po- 
teva dubitare di simile fermezza, La Spagna di domani, la Spa- 
gna di opgi, non ha nulla di comune con la Spagna di quei bol- 
scevichi, che avevano offerto a Parigi e a Londra delle «re- 
visioni» territoriali nell'Africa del Nord, negli antichi possedi- 
menti coloniali, in cambio di armi e di munizioni. Si com- 
prende fin troppo che a certa stampa ed a certi Governi riesca 
estremamente agradita l'idea che la solidarietà italo-spagnola, 
consacrata dal sangue e avvalorata da comuni finalità, possa 
sopravvivere alla vittoria. 

Nel frattempo esse si consolano col riarmo. Gli ambienti de- 
mocratici, socialisti, comunisti, vanno in visibilio davanti alle 
cifre spettacolose del «Libro bianco » britannico e all’esposi- 
zione del Cancelliere dello Scacchiere. Non manca che il pub- 
blico compiacimento della Società delle Nazioni. Il piano quin- 
quennale del riarmo britannico comportava la somma di un 
miliardo e cinquecento milioni di sterline, pari a circa 135 mi- 
liardi di lire italiane. Ma il preventivo sì annunzia che sarà 
largamente superato. Il solo primo triennio assorbirà un mi- 
liardo e 173 milioni di sterline, pari a circa 105 miliardi di lire 
italiane. Con questo ritmo, la spesa effettiva verrà ad essere 
di oltre 35 miliardi di lire italiane per la media di ciascun 
anno e, complessivamente, di oltre 175 miliardi di lire italiane 
nel quinquennio del riarmo. Non è nemmeno da escludere che, 
di questo passo, si tocchi, nel 192, la cifra di tre miliardi di 
sterline, secondo le previsioni di J. Mennessier, l'informatissimo 
corrispondente londinese del Journal de Genève. Contempo- 
raneamente, la Camera dei rappresentanti degli Stati Uniti, ha 
approvato, con 367 voti conto 15, i disegni di riarmo presentati 
dal Governo, che comportano un aumento di 562 milioni di 
dollari, pari a circa dieci miliardi di lire italiane, sugli stanzia- 
menti votati in precedenza e di portata colossale. Da parte sua, 
‘Annuario militare che si pubblica a cura della S. d. N., în- 
forma che nel 1938 sono stati spesi, complessivamente, nel 
mondo, cinquecento miliardi in armamenti. 

Eppure, c'è qualcuno che non è ancora contento. Sono i 
francesi, Essi trovano, ad esempio, che l'Inghilterra ron fa ab- 
bastanza. Il riarmo annunziato dal «Libro bianco» britannico 
è considerato un «primo passo» verso quel programma inte- 
grale, che deve dare all'Inghilterra une puissante armée de 
terre. « Nessuno può affermare che la Francia non possa aver 
bisogno, al più presto possibile, di un saldo appoggio terre- 
stre. È una necessità militare, morale e politica». Così ragio- 
nano a Parigi. Ma a Londra? È una bella prospettiva pei con- 
tribuenti. 


SPECTATOR 


Qui sopra: il Palazzo Reale di Wilanow, 
presso Varsavia. - A destra: una delle ari: 
stocratiche sale del Palazzo Blank scelto per 
ospitare il ministro italiano degli Esteri, 
conte Ciano, durante il suo soggiorno @ 
Varsavia. - Sotto: il busto a Francesco Nul= 
lo, l'eroe italiano, caduto in terra polacca. 


IL PALAZZO BLANK 
A VARSAVIA 
CHE OSPITERÀ 


IL CONTE CIANO 


cei 
ti FRA I 


Sqpitato in un palazzo gentilizio che sorge nel centro della città e precisamente sulla piazza "del 

Teatro e che porta il nome di Palazzo Blank. 

Già nel secolo XVI sorgevano in quel punto ‘alcune palazzine nobili, mentre verso la metà del 
secolo XVII vi venne innalzato il palazzo del voivoda di Poznan, Nicola Ostrorog, costruzione in forma di 
ferro di cavallo i cui interni erano ampi e riccamente ornati 

Al principio del secolo XVIII il palazzo passava in possesso della nobile famiglia Zaluski e quindi, în 
seguito a vincolo matrimoniale, diveniva proprietà di Filippo Szaniawski, membro della dieta’. polacc: 
ciambellano .del re di Polonia. Il vecchio palazzo apparve a quest'ultimo troppo modesto ed egli intra 
prese per ciò negli anni 1762-1764 la ricostruzione del palazzo secondo il progetto dell’architetto Zug. 

Simone Zug, originario della Sassonia, fu un noto architetto del periodo di re Stanislao ed autore dei 
Progetti di alcuni palazzi di Varsavia ‘e dei dintorni, nonché della chiesa Evangelica. Il palazzo “mera dei 
struito in uno stile di transizione tra il rococò ed il classico, con una marcata influenza ‘ dell’architettura 
francese. L'interno del palazzo è di pretta ispirazione classica dell'epoca di re Stanislao Augusto Ponia- 
towski e si crede che sia stato, almeno in parte, progettato dal noto architetto Giovanni Kamsetzer, 

Nel 1777 venne acquistato da Pietro Blank ‘e da quel tempo il palazzo è stato designato con il nome di 
Questo suo proprietario. Il Blank era un borghese di origine francese. che giunto @. Varsavia. wi Redi 
una banca e ben presto divenne uno dei più ricchi e noti banchieri della città, Oltre che nd egerciil Pod) 
chiere di fiducia del re Stanislao Augusto egli aveva anche in appalto la lotteria nazionale ced. il maso: 
potio del tabacco, Il re di Polonia, fu spesso ospite del Blank, nei sontuosi banchetti ch'egli offiva nai n05 
palazzo, ammirando le opere d'arte che il banchiere faceva venire dall'estero per il re. 

Plank era un ottimo intenditore d'arte e seppe costruire e addobbare il suo palzzo con gusto e raffi- 
natezza, Al primo piano dell'edificio egli installò una bellissima galleria d'arte, dove si trovavane. Mo lo Tag 
opere del Rembrandt e di Van Dyck, nonché interessanti copie in marmo di sculture antiche. Arche suite 
vita politica il Blank ebbe una parte di una certa importanza. Fu sovente il mediatore tra il governo del re 
di Polonia ed i governi esteri per la concessione di prestiti, durante proclamazione della Costituzione del 
3 maggio donò somme considerevoli per l'armamento dell'esercito ed infine partecipò attivamente ai lavori fi- 
nanziari ed economici del governo all'epoca del sollevamento di Kosciuszko nell’anno 1794. Negli ultimi an- 
ni della sua vita, Pietro Blank si allontanava da ogni attività e si ritirava nella ‘quista del Veg palazzo do- 
ve moriva nel 1797. 

Dopo la sua morte, il palazzo venne acquistato dal ciambellano Budziszewski e fu abitato, tra gli altri, dal 
famoso scienziato e patriota polacco Taddeo Czacki (1803). 

Dent crinsurrezione del 1863, il palazzo Blank ebbe a sopportare un fiero colpo. Dato che alcuni abi- 
tanti del palazzo parteciparono alla detta insurrezione, l'edificio venne confiscato ‘ed occupato dall'esercito 
Funto per ben due anni. Esso subì n causa di ciò dei danni rilevantissimi e malgrado un seccrate restauro, 
non ebbe più il suo primitivo splendore. 

Nel 1896 l'edificio venne acquistato dal comune di Varsavia, che vi installò una parte dei suoi uffici. Vi era 
ie che di Progetto di collocarvi una galleria di quadri, ma la guerra mondiale impedì la veaizaicao 

i tale progetto. 

Dopo l'uscita dei russi dalla capitale, nel palazzò Blank trovarono la sede gli uffici della Milizia Comu- 
pale e dal 1918 il Comando della Polizia. Il:Governo ‘della. Polonia risorta valutò nel suo testo zia | l’edi- 
io Che tanto aveva sofferto durante l'occupazione straniera, e fin dal 1919 il palazzo Riask vano elet 
sciuto monumento nazionale, 

Negli anni 1936-1937, trasferitosi altrove il Comando-della Polizia, il Consiglio Municipale di Varsavia in- 


traprese il completo restauro del palazzo che è stato riportato al suo antico splendore con tutti i ricordi del- 
l'epoca di Pietro Blank. 


D' il suo prossimo soggiorno a Varsavia il conte Ciano, Ministro degli Affari Esteri d'Italia, sarà 


PERSONALITÀ 
AVVENIMENTI 


Qui sopra: l'ex Ministro deli Esteri di Ungheria e Presidente 
della Corte suprema Amministrazione André de Puky, e la 
ad Amburgo, alla pre za del Fùhrer della più grande nave 
da Sttagla tevesci, » Bimarck», Osroate lo folla nell 

Qui sopra: donna Francesca Starace Vetromile di Palmireto, A Re Bye] 

madre di $: E. li Minltro Segretario del Portia morta a Galati Hitler Ne pronunciato un discorso esaltando la memoria del 

il giorno 20 febbraio, L'intera Nazione ha espresso al Gerarca i gran Cancelliere e la rinascita della Motta de sprani 

sentimenti della più deferente condoglianza. - À destra: il Principe 

Psolo, pe toro di Jugoslavia, all'uscita dalla Cattedrale di Bet. 

grado dopo il rito funebre in suffragio di Pio XI. 


cennr”5, 


Qui sopra: il nuovo Gabinetto un- 
e. Al centro, in uniforme, il 
e Telel Qui sot- 
il nuo lei Ministri 
jugosla 
il portafoglio degli 


le Bottai dopo l'inau- 
Prelittoriali dell'Arte 
Mercati Traianei. 


UN ESERCITO 
IN FUGA: 
DOCUMENTARIO 
DELLA DISFATTA 
R O S S A 


Mentre i giornali ci dicono dei ripetuti viaggi del pellegrino Bérard a Burgos € del 
suoi vani tentativi per trarre il Governo nazionale spagnolo e il suo Capo nel tranell 
delle grandi democrazie, noi ci riportiamo sui luoghi dov'è passata la guerra, dor" 
passata la strage con quelle brigate rosse rifornite, e mantenute proprio da coloro che 
oggi vorrebbero essere le bianche colombe alianti intorno al vincitore. Chi guarda le 
rovine che ingombrano le strade delle città, chi ascolta dalla voce stessa degli scampati 
quali furono gli orrori, quali le stragi compiute dai «rossi» deve riconoscere che ogni 
atto di clemenza sarebbe sinonimo di deboli che la pace non può avere condizioni, 
che i colpevoli dovranno essere inesorabilmente puniti. Qui siamo, come le fotografi 
ci fanno vedere, a-Figueras. La città ci appare quando già gli oppressori sono fuggiti 
€ mentre arrivano i reparti di cavalleria nazionalista. Figueras ci si presenta anche in 
fondo a una lunga strada sconvolta dal passaggio delle truppe e vediamo infine la 
cavalleria marocchina, fedelissima di Franco, in sosta alle porte della città. 
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na fuga tragica e 
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duti nelle mani dei 
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tuto riportare i 
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è distrutto. Dicia. 
mo « riportare in 
Francia» perch 
come ognuno. sa 
gran parte di quel 
materiale da là era 
arrivato. In questa 
pagina abbiamo 
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disastrosa ritirata 
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I rossi hanno abban- 
donato precipitosamen- 
te i centri urbani che 
occupavano. Molte ca- 
se hanno fatto saltare 
con la dinamite, mol- 
te persone hanno bar- 
baramente ucciso per 
derubarle, ma ancora 
fra tanta strage di vi- 
fe umane e di cose un 
nucleo vivente in quei 
centri è rimasto: po- 
vera gente affamata, 
palazzi disabitati ma 
non distrutti. L'arrivo 
delle truppe franchiste 
e dei colmi autocarri 
dell’Auzilio Social s0- 
no il primissimo se- 
gno della. resurre: 
ne. Le donne, i vec- 
chi i bambini hanno 
subito di che sosten- 
tarsi, il vessillo rosso 
e oro di Franco è per 
quei miseri il vessillo 
della speranza, della 
pace, della. giustizia. 
Ecco qui ai lati: due 
posti dell'Auzilio a 
Figueras e a Barcello- 
na dove la po; 

ne fa coda per ritira- 
re pane e viveri. - In 
alto: una sosta dei 
nazionali in un cam- 
po abbandonato dai 
marzisti poco lungi dal 

forte di Bellegarde. 


LE BELVE UMANE 
DI BARCELLLONA 


le atrocità della ceca di Barcellona non fossero documentate: da queste fotografie nion si 
riuscirebbe a credere all'esistenza di belve umane capaci di crudeltà così raffinate. Il luogo dei 
supplizi (come si vele nella foto al centro) era l'incantevole « Convento delle adoratrici n. 
sservate in alto due sale di un palazzo requisito, al « Paseo de Gracia », dove si tenevano 
le riunioni del Gabinett in, e dove una sedia a corrente elettrica obbligava i detenuti a 
confessare quel che gli aguzzini vi io. - Qui sopra è un « letto » dei prigionieri, e n sinistra 
una cella dove il-sevizia ll'immobilità, era sottoposto al-supplizio del riflettere. 
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Sempre più estrosi e feroci. Era veramente la quintessenza della follia dell'odio 
trionfante. Osservate qui sopra l'ingresso alla così detta cella della campana 
appena il prigioniero v'era introdotto, continui violenti rintocchi facevano vi- 


brare le pareti senza tregua. E qui sotto le macchie e i disegni geometrici su 

muri delle celle affinché neppure l'occhio delle vittime potesse un momento 

trovar riposo. » Qui di 0 vedete a qual tortura certi prigionieri erano sot- 
toposti notte e giorno. e sotto dove e come eran costretti a dormire 


INCOMPRENSIBILE CUORE 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 


- Il giovine Bruno era amico d'infanzia e 


come fidanzato di Enrica, una sua vicina di casa che viveva con la momma ed era impiegata 


Romanzo 


CAROLA 
PROSPERI 


e Il padre di Vera, Bruno riesce a portare 
sposta a for qualunque cosa per lui, men- 
onaria giu 


nello studio di un avvocato. Ma quando a motivo di rovesci di fortuna della famiglia. di 
Bruno, questi è costretto a cambiar cosa e andare a vivere in una cassecla fuori porta. gli 
avvenimenti mutano aspetto. L'amicizia fra i due giovani è compromessa perché Bruno 
s'innamora di Vera, una ragazza male allevata e di volgari sentimenti che non to oma 
non ama neppure il frutto del loro amore che è una graziosa bambima, e cerca ‘di al: 
lontanare la data delle nozze. Quando muor 

la bambina a casa di Enrica, che è sempre 

tre Vera assieme alla madre" e a una zia mili 
parte per Siena per accompagnare la salma paterna verso una tomba di famiglia tn 


Diigo sd 


BRUNETTA 


in quella Iuttuosa occasione, 


quella città. Mariangetina, la bimba di Bruno, si conquista la ‘simpatia di quelle due ec- 


cellenti donne che sono Enrica è sua madre; 


€ intanto Bruno pur cominciando ad aprir gli 


occhi sulla odiosa mediocrità della donna amata, non pensa che a lei. Egli ha lasciato l'im- 
piego € s'è messo a lavorare per suo conto. E nei momenti di riposo legge le lettere che 
Vera gli scrive da Siena, dove la cattiva madre va facendosi una nuova vita 


Bruno leggeva e rileggeva e il viso gli si contraeva 
sempre hello stesso modo: disgusto e scoraggiamento, 
erano quasi vinti da un senso nuovo di rabbia che po- 
teva diventare odio. Egli deponeva di nuovo le lettere 

nel cassetto che chiudeva-a chiave. Poi scriveva anche lui. Le sue lettere erano 
sempre - uguali, monotone, fredde e recise. Dava notizie della bimba, della 
quale mandava anche qualche fotografia. Vedleva Vera come stava bene?... Come 
era ben tenuta?... Ben vestita?.. In quanto a lui, lavorava, ecco tutto. Guada- 
gnava. Sperava di farsi una fortuna perché, la bimba non avesse bisogno delle 
ricchezze della zia Onoria. E l'avrebbe tenuta lui, sempre. Le sue blandizie, 
come le sue minacce erano ugualmente inutili. Per riaverla, ella non aveva che 
da tornare, ecco tutto. E da risolversi al matrimonio, al più presto. 

Mentre chiudeva la busta, sogghignava amaramente — Ti tengo — diceva, rivolto 
alla lettera, come avrebbe parlato con Vera — anche se tu scalpiti e smanii. per 
liberarti di me, io ti tengo per un filo così lungo che arriva fin laggiù dove tu 
sei. E il capo è in mano a Mariangelina... 

Si alzava, sentiva un cocente bisogno di parlar male di lei, di Vera, di disprez- 
zarla, di vituperarla ancora, una vera necessità di sfogo. 

E andava da Enrica. Già dietro la porta, sulle scale, sentiva la vocina gaia della 
bimba che quando la porta era aperta trillava: — È papà!.. 

Egli la prendeva în braccio, la sedeva sulle sue ginocchia l’accarezzava sul capo, 
la baciava sulle gote, la respirava come un fiore, mentre Enrica guardava sorri- 
dente. Nell'inverno passato era stata ammalata d'influenza e in principio della 
Dprimavera aveva avuto la rosolia. I giorni e le notti che aveva passato Enrica, ben- 
ché il dottore dicesse che non c'era alcun motivo di allarmarsi!... La signora Vanna 
si arrabbiava con lei 

— Mi fai ridere — le diceva —:e se si trattasse allora di una creatura tua, 
che faresti?... 

— Non lo so. Non vedo la differenza. 

— Male!... Dovresti vederla. 

— Io non posso sopportare che soffra, che si lamenti, preciso come se fosse mia. 

— Già, ma siccome non lo è, e da un momento all'altro. potrebbe esserti tolta, 
così dovresti cercare di esserle un po' meno attaccata. 

Quando diceva queste parole, Enrica dava un tale sguardo alla madre, che questa 
taceva. Taceva sempre quando veniva Bruno. Non si allontanava più quando egli 
era presente, rimaneva lì, muta, inerte, insensibile ìn apparenza, come se non ve- 
desse, non udisse, volesse con ciò fare intendere la sua disapprovazione. Bruno 


però non se ne accorgeva, infervorato com'era nel parlare 
Quella là ha scritto di nuovo... Che sfacciataggine! 

Sembravano, fremere tutti là dentro al pensiero di «quella là», lui, e le due 
donne, mentre la bimba giocherellava placida con le manine sulla tavola dov'erano 
sparpagliati i suoi balocchi. 

— Le solite cose. Crede proprio che un bel giorno io le dica « Aridiamo, fa ve- 
nire tua sorella a prendere la bimba. Tienila, Te la dò per sempre e ti lascio libera 
Tu da una strada, io dall'altra e la storia è finita: Oh, lei se né vada purè libera 
per la strada che vuole, ormai!... Ma la bimba. 2 

Che non senta il bisogno di venire... cominciava a dire Enrica, con una voce 
bassa, carica di rancore e di sprezzo, ma poi si fermava; come se un pensiero ter- 
ribile le attraversasse la mente: — E se venisse? 

— Venir lei?.. — Egli rompeva in un riso sprezzante, insultante, cinico — Tu 
non sai che razza di donna è... 

Le solite cose, Enrica, per distrarlo, cercava di farlo. pensare ad' altro, al suo 
lavoro. Era rimasta molto impressionata, prima, quando Bruno le aveva comuni- 
cato che dava le dimissioni dall'impiego e si dedicava ad un altro'genere di lavoro. 

aveva anche espresso il suo turbamento. 

— Ma non temi di sbagliare a far così?... Lasciare una cosa certa per un rischio... 

— Non è propriamente un rischio... Se si trattasse proprio di un' rischio Lanzi non 
me l'avrebbe proposto. Ma lui mi ha detto: Se hai un po' di coraggio, un po' d’anì- 
bizione... Credo di avere coraggio. E anche ambizione. 

— Ambizione — ella aveva detto perplessa — Per chi, poi, ambizione? 

E lui aveva posato la mano sul capo di Mariangelina. — Ma per- leil.... per 
questa piccola... Voglio che abbia quel che occorre a una donna’ per essere con- 
tenta.. Per poter vivere bene, senza pensieri di vanità, senza quei bisogni in- 
soddisfatti che fanno fare tante corbellerie alle ragazze... Non voglio che diventi 
come sua madre, ecco! 

— Hai ragione, hai ragione... 

Stavano in silenzio intorno alla tavola, guardavano la bimba giocare. Ella vol- 
geva il capo, sorrideva a Enrica, voleva passare dalle braccia di Bruno alle sue. 
Lui diceva, contento: 

— Vuole più bene a te che a me, che a tutti... 

— Oh... È perché mi sta sempre insieme, perché mi yede sempre. Ci è abi- 
tuata, ecco tutto, 

— Non è solo per questo. Vero che vuoi più bene alla zia Chica che a tutti? 

— Sì — diceva l'innocente — più che a tutti! 


drm 


scherzasse col suo amore, è se ne prendesse gioco. 133 


. mentre Giulia entrava nella sua camera e 
va i capelli la sorella disse: 
— Non verral mica a dire che è intelligente lo Scapestrato! 
= Come. no?... i de 
— Fammi il piacere!.. È poco più su dell'Angelo, o poco più giù. Non ha 
detto che. un monte di sciocchezze... Non te ne sei accorta? E che ‘spaccone! 
sparlare la gente, le Gisplace. Bisogna — Sarà... 3 4 
‘parte tua specialmente, un po' di discrezione. — E:un brutale, uno spavaldo odioso. ng sei 
per riguardo ulla zia, e timore della servità, le lettere — È tutto quello. che vuoî, ma ha la disinvoltura e la sicurezza dei signori, 
man mano distrutte appena arrivate e lette, alla svelta, un\.tono. da padrone... "} 
alc stavano in un: cassetto chiuso a chiave. LÀ gno per sualto u [arse a 
= se la bimba soffocasse, tacesse, muta per sempre. A volte | . — ancora detto Pa separi M 7 
ragazzina, scherza Giulia la guardò a lungo, i suoi occhi, diventati fosforescenti sembravano 

iature,. co orella Spa i ee e Ag pi paoli alri 
nie accorse, la guardò con aria di sfida. 
— Piace anche ‘a te, no, se non mi sbaglio. 
— Se anche mi: piacesse.. Come lottare ‘con te?.. Tu prendi tutto, tutto; il 
tuo egoismo non “conosce limiti! %. x 
— Oh, che esagerazioni Come se non mi conoscessi... 
— È perché ti: conòsco, che... ù ph a: 
Sì, era per questò che prontamente si. riprendeva, giadicando inutile Ja sa 

jalmen È ù, Eppoi con Vera lei non avrebbe mal potuto gareggiare davanti a un uomo, lo 
tico dalle lastcce istinto e per sapeva, l'aveva sempre pensato. Sospirò profondamente, alzò le ‘spalle, si 


palazzina vicino alla, Lizza, si. sarebbe 
sui mobili, un ritratto di Mariangelina. Dapprin-. ‘ 
voluto metterne sul comodino, ma Giulia, sem- 


sì dontraeva tutta, con 
(1 cina 


a ridere. 3 
— Sono «carine tutte (e due. mì pare... x — Ti voglio dare un consiglio, Vera... 
| — Sì ma quella. î Î = MO. è a ° p 
SI bacidva la punta delle dita, alzando gli occhi al cielo è Vera abbassava — Non precipitare niente. Può darsi che ‘tu abbia uno scopo preciso, una 
invece i/suoi. sforzandosi ad arrossire. In principio ella nod l'aveva davvero mira... x 
7 presa in' considerazione la vecchia Dianella;; tanto amica. della zia. — To esageri!... 


= Macché! Ti conosco: Ma, ripeto, non azzardarti troppo. Tu: sai che hai 


— Una marchesa quella li? Ma se è vestita: come una mendicante! 


Ma poi era rimasta a boca aperta, a sentfre enumerare TeLsàè ricchezze: troppi conti da fare prima.. 

è Îl palazzo di Siena, quello di Firenze, la villa a Viareggio e und! mezza dozzina — Prima di che?... * ì 

{ Mi grassi poderi nel Valdarno, senza contare il resto. é — Oh, tu mi capisci. Prendi bezle le misure, perché non ti trovi in una situa- 

7 — Non le si darebbero quattro soldi, e. invece... zione troppo semplice. ea 

— Oh — faceva la zia Onoria fiera di quell'amicizia —è che lei non pensa, Vera alz5 le spalle; ma non rise. Lo sapeva che si trovava in una situazione 
non ha ‘mai pensato a sé, ma solo ai figliuoli... E almeno ne nvesse ricompensa! diffici 
Un poco, ma poco!, ce n'ha, col minore che n parte il non voler studiare, nei — Se alludi a Bruno... 
resto è un angelo. Ma l'altro, lo scapestrato! — Ti pare facile Iiberartene?... x 

Vera e Giulia, adesso, facevano un gran ridere parlando dei due” figliuoli — Se mai, si potrebbe trovare il modo: Ma per ora tanto sono previsioni 
della marchesa. L'Angelo!.. Lo Scapestrato!... Le vecchie signore che giocavano per lo meno premature.. 

Placidamente a carte non avrebbero mai immaginato che, sole nella loro — Certo. Ad ogni modo va avanti con cautela... 
mera, le due modeste e silenziose fanclulle fossero così sbrigliate negli scherzi — Grazie del consiglio! 

€ nel ridere. L'Angelo l'îvevano conosciuto da poco. Veniva a giocare a carte — Ma di nulla, te lo regalo. 

Kanche lui Era un giovane mingherlino e miope, con gli ‘occhi sempre un Ridevano tutte e due adesso, a Giulia era già. passata la collera, Verà però 
poso: rossi, un risolino sciocco sulle labbra, lw orecchie appuntite, la fronte rifletteva anche mentre stava sola in camera a farsi bella e sembrava davvero 
gremita di lentiggini, le spalle cadenti, un orrore. Avendo incontrato col suo proceder con prudenza adesso, più-per un istinto di civetteria, di conquista 
piede, una volta. il piede di lui sotto la tavola, senza farlo apposta, Vera si che per paura. Andava spesso inchiesa-tinche dr sola, rifuggiva dalla compa- 
gra tanto divertita alla sua confusione che, dopo. volutamente lo urtava per gnia, spesso saliva in camera appena cenato, mentre gli altri stavano sotto in 
vederlo basire. Anche Giulia si era messa a fare la civetta con lui per scher- sala e lo Scapestrato sembrava far le volte del leone fra una poltrona e l'altra, 

} zo e la sera il poveretto non sapeva più da che parte venissero quei pieno di impazienza e di furore, e non si metteva più alla finestra” Era. come 
leggeri contatti sotto la tavola che bruscamente si mutavano in piccoli calci, se si fosse proposta di vincere quel conquistatore tanto sicuro di sé, di do- 
© per lo meno, in improvvise pestate e si faceva più rosso che mai, con un'aria marlo, Non lo guardava più negli occhi e ai suoi sguardi più accesi rispon- 
ebete che faceva andare fuori della grazia di Dio le vecchie signore atten- deva con l'imimobilità serafica del suo viso composto, delle sue palpebre chi- 

I tissime al gioco. nate, delle sue labbra fredde, chiuse, suggellate... 

Ma pol, prima dell'estate, fece la sua comparsa lo Scapestrato. Giulia che era Allora lo Scapestrato non rise più, Diventò serio, a volte irascibile, a volte 
Alla finestra, quando quello arrivava con la sua macchina veloce, ruppe in un'e- malinconico. Innamorato? Certo cambiato. Anche le vecchie signore se ne accor- 
sclamazione di meraviglia o di ammirazione. sero. La marchesa veniva ogni momento dall'amica, era piccola e nera e ra- 

— Cara mia, questo non si tratta più di prenderlo a .calcil... pida e silenziosa come uno scarafaggio (l'immagine irriverente era di Giulia) 

Anche Vera accorse. Lo guardò scendere agile e disinvolto, sicuro di sé: ri- © parlottava per ore con 
deva. guardando in su, mostrando la luce sfacciata degli occhi e della bocca. — Se quell'angelica piccola me lo mutasse!... Se potesse operare il miracolo! 
Era bruno, con un tondo capo lucente di capelli lisci, le spalle larghe, la cintura Quante volte io l'ho detto, quante volte l'ho pensato, che solo l'amore per una 
stretta, vestito con un'eleganza appariscente che pure non pareva di cattivo fanciulla degna, l'avrebbe cambiato, staccato dai vizi, dalla rovina... A 
gusto... Che bella figura! Un'apparizione, ron Vera non la dimenticò. E ‘noù l'a- Giulia, passando di lì, come per sbaglio, salutava in fretta e correva su da 
Vevano impressionata neppure le lamentele della vecchia Dianella che la sera Vera. 
parlottava con l'amica Onoria e con mammina, lagnandosi di quel figliuolo, che — Attacca, sal!... Attacca. 
compariva soltanto quando era nei guai, a batter cassa, prima di andare in — Fammi il piacerò!.. - 
giro pel mondo anche quell'estate, mentre lei e quell'angelo del minore, non si ltra faceva la buffona, infilava un paio di immaginari stivali, si levava 


sentivano di muoversi da Siena... dalla testa un fantastico cappello piumato, — Signora marchesa delle Carabat- 
Anche Vera e Giulia non si mossero da Siena durante l'estate, dopo aver tole!...— come quando da bimba rifaceva la fiaba del gatto con gli stivali. 

dichiarato di voler restare con la mammina, la mammina che non voleva abbane Vera non rideva, ma d'istinto si faceva più riservata, più silenziosa, distac- 

donare, neppure per un giorno, ln tomba del marito. Ella stava aggrappata a cata da tutti, impenetrabile, tanto da far soggezione perfino alla zia Onoria. 

quella consuetudine come a una cerimonia da cui si acquista prestigio e con- Questa si sfogava con la mammina. ", 

giderazione; agli occhi della zia Onoria questa sua religione della tomba e dei — Che dici, Edvige?... Il ragnzzo sembra innamorato e addiriitura disposto 

ricordi era Il suo merito maggiore, confusamente ella lo sentiva è le figlivole al matrimonio, ma come si fa?... Cosa dire?... Cosa si deve dire?... 

la coadiuvavano. La signora Edvige, per non sbagliare, tirava fuori il fazzoletto e sì metteva 
Vera tuttavia sembrava patisse il caldo, si faceva pallida, languida, a piangere. 
— Pensi allo Scapestrato?... — Non so... Che vuoi che sappia io.. So soltanto che sono una povera vedova 
Giulia glielo domandava con ironia, ogni volta ché ‘la vedeva pensosa guardare senza appoggio. senza consiglio... Se fosse ancora vivo lui; il povero Raimondo, oh, 

dalla finestra o fantasticare sdraiata con le mani incrociate sotto il capo. certo, lui saprebbe subito dirci il modo di comportarci. ma così, noî, povere donne... 
— Sciocca, val... La zia Onoria si levava e si metteva le lenti con un gesto affannato, di per- 
Ma era vero che pensava allo Scapestrato, era vero che non se lo poteva to- sona disorientata, smarrita. che non veda più il sentiero giusto, 

gliere dalla mente. Quel gesto, quel sorriso, quel viso rovesciato, quel capo — Capirai, tacere tutto non sarebbe onesto... 

lucente, quello sguardo irridente... Entrato un momento a cercare della madre, — Certo, no, ma parlare potrebbe anche essere pericoloso... 

se n'era subito andato, perché doveva partire quel giorno stesso. Dove an- — Credi?... 


dava?... A Venezia?... Al Lido?... Chissà chi l’aspettava laggiù? Qualche bellis- 
sima donna alla moda, con cui passare la stagione dei bagni, qualche stella del 
cinema, 0 qualche principessa straniera. A lei pareva che qualunque straordi- 
naria bellezza fosse degna di quel giovane così avvenente e sopratutto così 
ricco e gaio. Quali parole d'amore egli sapeva sussurrare alle donne? Nell'im- 
maginarsele sentiva un turbamento nuovo, un languore quasi doloroso: era 


quello l'amore che le sembrava ideale, in una cornice di bellezza, di lusso, di — Vuoi dire che non ne voglia sapere?... 
fasto, senza le meschine preoccupazioni del lavoro, senza le umiliazioni di un — Potrebbe anche darsi.. È un'anima ‘ferita, povera bimba, potrebbe darsi 
ambiente ristretto, chiuso nei limiti di un guadagno modesto... che non volesse saperne più ‘affatto, né di uomini, né di matrimonio... 
— Pensi allo Scapestrato?!. chiedeva Giulia. * — Eh, povera creatura, è stata così colpita. Bisognerà ch'io chieda consiglio 
— Finiscila! al confessore. 
— Sai che a fine settembre arriva? Le sue reticenze, il contegno di Vera, quella specie di resistenza strana; ina- 
— Che cosa viene a fare?... spettata, quasi incredibile, sembrava infiammare il desiderio del e 
Mah... Per la vendita di un podere, pare... I soldi che divora quello sto- quello della madre, Finì che la domanda di-matrimonio fu fatta e che la zia 
lido... Onoria, più impappinata che mai, balbettò vaghe incoerenti parole.di approva- 
Si sarebbe accorto di lei?... zione e di consentimento, lasciando tuttavia la facoltà di decidere alla nipote e 
‘corse, fin dalla prima sera, in cui volle avcompagnare la madre e il levandosi e mettendosi le lenti, asciugandosi gli occhi,, piangendo e ridendo non 
fratello dalla signorina Onoria, e riempi la sala dei suoi scoppi di riso smo- pronunciò una sola parola che potesse rivelare quello che pure formava: il pro- 
dato, della sua voce alta e sonora, piena di sicurezza, come erano pieni di sicura blema più imbrogliato: della sua anima ‘timorata. Partita la marchesa Dianella, 
audacia il suo sorriso, i suoi gesti. Disse che ricordava benissimo di aver lei e mammina si guardarono in faccia. 
visto le due sorelline alia finestra mesi prima, e, che ci aveva pensato durante — Dio mi perdoni, Edvige.. Ma non ho saputo dir nulla.. Perché non hai 
tutta l'estate. Sempre ci aveva pensato! Prendeva in giro il fratello, che si fa- parlato tu?... 
ceva sempre più melenso, rattrappito, chiuso nella sua timidezza, con le orec- —Io?.. Quando mai ho saputo parlarè nelle circostanze difficili?... 


chie più appuntite, le spalle più cadenti. Scherzava con la madre, criticava la (Continua) CAROLA PROSPERI 
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erotto Pio XI — con una cerimonia che ha un po' deluso 
quanti avevano udito le vecchie descrizioni tutte into- 
nate al lugubre di un'ora apocalittica passata nella pe- 
nombra della vastità basilicale per privilegio di pochis- 
simi — e celebrati i Novendiali con tutta la solennità del Rito, 
l'attività del mondo Vaticano si è rivolta tutta alla febbrile 
preparazione del Conclave. Ora è solo il fervore dei più in- 
timi e la pietà di una eletta porzione di fedeli che ogni mat- 
tina rinnova il pellegrinaggio alle Grotte e sosta davanti alla 
recente tomba coperta di qualche fiore e di rami di mimo: 
La costituzione dello Stato della Città del Vaticano ha reso 
la preparazione del Conclave per un lato più facile, date le 
aumentate e moderne disponibilità di mezzi e di mano d'opera 
addestrate; più difficile dall'altro perché contrariamente ai te 
pi in cui era piccolo luogo chiuso, confidenziale vietato ai più 


Qui sopra: Sua Altezza Eminentissima il principe Chigi Albani, 
Maresciallo di Santa Romana Chiesa e Custode del Conclave al 
portone di Bronzo. - In alto: la reverenda Camera Apostolica riu- 
nita dopo la morte del Pontefice per riferire al Cardinale Ca- 
merlengo Pacelli (nel centro) le pratiche della sede vacante. 


cui sopraintendeva un solo ingegnere e pochi operai, dopo la Conciliazione è una reggia vera e propria aperta 
a tutti e dove i lavori di abbellimento e di comodità fatti fare da Pio XI hanno portato grandi novità e 
sembrano avere moltiplicato e dilatato il luogo percorso ogni giorno da moltitudini di gente. 


COME NACQUE IL «CONCLAVE ». — È certo che un tempo le cose andavano con maggior semplicità e 
che la moderna vita ha creato necessità che un tempo non sì avevano. 

Prima di Onorio IMI (1216) eletto in Perugia, dove i Cardinali erano stati rinserrati (cum clave, con chia- 
ve, di qui conclave) per affrettare i lavori, l'elezione del papa era più semplice: avveniva pubblicamente 
fra l'alto clero spesso insidiato nel difficile compito da influenze estranee e non solo morali. Fino a Gregorio 
VII, sul mille, si ingerivano nelle elezioni del pontefice, sovrani, baroni, aristoc potestà militari e civili 
a tal punto che il laicato poteva avere preponderanza sul clero. Furono le nuove disposizioni emanate da 
Gregorio a riservare il diritto di voto soltanto al tre ordini di cardinali: vescovi, preti e diaconi. 

Ma dove nacque, si può dire, a vita stabile e si creò la consuetudine poi codificata, di fare il Conclave per 
l'elezione del Pontefice, fu a Viterbo durante gli anni 1269-1271; conclave che portò all'elezione di Teobaldo 
Visconti da Piacenza che prese il nome di Gregorio X. Alla morte di Clemente IV avvenuta in Viterbo sul 
finire del 1268, i cardinali erano soltanto 17, ed il loro disaccordo si manifestò subito così profondo, da far 
prevedere una lunga ed estenuante lotta, prima di giungere alla proclamazione del nuovo papa. Invano 
era stata scelta per le riunioni la stessa sede episcopale di Viterbo. Invece più tempo passava, più 
ogni cardinale — erano una ventina non più — si ostinava sul nome del proprio candidato. Dieci car- 
dinali volevano un papa italiano, gli altri chiedevano un francese. Passò così un anno e mezzo, 
quando intervenne Filippo III il quale, come sostenitore del Papato contro l'Impero, vantava molta 
influenza sul Collegio cardinalizio. Ordinò che si rinchiudessero i Porporati cum clave nello stesso pa- 
lazzo del Vescovo, fino ad elezione avvenuta. Ma anche quella segregazione non riuscì allo scopo ed 
allora, trascorsi altri mesi, Raniero Gatti, capitano della città, ordinò il razionamento del vitto e 
minacciò lo scoperchiamento del tetto della sala ove avvenivano le riunioni. Ci fu tuttavia ancora non- 
curanza e resistenza da parte de' Porporati fino a che durò la buona stagione, ma il sopravvenire delle 
intemperie ridusse a miglior consiglio i Cardinali, sì che fu decisa la nomina di una commissione di sei 
a cui venne delegata la scelta. Questa commissione propose Papa un italiano che aveva però quasi sem- 
pre vissuto all'estero: Teobaldo Visconti. Non era cardinale, né presente a Viterbo. Così si conciliarono le 
diverse volontà degli elettori. Il proclamato, che era arcidiacono di Liegi, trovavasi in quel momento in 
pellegrinaggio in Terra Santa. Salì la cattedra nel 1271 col nome di Gregorio X. Uno dei primi suoi atti 
fu quello di por mano ad una Costituzione che meglio regolasse l'elezione dei suoi successori; che impedisse 
il ripetersi degli inconvenienti che avevano preceduto la sua proclamazione e che disciplinasse accortamente 
la procedura del Conclave. Tale Costituzione, rispettata nel suo complesso fin oggi, subì alcune varianti con 
l'andare del tempo, specialmente da parte di Sisto V (1585-1590) e di tre Pii: Pio VI (1775-1799); Pio IX (1846- 
1878); Pio X (1903-1914); avuto riguardo alle cambiate contingenze della vita ed ai mutati costumi verificatisi 
durante le rispettive epoche. La più importante riforma approvata da Pio X in seno a detta Costituzione è 
stata l'abolizione del famoso antico diritto di veto che potevano esercitare in Concluve alcune Nazioni cat- 
toliche: l'Austria e per essa il suo Imperatore perché cristianissimo; la Francia in memoria di Avignone; la 
Spagna per eredità lasciatale da Carlo V. Dice in proposito la Sua Bolla Apostolica emanata il 25 dicembre 
1904, al titolo 2°, capitolo I, art. 27: «Il diritto di eleggere il Pontefice Romano spetta unicamente ‘ai Car- 
dinali della Santa Romana Chiesa; escluso qualsiasi anche remoto intervento di alta dignità ecclesiastica o 
podestà laica di qualunque grado ed ordine » 


FEBBRE DI LAVORO. — Bisogna dire che i lavori in compimento per il 78° Conclave — a partire 
da quello di Viterbo — hanno avuto soprattutto questo scopo: di isolare gli Eminentissimi Cardinali non 
solo perché siano liberi da ogni influenza esterna, ma anche perché il segreto dei loro lavori sia con» 
servato in modo assoluto. Compito difficilissimo questò i tempi, e la radio. L'incarico di prepa- 
rare la sede del Conclave deferito dalla Congregazione Cardinalizia ad una Commissione di tre Car- 
dinali Diaconi — Caccia Dominioni, Mariani e Canali — è stato da questi dato al Governatore dello 
Stato che con larghezza di vedute e di mezzi ha preparato il progetto sottoposto ed approvato dal Car 
dinale Camerlengo e dai Cardinali 4 

Il primo compito materiale diremo è stato duplice: creare alloggi per gli sfrattati e preparare gli al- 
loggi per gli ospiti di occasione. La maggior parte degli uscenti si è sistemata nell'Ospizio di Santa 
Marta. Una sistemazione decorosa questa volta che ha quasi carattere di stabilità. Dai locali di rap- 
presentanza e dalle camerate per pellegrini dell'Ospizio sono stati ‘ricavati non alloggi di ripiego ma 
veri e propri piccoli appartamenti. I primi ad occupare Santa Marta sono stati Monsignor Callori di 
Vignale e l'Elemosiniere Segreto Mons. Migone, che ha lasciato il suo appartamento posto al secondo 
piano dello sperone che si stacca dalla Loggia di Raffaello e si protende in piazza San Pietro. 


COME SARANNO LE CELLE. — Da questo appartamento, distribuito in modo originale, si potran- 
no ricavare ben tre ampie e comode «celle» come con oculato eufemismo si chiamano gli apparta- 
menti dei Cardinali racchiusi in conclave. Tre celle per nove persone: i Cardinali e rispettivi Concla- 
visti. E non si troveranno male. Esso si svolge in modo curioso, a diagonale, rispetto alla verticale del 
palazzo e le sue stanze si distribuiscono su tre piani diversi. L'adattamento sarà facile. 

Per quanto sia stata resa nota la pianta precisa del conclave e della distribuzione delle celle che pro 
forma saranno sorteggiate il giorno dell'apertura del conclave, non è così semplice far comprendere la 
posizione degli alloggi dei Cardinali a chi non ha grande confidenza alla complicatissima struttura del 
palazzo. Diremo allora che l'appartamento numero 1 è quello ricavato dai locali del Torrione che 
guarda Sant'Anna dove da poco più di un anno sono stati sistemati con criteri di grande modernità 
gli Uffici delle Opere di Religione. È l'unico posto del Vaticano dove funziona la posta pneumatica. 
La cella invece segnata dall'ultimo numero è quella ricavata, per espresso desiderio del Bibliotecario 
di Santa Romana Chiesa Cardinale Mercati, che l'abiterà, da alcune stanze dell'Archivio Caetani che 
sono nell'immediata vicinanza dell'appartamento Borgia e si possono considerare un prolungamento di 
questo. La soluzione sarebbe stata suggerita dallo stesso Porporato che pare non sappia vivere senza 
le carte e i codici dell'Archivio. Un letto, un tavolo, due sedie, ed ecco sistemata la cella. 

Allo stesso modo avendo gli Eminentissimi Cardinali concesso al Camerlengo di restare solo — come 
era troppo naturale — nel suo appartamento di Segretario di Stato, si può ben dire che egli avrà la 
«cella» più pronta e nell'ordine più perfetto. Cosa che non si potrà dire per l'Eminentissimo cui toc- 


L'ultimo dei novendiali in suffragio del defunto Pontefice fu celebrato dall'Atcivescovo di Milano, cardi- 
nale Ildefonso Schuster. Ecco l'eminente Porporato al momento in cui dà l'assoluzione al tumulo 


cherà in sorte un mezzanino della Floreria che guarda con le sue basse finestre nel Cortile di San 
Damaso, o i locali del Comando della Gendarmeria. 

Ben cinque Eminentissimi troveranno alloggio al terzo piano nella duplice fila di stanze che si con- 
Kiungono sullo sperone affacciato a piazza San Pietro dove era l'appartamento privato di Papa Ratti 
@ dove con lui vivevano i famigliari. Tolti i sigilli messi alla morte del Papa, resteranno chiuse solo 
le tre stanze che servivano proprio alla persona di Pio XI e dalle altre si trarranno delle celle, certo 
Ira le migliori per il conforto interno e per la indisturbata vita esterna. 

È forse la prima volta nella storia dei Conclavi — e se non è, vedano gli eruditi — che due Cardinali 
restano chiusi... in cella senza muoversi. Oltre il Pacelli, il Cardinale Mariani Amministratore dei Beni 
della Santa Sede non si muoverà dalla sua casa. Egli abita l'appartamento che fu già dell'allora Mon- 
Signor Cremonesi al secondo piano con ingresso dopo la stanza dei Chiaroscuri vicino alla Loggia Raf- 
faellesca dove sono pure gli ingressi degli appartamenti di Monsignor Mella e di Monsignor Callori. 
L'Eminentissimo ha offerto ospitalità ai Cardinali Sbarretti e Cremonesi (questi abita in Vaticano come 
il Canali ma non a Palazzo) non solo per ragioni di amicizia, ma anche per la loro qualità di Mem- 
bri della Commissione Cardinalizia per l'Amministrazione dei Beni della quale egli è il Segretario. Que- 
Sta e quella del Mercati sono due eccezioni alla norma del sorteggio. Ma è probabile che ve ne saranno altre. 

Anche le Guardie Nobili hanno sloggiato. Nel loro quartiere posto sopra la Galleria delle Carte Geo- 
Wrafiche prenderanno alloggio otto Cardinali. Tre invece saranno sistemati nell'appartamento di Monsi- 
gnor Mella di Sant'Elia che durante il Conclave abiterà presso gli Uffici del Maestro di Camera, e due 
nell'appartamento di Monsignor Callori. 

Sano stati utilizzati per otto Eminentissimi i due nuovi grandi appartamenti prossimi ad essere fl- 
niti, costruiti sopra il Cortile del Triangolo con veduta sul Cortile del Belvedere. Qui, come in parec- 
chi altri, dove non è in funzione l'impianto di riscaldamento, saranno collocate delle stufe elettriche, 
Anche le Stanze di Raffaello — esclusa quella dell'Incendio di Borgo — restano dentro il Conclave: 
Un muro di chiusura sarà alzato alla Stanza della Segnatura. 


COME SI SVOLGERA' LA VITA. — Una delle provvidenze cui si è pensato è stata quella di mettere 
gli Eminentissimi Porporati in condizione di celebrare tutti la Santa Messa, e con loro anche i Segre- 
tari, nel giro di un paio d'ore al massimo. Perciò numerosi altari si vanno preparando nella Sala dei 
Paramenti alla Prima Loggia e nel Salone dei Brevi alla Terza. Nella Seconda Loggia vi sono nume- 
rose Cappelle. 

La Mensa per gli Eminentissimi Cardinali viene sistemata nella Sala dei Papi all’Appartamento Bor- 
gia che, dopo la Conciliazione ha già servito a scopi del genere. Ricordiamo l’ultimo ricevimento qui 
Offerto dal Cardinale Pizzardo quando ottenne la Porpora. Il delicato compito di preparare i cibi per 
gli Eminentissimi, di cui taluni in avanzata età e altri in delicata salute, è affidato alle Suore di Bre- 
scia: una Congregazione specializzata per servire le comunità. Pure alle Suore di Brescia sarà affidato 
il servizio della cucina per tutti gli altri conclavisti e cioè per altre quattro mense: quella dei Segre- 
tari, quella dei Camerieri dei Cardinali; quella degli Impiegati e quella del basso personale. Queste 
cucine sono state espressamente impiantate in una sala del quartiere della Guardia Palatina al Cortile 
del Santo Offizio dove sarà pure una mensa e il dormitorio per il personale di servizio, mentre le men- 
se per gli altri saranno al Cortile di San Damaso. Qui pure è la bottega dei barbieri. 


PER GARANTIRE IL SEGRETO. — Prendono parte al Conclave insieme ai Cardinali e al loro seguito 
nove Cerimonieri, tre Medici, due Farmacisti dei Fate-Bene- 
Fratelli, due Provveditori, due Florieri, un Ingegnere con fa- 
legname, fabbro, elettricista, tappezziere, ecc. ai propri ordini 
e quattro Guardie del Fuoco. Queste sono particolarmente ad- 
dette al servizio degli ascensori. Più di una trentina di persone 
che sono scelte dal Maestro di Casa per il disimpegno dei 
comuni servizi: di tavola, di pulizia, di trasporto ecc. In tutto 
un duecentosettanta persone alle quali viene richiesto il giura- 
mento per l’assoluto segreto a norma delle Costituzioni. 


Si può osservare che se gli Eminentissimi conserveranno essi 
Stessi il segreto assoluto o, per essere più esatti giacché questo 
è fuori di dubbio, sapranno difendersi dall'indagine acuta ed 
esperta degli osservatori che ad ogni loro uscita dalla Sistina 
li circonderanno dell'ansia più febbrile e dissimulata insieme 
per sapere, nessun segreto sarà violato circa l'andamento delle 
adunanze e dell'esito delle votazioni: perché nessuno all’in- 
fuori dei Cardinali entra nella Sistina. Ad ogni modo per fer- 
mare diremo così nella zona neutra del palazzo chiuso ogni 
eco di indiscrezione, saranno prese tutte le cautele: chiusura 
di finestre, distacco e piombatura di fili telefonici, (nessun 
telefono avrà comunicazione con l'interno del Conclave) in- 
terruzione di corrente, chiusure in legno e muratura, e sor- 
veglianza permanente intorno al perimetro del Conclave che 
occupa quasi tutto il palazzo di Sisto V oltre il quartiere delle 
Guardie Nobili e alcune stanze della Biblioteca. 


LA CUSTODIA DEL CONCLAVE. — La custodia del Con- 
clave è affidata a Sua Altezza Eminentissima il Principe Chigi 
Albani che nel giorno dell'apertura alza la propria bandiera 
di Maresciallo di Santa Romana Chiesa e Custode del Con- 
clave al portone di Bronzo e si installa con la sua corte, com- 
posta di un gentiluomo e di quattro Capitani (carica questa che 
sì tramanda di famiglia in famiglia come quella del Capo) nel- 
l'appartamento che è in cima alla scala di Pio IX prima della 
porta a vetri che mette nel Cortile di San Damaso. Questo ap- 
partamento che verso la piazza San Pietro si stende lungo la 
Loggia chiamata delle Dame — a destra di chi guarda la Basili- 


Monsignor Respighi cui è affidato in Va- 
tieano l'importante incarico di Prefetto 
delle Commissioni Pontificie. 


ca sopra il braccio di Costantino — era un tempo occupato da 
Monsignor Maggiordomo: carica abolita dal defunto Pontefice. 
Ma solo il Principe vi abita per tutta la durata del Conclave 
gli altri smontano di servizio alla sera e ritornano la mattina 

Il Maresciallo si può veramente dire che è come il padrone 
della piazza‘ Tutte le comunicazioni con l'esterno passano sotto 
il suo controllo e responsabilità. 

È antico costume che ogni giorno il Maresciallo del Conclave 
dia ospitalità di mensa invitando or l'una or l’altra delle persone 
di alto rango che prestano servizio all’esterno del Conclave come 
appunto i Monsignori delle Ruote. 


COME SI PRESENTA IL CONCLAVE. — Crediamo che entre- 
ranno in Conclave sessanta o sessantuno Cardinali: cinque del- 
l'Ordine dei Vescovi, si esclude il Boggiani; quarantotto dell'Or- 
dine dei Preti o quarantasette se non giunge il Baudrillart; otto 
dell'Ordine dei Diaconi. Trentaquattro sono italiani, ventisette 
o ventisei stranieri. 

Le commoventi universali plebiscitarie dimostrazioni di affetto 


Qui sopra: il lavoro dei falegnami nell'impianto della ruota per 
la posta nel cortile di San Damaso, - Qui sotto: la porta di ac- 
cesso al cortile di San Damaso con la relativa ruota per la cor- 
rispondenza. Durante il Conclave la porta è piombata dal Mare- 


scialto. - In alto: i piombi di chiusura del Conclave 1939. 
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alla memoria del Grande Scomparso e la deferente disposizione 
d'animo manifestata in più occasioni da popoli e da governi ver- 
so la S. Sede non devono creare illusioni circa la facilità del 
compito che attende il Sacro Collegio. Contrariamente a tutte le 
apparenze — mai si vide più disinteresse o incertezza verso l'uno 
0 l’altro dei candidati — i Cardinali che si raccolgono ora per 
eleggere il successore di Pio XI, il 262° successore di S. Pietro, 
si trovano di frunte ad un compito formidabile pel quale si sen- 
tiranno sorretti solo dalla promessa del Fondatore sulla inde- 
fettibilità della Chiesa. Le parole di Malachia sembrano suo- 
mare più come un monito ad una invocazione che come una 
preghiera: Pastor Angelicus! 

Premesso questo e premesso che ogni pretesa di prevedere con 
sicurezza l'esito del Conclave sarebbe sciocca più che assurda, 
anche se per caso la realtà confermasse le indicazioni, sì può 
dare un'occhiata alla composizione dell'altissimo Consesso e ve- 
dere quali Cardinali siano al primo pian 

È il caso di fare ipotesi nell'eventualità di un papa straniero? 
Crediamo di no. In modo assoluto. A non volerlo sono gli stes- 


Qui sopra: L'arrivo in Vaticano di brande e materassi per la si- 
stemazione delle camere da dormire dei partecipanti al Conclave 
- In alto: la scheda di votazione per la nomina del nuovo Pon- 
tefice; + Qui sotto: l'impianto degli altoparlanti sulla facciata di 
San Pietro per l'annunzio dell’elezione del nuovo Pontefice. 


Una delle camere da letto dei Cardinali durante il Conclave. La massima semplicità, e i mobili e le suppet- 
lettili assolutamente necessari: l'inginocchiatolo, lo scrittoio, un modesto lavabo e un cassettone, oltre al let- 
tino dalla bianca coperta. Non per nulla le camere dei Cardinali in Conclave si chiamano « celle » 


si stranieri. Tuttavia si potrebbero fare in proposito delle considerazioni che porterebbero lontano. Un ac- 
cenno appena. Dal 1522-23, cioè dal Papa fiammingo eletto fra i due pontificati Medici, non si è più avuto 
un papa straniero, È vero. Ma è altrettanto vero che da allora, diciamo pure anche da soli trent'anni, il 
mondo è così cambiato che la parola straniero spesso riguarda la nascita e non più, La organizzazione della 
Chiesa, la facilità delle comunicazioni e degli scambi han fatto sì che Roma ha potuto plasmare lo spirito 
di taluni a quel senso di universalità che solo a Roma sì acquista inconfondibilmente. 

Ma la designazione sarà per un italiano. Chi? Si odono ripetere nomi così a fior di labbra. Nomi quo- 
tati, ma nomi di battaglia come un Tedeschini ed un Marchetti Selvaggiani saranno insieme al Verdier 
piuttosto alti elettori, come suol dirsi, che candidati. 


FRANCOBOLLI, MONETE MEDAGLIE. — In data 18 febbraio S. E. il Governatore dello Stato della 
Città del Vaticano ha emanato un'Ordinanza per cui è autorizzata la sovrastampa dei francobolli da cen- 
tesimi 5, 10, 20, 25, 30, 50 e 75 della serie emessa nel 1929, valere, durante la Sede vacante, pel paga- 
mento delle tasse relative alle corrispondenze in partenza dalla Città del Vaticano. 

La sovrastampa è in nero e reca in alto, il padiglione con le chiavi decussate, nel centro, la dicitura 
SEDE VACANTE, e, in basso, l'anno MCMXXXIX. L'Ordinanza è entrata in vigore immediatamente. 

Fra qualche giorno avremo pure l'emissione delle monete di Sede Vacante da 10 e da 5-lire in argento. 
Oltre alla coniazione delle monete e alla emissione della serie speciale di francobolli, sarà anche coniata 
una apposita medaglia, del taglio delle annuali medaglie pontificie, per la Sede Vacante. Essa porta sul 
recto l'insegna basilicale dell’ombrellone e ie chiavi incrociate con la scritta sul giro: «Sede Vacante 
1939». Nel verso porta lo stemma del Cardinale Camerlengo con il suo motto «Opus Justitine Pax» e 
la scritta all'intorno «Eugenius Card. Pacelli - S. R. E. Camerarius ». Conieranno anche le loro perso- 
nali medaglie il Governatore del Conclave Mons, Arborio Mella di Sant'Elia e il Maresciallo di Santa 
Romana Chiesa e Custode del Conclave Principe Ludovico Chigi Albani. 


MENTRE GLI EMINENTISSIMI ATTENDONO DI ENTRARE IN CONCLAVE, — Affermare, come ha fatto 
taluno deducendolo dalla moltitudine di Cardinali che sono già nell'Urbe — parecchi da una quindicina di 
giorni — che il Conclave si sta facendo a Roma, ci pare piuttosto arrischiato; ma rilevare come questa vol- 
ta gli Eminentissimi abbiano moîto più tempo a disposizione per vedersi, parlarsi, conoscersi che non al- 
tre volte non è fuor di luogo. Il fatto ha la sua importanza. 

Il taccuino dei curiosi e di coloro che aspirano a poter dire poi: — ho parlato col Papa ufì giorno prima 
che entrasse in Conclave, sono pieni di indirizzi. Una specie di rosa dei venti: ché i cardinali abitano nei 
posti più disparati di Roma: da Monte Mario al Quartiere Coppedè; da S. Pancrazio ai Parioli e vivono nel- 
la massima riservatezza. Gli stranieri e gli italiani che provengono dalle Diocesi hanno quasi tutti preso 
alloggio presso Istituti Religiosi; spesso i più appartati e meno conosciuti come quello delle Dame Catechi- 
stiche di Via Savoia dove alloggia il Cardinale spagnolo Segura y Saenz, Il collega Gomà y Tomas invece 
è sceso al Palazzo Altemps sede del Collegio Spagnolo; mentre il Cardinale Patriarca di Lisbona sta al 
Collegio portoghese di via Banco di Santo Spirito. Come sempre l'ungherese Seredì è presso i benedettini di 
Sant'Anselmo ed il Salesiano Hlond a quell'Ospizio di via Marsala che egli conosce fin da studente. Così 
il Cardinale Hinsley sta al Collegio Inglese di via Monserrato e il Cardinale Villeneuve aì Collegio. Cana- 
dese. I Cardinali tedeschi sono a S. Maria dell'Anima presso la loro chiesa nazionale, tranne lo Schulte che 
ha preso dimora al Collegio Teutonico presso San Pietro. Il Cardinale di Venezia è dai Carmelitani di San- 
ta Teresa. Dei Cardinali americani, il Mundelein, come sempre è sceso in via Sardegna al Collegio di Santa 
Maria del Lago; mentre il Cardinale Dougherty ha preso al- 
loggio all'Albergo degli Ambasciatori. 

I più facili a ‘trovarsi sono i francesi, scesi tutti a S. Sul- 
pizio alle Quattro Fontane dove il Cardinale Verdier. primeg- 
gia naturalmente per la sua carica di Arcivescovo di Parigi 
e per essere come dicono tout court i francesi «della gente 
dell'Alvernia », Sono tutti lieti i Cardinali di essere a Roma e 
di aver tempo e possibilità di vedersi senza angustia, di stu- 
diarsi, di conoscersi di fare un po' di cammino insieme libe- 
ramente, prima di chiudersi in Conclave. Gli stranieri soprat- 
tutto non nascondono la loro soddisfazione di poter con più 
agio e comodità studiare gli italiani; e di questi quelli soprat- 
tutto dai quali dovrà necessariamente uscire il nuovo Papa. Gli 
osservatori vigili notano i passaggi di Porporati dall'una al- 
l'altra casa e dal numero di queste visite, traggono induzioni o 
auspici. Ma per quanto gli improvvisati e abili intervistatori cer- 
chino di indagare, non riescono a far volgere al voluto argomento 
nessuno dei Cardinali. 

C'è in loro il senso di sbigottimento che li ha colpiti alla 
morte del Papa e non ancora vinto; c'è quella timorosa incer- 
tezza diremmo angustia che per il credente trova conforto e 
speranza solo in un atto di fiducia nell'assistenza divina. 

Chi ricorda l'attesa per il Conclave precedente, rileva ap- 
punto nei Cardinali uno stato d'animo inespresso sì ma palese, 
diversissimo da allora. Chi venne da lontano, non aveva nes- 
suna preoccupazione o poco. Taluno aveva già in petto il Ratti; 
tutti, comunque, sentivano che il Papa sarebbe stato fatto rapic 
damente. C'era da continuare l'opera intrapresa da Papa Be- 
nedetto: opera di amore e di pace; di carità e di accostamento 
di popoli e di nazioni. Il Gasparrì — il grande elettore — dava 
sicura garanzia che a Roma tutto era predisposto perché la 
convinzione ed il giudizio dei Padri su quello che doveva es- 
sere il continuatore, si formasse rapidamente. Questa volta non 
è così Sembra che i Cardinali respirino l'angustia del mondo, 
ed abbiano veramente bisogno di una battuta d'aspetto nella 
Città Eterna, prima di rinchiudersi, per poter con più tran- 
quilla coscienza adempiere al grave mandato. L. Gi 


Sua Eminenza, Monsignor Santoro, cui 
è devoluto l'alto incarico di Segretario 
del Conclave, con delicate mansioni. 


IL PROBABILE NOME DEL 
“PASTOR ANGELICUS,, 


nessuna disposizione, che si sappia, vincola la sua libera scelta. Nel rispondere al « quomodo vis vocari? » il 

novello Pontefice può anche accennare, come fese il card. Ratti, al motivo che lo guidò nella scelta del 

nome, non è però tenuto a far questo; la sua libertà è assoluta. Tuttavia; se si esamina la serie cronolo- 
gica dei Sommi Pontefici, non è difficile rilevare come una specie di consuetudine si sia venuta formando in que- 
sta materia, consuetudine peraltro che potrebbe essere bruscamente troncata. I 261 Papi che si sono succeduti 
nella Cattedra di S. Pietro non sì chiamano che con 81 nomi e l’ultimo Pontefice che ha un nome non mai portato 
da altri, è «Landone» morto nel 914; sono dunque più di 1025 anni che nei Sommi Pontefici è costante l'uso di 
prendere un nome che fu già portato da qualche predecessore. I nomi che sono stati portati da più di un Papa 
sono 36, gli altri 46 non si riscontrano più nella serie dall'anno 914. Il nome che più è stato prescelto è 
«Giovanni» con 23 Papi; ma non sembra probabile che si ripeta, dato che è stato abbandonato da oltre 5 secoli: 
Giovanni 23, morì nell'anno 1417. Invece il nome di «Pio» con soli 11 Pontefici, ha avuto miglior fortuna: figura 
nella serie fin dall'anno 142 e vi si è conservato fino a ierì con Pio XI. Ha avuto quindi il vanto di segnare in 
Pio X il più lungo dei pontificati e in Pio XI il Papa della Conciliazione. Segue, per così dire, per ordine 
d'importanza, il nome di « Clemente » che è il 4°, nella serie fin dall'anno 91, e vi figura con Clemente XIV fino al 
1775. Degli altri nomi dei Papi dei primi tre secoli, gli ultimi rinnovati sono « Sisto» con Sisto V morto nel 1590, 
© «Urbano» con Urbano VIII morto nel 1644. Il nome di Sisto molto probabilmente si fermò al V. per la evidente 
gacofonia che produrrebbe il sesto. Da Sisto V, cioè da oltre tre secoli, i 32 Pontefici che si sono succeduti nella 
Cattedra di S. Pietro non hanno usato che solo 9 nomi, così ripartiti: un Urbano (VIII), un Paolo (V), due Ales- 
Sandro (VII e VIII), tre Gregorio (XIV a XVI), tre Leone (XI a XIII), tre Benedetto (XIII a XV), cinque Innocenzo 
DX a XIII), sei Pio (VI a XI), sette Clemente (VIII a XIV). 

Di questi nove nomi, Paolo non ricorre più dal 1621, cioè da tre secoli, Urbano dal 1644 e Alessandro dal 1691 
cioè da più di due secoli. Si può quindi concludere che la consuetudine degli ultimi due secoli non comporta che 
sei nomi: Benedetto, Clemente, Gregorio, Innocenzo, Leone e Pio. Sarà uno di questi il nuovo Papa?.. Chi sa!.. 
Per non arrischiarsi troppo nelle deduzioni è bene ricordare però che quando Pio VI assunse quel nome nel 1775 
erano quasi due secoli che era morto il suo predecessore S. Pio V; e quando Leone XII fu eletto, nel 1823, da 
più di due secoli era morto Leone XI. Di positivo intanto si può solo affermare che il nuovo Papa non sarà certa- 
mente un VIII perché nessuno dei nomi è stato portato da sette Papi; e per analoga ragione non sarà né XIII, né 
XVIII e oltre, salvo che non sia un Giovanni XXIV. 

Sì può supporre che il nuovo «Pastor Angelicus» si chiamerà Clemente, e sarebbe il XV. A meno che l'eletto 
non sia un romano, nel quale caso sì può pensare che Egli ripristini il nome dell'ultimo Papa romano che è stato 
Innocenzo XII (1721-24) della Famiglia Conti. 

Nessun Pontefice ha vissuto i cosiddetti «anni di Pietro » che furono 25, all'infuori di Pio IX che regnò anni 32 e 
Leone XII che li superò di soli cinque mesi, ma parecchi vi si avvicinarono, come per esempio il Pontefice San 
Silvestro che tenne la Cattedra di Pietro per anni 2% dal 337 ni tempi dell'imperatore Costantino, Sotto questo 
Pontefice e per opera sua fu edificata la Basilica Lateranense e si può annoverare tra i benemeriti dell'arte mu- 
sicale, perché sotto il suo patrocinio fu fondata in Roma una scuola di cantori, 

È celebre il mosaico che si ammira nella chiesa dei SS. Quattro Coronati rappresentante l’imperatore Costantino 
che tiene le briglie del cavallo del Pontefice. 

Altro lungo Pontificato fu quello di San Leone I che durò anni 21, ed al quale si deve l'aver allontanato dal- 
l'Italia il flagello degli Unni. Fattosi incontro ad Attila nel 452 che minacciava d'invadere tutta l’Italia, lo dis- 
Suase dal suo disegno. Così pure ottenne da Genserico, re dei Vandali, che desistesse dal saccheggio di Roma, e che 
tlsparmiasse le chiese e gli ospedali. Adriano I, nobile romano, regnò anni 23, Sotto il suo Pontificato ebbe luogo 
la «Donazione di Carlo Magno», ossia la cessione alla Chiesa Romana dei territori tolti ai Longobardi. Fu grande 
iimico di Carlo Magno e sì dice che il suo epitaffio in versi sia stato composto dall'imperatore. Celebre poi è jl 
Pontificato di Leone III che coronò imperatore lo stesso Carlo Magno la notte di Natale nella Basilica Vaticana 
con le note parole: A Carlo, piissimo Augusto coronato da Dio, al nostro grande e pacifico imperatore vita e vit- 
toria! Fu quello un grande atto politico nell'interesse del mondo cristiano. Era necessario riunire sotto una mano 
potente le forze cristiane per opporsi alle minacce musulmane, che rumoreggiavano in Oriente e che mettevano in 
pericolo la pace d'Europa. Alessandro II, quello della Lega Lombarda, ebbe anche lui un lungo Pontificato di 
anni 21. Oltre la disfatta tedesca, il suo Pontificato segnò anche l'umiliazione di Enrico Il d'Inghilterra, il quale, 
avendo fatto assassinare Tommaso Becket, dovette, come è noto, spedire in Roma ambasciatori per chiedere al 
Pontefice l'assoluzione del suo delitto nel 1159. 

Lunghissimo fu il Pontificato di Urbano VIII il quale poté far coniare una medaglia con un'iscrizione diretta 
al Sacro Collegio dei Cardinali che diceva: Io ho eletto voi, non voi me, perché tutti i cardinali viventi erano sue 
creature e i suoi antichi elettori erano tutti morti., Questo Papa a cui l'edilizia romana deve tanto era dotto e 
poeta. Conoscitore profondo del greco, i letterati lo designavano col nome di «Ape Attica». Checché se ne sia 
detto, la sua condotta nel processo di Galileo fu quella d'un antico amico del grande scienziato, A lui si deve se 
la prigionia alla quale fu condannato fu resa non solamente mite, ma trasformata in una comoda villeggiatura, e 
non mancò di mendare la sua benedizione in articulo mortis al letto del grande morente. Animo schiettamente ita- 
liano, nella guerra dei trent'anni fece sentire a più riprese la sua parola di pace, e non trascurando gli interessi 
cattolici, si studiò che l'influenza austriaca fosse contenuta nei suoi giusti limiti. 

Ecco un elenco dei pontificati più lunghi: S. Silvestro I, anni 23 (814-337); S. Simplicio, anni 15 (468-483); S. Leo- 
ne Magno, anni 21 (440-461); S. Adriano, anni 23 (772-795); San Leone III, anni 21 (795-816); Alessandro HIT anni 22 
(1159-1181); Urbano VIII, anni 21 (1623-1644); Clemente XI, anni 21 (1700-1721); Pio VI, arini 2 (1775-1799); Pio VII, 
anni 23 (1800-1823); Pio IX, anni 32 (1846-1878); Leone XIII, anni 25 (1878-1903). 

Il Papa che ha pontificato meno' di tutti è stato Stefano II, romano (752) che morì tre giorni dopo la sua elezione. 

HISTORICUS 


Ls la risposta ai cabalisti ed ai profeti dilettanti. Il Papa, appena eletto, si sceglie il nome che vuole; 
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1 diversi tipi di francobolli della Sede Vacante, emessi nei giorni scorsi, che hanno il valore da cinque a set- 
tantacinque centesimi, e che già saranno stati ricercatissimi dai collezionisti di tutto il mondo. 


IMBIMBO 


BARBIERE DELI CONCLAVE 


L'hanno chiamato al competente ufficio per 
una comunicazione urgente ed ha atteso esat- 
tamente due ore e venti minuti. Poco. Pochis- 

simo anche ammessa l'urgenza. La nomina a barbiere 
del Conclave valeva ben l'attesa di un mesé, Almeno. 

Raffaele è l'uomo più taciturno e più popolare del 
Vaticano. Basta pronunciare il nome e tutti pensano 
a lui. Senza equivoco. Qualcuno lo chiama per il co- 
gnome: Imbimbo. Ma sono pochi. Dalle otto del mat- 
tino alle otto di sera passa come ombra inafferrabile 
per gli ambulacri del Vaticano con quel fiuto di cane 
addomesticato che segue infallibilmente la traccia del 
padrone, Il padrone sono Je barbe da radere, i capelli 
da tagliare. E arriva dappertutto. Dalla Terza Loggia 
alla vecchia Rimessa del Belvedere, dalle Fabbriche 
che dai muri di confine spiano piazza del Risorgimento, 
ai limiti estremi di Santa Marta. È sempre in moto, 
anche quando sta fermo. Al mattino la sua andatura 
è abbastanza diritta e agile; al pomeriggio gira sbilen- 
co dondolando la testa come se la valigetta che tiene 
in mano — la più scalcinata e povera delle cassette da 
barbiere — pesasse diecine di chili. Bassotto, porta il 
cappello che pare si trovi a disagio sul viso magro, 
nero, ossuto che sbuca fuori da una giubba stretta 
stretta a doppio petto. Non giova mangiar spaghetti e 
sfilatini; non giova spostare i bottoni della giacca e 
stringerla per darsi un po' di linea; non giova qualche 
strappo al tavolo di e Cesaretto » in Borgo o dal « Mar- 
chigiano » a Porta Cavalleggeri, dove per i clienti abi- 
tudinari si fanno certi intingoli che ingrasserebbero un 
bastone. 

Schivo di odori, di ciprie, di cosmetici (forse anche 
per ragioni economiche) non porta che quattro, arnesi 
per la sua fatica: un paio di forbici, una macchinetta, 
un pettine, una salvietta. Più un rasoio, naturalmente. 
Sapone, bacinella, eccetera li mettono i clienti. 

Ma chi può competere con la sveltezza leggera della 
sua mano? Con la prontezza dell'occhio a vedere su- 
bito «il taglio» da eseguirsi nel tempo più rapido, ma 
la proprietà del suo stile né confidenziale, né timoroso, 
né esibizionistico, né trascurato, oculato senza prezio- 
sità, preciso, senza meticolosità, semplice, senza di- 
scontinuità dove si trova? Un napoletano silenzioso 
con quindici e più anni di esperienza che gli hanno 
dato un senso diplomatico dei più raffinati. Tanto che 
se posasse lo si potrebbe chiamare un finto tonto. Ma 
tonto non è. Egli ha imparato a servire Porpore e 
Mantelli paonazzi, Camerieri Segreti e Sediari; Fun- 
zionari e basso personale di Corte, quello proprio che 
vive lì e che crea e mantiene l'atmosfera di Corte, 
L'amicizia e soprattutto la fedeltà a questo personale 
è il piedistallo per il servizio più in alto. Raffaele sa 
stare allo scherzo dei suoi pari, ma non ha mai tra- 
dito la confidenza dei più alti. Tutti sanno che serve 
tutti; ma i nomi dei suoi clienti, i luoghi, le ore, le 
insofferenze lui solo le sa. Ed è il suo segreto. Quali 
titoli migliori per tanta nomina? Eppure ce n'è un 
altro. Perché non dirlo? Raffaele Imbimbo, con tutto 
il suo aspetto di giovinotto, è padre di btto figli che 
or non è molto da squallide stanze di Porta Caval- 
leggeri ha trasportato in ambienti sani pieni di luce 
€ di verde letizia oltre l’Aniene. Ed è felice. 

È facile comprendere — col largo uso di automatici 
che ora si fa e con la concorrenza di uno o due e pa- 

ini » nominati insieme a lui che restò sempre 
garzone — come siano pochi i Porporati che avranno 
bisogno di lui. Ma la nomina c'è. E oltre la paga, ci 
sarà anche qualche lauta mancia. 

Finalmente Raffaele si farà un vestito nuovo. B. 


ST Raffaele Imbimbo ha perduto tre poste. 


RICCARDO BENSON 


WéeZzZOo MILIAR 


Romanzo di 


GIUSEPP 


DO 


MAROTTA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - L'autore narra di un Immaginario periodo della sua vita in cui egli viene incaricato dalt'edi 


tore Perigold della cronaca di una festa offerta da Riccardo Benson, celebre finanziere che possiede 500 milioni 
conosce Giovanna Benson, figliuola del nababbo, che si innamora di lui. 

vaghito di una invitata, la vedova Grimm; e il giornalista, che ha fantasia, 
ta pubblico, Partito il nababbo al volante di un tassì, Giovanna e il giornalista, în 


suo denaro, decide di presentarsi a lei nel panni di un a 


ei fastosi palazzi il giornalista 


Per colmo di fortuna, Benson lo assume come segretario. Egli si è in- 


lo aluterà a conquistarla. Benson, che non vuol essere amato per il 


un banchetto offerto al popolo degli stupefatti servitori, rendono pubblico il loro fidanzamento. Ma sul più bello, Benson irrompe nel salone. Egli 


comprende che sarebbe vano opporsi a quell'emore, ma disereda la figlia. 


matrimonio dei due giovani avviene segretamente, in campagna 


Benson continuerà da solo la sua opere di seduzione delia signora Grimm. Travestito da autista pubblico si apposta presso la casa di let, ma è 
disturbato da una guardia civica 


— Hai preso la laurea soltanto oggi? disse la guardia 
— Congratulazioni, ma se ci fai caso il posteggio per vo- 
ialtri è laggiù. 
— Tanto piacere — disse il Mezzo Miliardo, col tono 
di voce che Napoleone avrebbe usato per esortare una recluta a non dargli consigli 
strategici. — Ci andrò, qualche volta. Adesso prendi questo sigaro e’ vattene. Non 
voltarti indietro. Addio. 

Può darsi che alle sette di mattinà anche una guardia non sia completamente 
sveglia; le sue membra sono ancora intorpidite, come se uscendo dal letto nella 
tiepida aria primaverile delle strade non avesse fatto che cambiare lenzuolo 
e sul braccio sinistro sente ancora il capo ‘di sua moglie, che un tempo era 
così leggero; ma parole come quelle di Riccardo Benson fanno balzare in piedi 
in un uomo, anche i ricordi d'infanzia. Tuttavia il milite esitò; per la prima 
volta in vita sua assisteva a una trasfigurazione, e forse può essere scusato 
dai superiori. Per la prima volta vedeva un autista pubblico fissarlo con occhi 
che sembravano appartenere a un comandante dei. vigili: e quella presenza 
di spirito ‘che sempre assiste una guardia civica quando si tratta di spiegare 
a un autista pubblico colto in fallo che alla legge non può importare nulla 
se una multa significa per lui la rovina — quella identica, ammirevole presenza 
di spirito inspiegabilmente lo abbandonò, Furioso e smarrito teneva fra l'in- 
dice e il medio come un fiore, come una candela votiva, il sigaro che l’indimen- 
ticabile autista pubblico gli aveva dato; con irragionevole sgomento gli sen- 
tì dire: 

— è regolamentare che le guardie diano del-tu agli autisti pubblici? Rispon- 
dete o andatevene. 

Non vi fu che questa domanda, e il tono di voce con cui fu detta; la guardia bal 
bettò una risposta in cui era chiaro soltanto che il dovere la chiamava altrove, e 


un attimo dopo, svoltando l'angolo, si accorse di non avere più il sigaro fra 
l'indice e il medio, di non poter più contare su quell'elemento’ per stabili 
se l'episodio si fosse realmente svolto. Giudicandolo immeritevole di qual- 
siasi segno di benevolenza, Riccardo Benson glielo aveva ripreso. 

Ora, è possibile che nemici e detrattori di questo romanzo, put riconoscendo 
che io ho riferito con fedeltà l'incontro fra la legge e Riccardo Benson’ autista 
all'ombra del palazzo Grimm, segnalino come determinante del contegno re- 
missivo della guardia le improvvise ispezioni segrete che in quell'epoca l'arma 
civica subiva da parte di un vice-podestà energicamente attivo (è umano, pen- 
sateci, che un vice-podestà aspiri a diventare podestà, magari per non poterne 
più di sentirselo augurare). Nemici e detrattori di questo romanzo diranno 
la guardia credette di vedere in Riccardo Benson un ispettore, e ciò lo inti- 
midi; non c'è altro. Invece io so che Benson rappresenta unicamente un comune 
ometto grasso che si trova, sotto qualsiasi abito, a possedere cinquecento milioni 
con il senso di sicurezza che gliene deriva in ‘ogni occasione. Frattanto (ed 
egli non può farei’ nulla, d'accordo) il mondo risulta pieno di povera gente 
che si imbatte continuamente ‘in difficoltà e che non riesce a ‘superarle. Perché 
non vi riesce? Perché i poveri non sanno regolarsi ‘come’ ì' ricchi si regole- 
rebbero al loro posto. L'incontro di Riccardo Benson con la lègge lo dimostra. 
Quali armi adoperò egli per vincere? Appropriate parole, sguardi adeguati, 
€ un sigaro: cose che risultano ella portata di qualsiasi autentico autista pub- 
blico, e che un autentico autista pubblico non avrebbe adoperate, forse, ma 
solo per un antico atavico errore che già si avvia a scomparire. Il ricco conservi 
pure il suo denaro, che diviso fra tanti non risolverebbe nulla, ma prendiamo il suo 
senso di sicurezza e facciamone un'equa distribuzione fra i poveri. Ne vorrei la mia 
parte anch'io, per non essere spesso costretto, in pubblico, a negare di avere 
scritto questo romanzo, 


perennement 
frizzante come una strofa del Redi trae 
li conosce — si avanzò sul marciapiede. Egli aveva già ol- 
to l'autopubblica, quando l’idea di servirsene gli arrise; tornò indietro, 
aprì lo sportello e osservò minuziosamente l'interno. 
—— Debbo andare alla stazione — disse — Bella giornata — Questa è polvere, 
© mi sbaglio? 

— Buon viaggio — borbottò il Mezzo Miliardo. — Come osate? Non toccate 

niente, Ho la peste. Via di qui. 
che il vecchietto si era formata degli autisti pubblici, non coincideva con 
quelle parole; e fu per questo, forse, che egli non le udì, Molta ‘gonte la pensa 
come il vecchietto vivace, ed è la peggiore: convinta più o meno a ragione che il 
suolo non si muova, essa, quando proprio non può ignorare i terremoti, li con- 
sidera come un affronto personale, 
— C'è un dito di polvere su questo sedile — disse il vecchietto vivace, — Dovete 
far magri affari, to. Ma con me vi sbagliate, Io non sono di quelli che 
vi spolverano-i sedili. Procuratevi una spazzola e pulite, mentre lo prendo nota 
del vostro numero. So come si fa un reclamo alle autorità e so anche meglio come 
si scrive una lettera ai giornali. Ah ah. non tirate ‘in ballo la famiglia, adesso; 
ho anch'io figli, ma dico sempre: prima l'igiene, prima la salute. 

— Volete andarvene o no? — sibilò Riccardo Benson, con la curiosa sensazione 
che le parole di quell'uomo lo colpissero proprio dove il sedile gli riusciva più 
tormentoso — Non posso portarvi in nessun posto. Mi piacerebbe deporvi alla 
Morgue, ma ora no, un’altra volta. Impegni personali ini trattengono qui, Maledetto 
individuo. Più oltre, nella piazza, troverete quanti tassì volete, O debbo scendere 
© prendervi a calci? Sì, lo faccio. 

Richiamo l'attenzione degli studiosi su questo istante. Mentre parlava, il nababbo 
si era agitato sul sedile, ricevendone trafitture sempre più acute; e senza che 
egli lo sapesse il desiderio di prender a calci il vecchietto vivace era formato per 
tre quarti dal bisogno di alzarsi per dar sollievo alle sue natiche, Non posso na- 
scondere agli studiosi il mio pensiero, e cioè che non vedremo mai lo spirito 
trionfare sulla materia, se non diamo la massima importanza al problema delle 
natiche. Mettiamo un sassolino sulla poltrona di un magistrato e avremo una 
sentenza rapida e crudele, o un terribile errore giudiziario. Salomone, le cui sen- 
tenze sono rimaste proverbiali per saggezza e umanità. giudicava sdraiato su pelli 
di leopardo e col capo appoggiato al seno di una delle sue trecento mogli. Egli 
si era reso indipendente dalle sue natiche, e poteva essere giusto. Può darsi che 
non sia possibile risolvere il problema delle natiche in tutte le categorie sociali, e 
contemporaneamente. In tal caso trascuriamo le natiche della povera gente, la cui 
portata è infima e circoscritta (Dante ha fatto pagare le sue lombaggini con la 
Commedia, che costituisce dopotutto una blanda vendetta, una vendetta che si 
studia nelle scuole) ma occupiamoci delle natiche dei potenti, i cui riflessi e con- 
traccolpi sono incalcolabili. Preserviamole da ogni contatto spiacevole, diamo i 
nostri capelli e le nostre barbe, i nostri sospiri e le nostre nostalgie, perché se 
ne facciano sedili per { potenti. Parafrasiamo quell'ingegnoso aforisma medico 
che dice «Il nostro cuore è sano se non ci accorgiamo di averlo»; e cioè adope- 
riamoci affinché gli uomini come Riccardo Benson non si accorgano di avere le 
Ratiche, se non in punto di morte. È per il nostro bene. Effettivamente, il senso 
di sollievo che il Mezzo Miliardo provò discendendo dalla vettura determinò in 
lui una crisi benefica e un notevole afflusso di prudenza. Le sue mascelle con- 
tratte si rilassarono, | suoi pugni si schiusero ed egli rievocò trasalendo l'estrema 
raccomandazione del Prof. Spott: « Dovreste guardare cose e persone come se da 
ieri a oggi tutto si fosse ingrandito. Con benevolenza le cose e con servizievole 
cordialità le persone ». Sentendo, per così dire, la vita riaMuire nelle sue natiche, 
Riccardo Benson si rese conto che le sue ore come autista pubblico erano con- 
tate: obbedire al vecchietto vivace © rinunziare per sempre al suo piano, ecco il 
dilemma che si presentò, inthinandosi, al Mezzo Miliardo. Ed egli teneva troppo 
a quel piano. Era il suo primo romanzo d'amore, e agiva sulla sua fantasia come 
il tam:tam agisce sulla sensibilità di un negro d'America, che non ha mai 
Visto , la jungla: con una specie di selvaggiò richiamo, colmo di misteriose 
promesse. 

— Vi prego di scusarmi — disse, passandosi una mano sulla fronte — Non so 
che cosa mi sia successo. Forse- dormivo. - 

"AT AL: è così, dunque? — esclamò il vecchietto vivace, irrorandosi di una per- 
| fidi Lp La vita del pubblico che ha fretta, la vita del pubblico che deve an- 
n 
Li) 


Stazione, è affidata ad autisti che dormono? Voi lo avete ammelso; lo 
tra, confessione. Ora spolverate quel sedile; poi vi dirò quel 


a Grimm, èreatura d'amore e di rigidità, potete vedere coi vostri odchi 
ili miracoli è capace il vostro fascino. Ecco cinquecento milioni che si cur- 
ll'interno di un'autopubblica, ecco cinquecento milioni che Sspolverano un 
ecco cinquecento irriconoscibili milioni che umilmente chiedono: 

Va bene così, simore? 


utisti assonnati sono 
i pubblici trasporti 
che lavorano per.gli ospedali e per la tassa di successione, ecco la triste verità 
che vorrete inserire nei vostri « Riceviamo e pubblichiamo », illustre signor di- 


— Che cosa? — disse Riccardo Benson — Io ho spolverato il sedile. Come ve- 
dete, io l'ho fatto, 

—E voi mi dimostrerete di essere ben sveglio, ora — disse il vecchietto vivace 
— Può darsi che vi siate riavuto. da una passeggera crisi di. sonno, e può darsi 
di no, Ma prima dé servirmi del vostro tassì io debbo assicurarmene. Esigo che 
facciate una corsetta sul marciapiede. 

Riccardo Benson. impallidì. L'uomo che avrebbe potuto regalare una lira cia- 
scuno a tutti gli abitanti di Europa, l'uomo che avrebbe potuto finanziare una 
guerra fra due piccoli stati, l'uomo che andando a letto la sera invece di levarsi 
le scarpe si levava..un piedistallo, si sentì estremamente infelice e per la prima 
volta in vita sionò se Stesso. - 


— Correre? - Ma io... 

— Una cor vecchietto vivace — Più svelto che potete. Come vec- 
chio automobi che non c'è nulla di meglio contro il sonno. 
Spicciatevi. SS 


Turisti di tu te Riccardo Benson mentre prende.lo slancio 

ci piede. Filosofi che avete negato l'amore, affer- 
esso è soltanto l'istinto di conservazione della specie, (cosa assurda 
perché un uomo può innamorarsi anche quando ha già fatto tutto quello che po- 
teva per la specie, quando-cioè-la specie non può ragionevolmente aspettarsi al- 
tro da lui) non perdetevi lo spettacolo del Mezzo Miliardo che scatta, che prilla 
sulle sue corte gambe, reggendo la sua pancetta come' un cesto di uova, che ro- 
tola come un fagotto, o come una vecchia scatola di latta lanciata lontano con un 
calcio, e che sul punto di tornare indietro si domanda « Basterà, così? ». Turisti 
«di futto il mondo, filosofi di tutte le età e di tutte le scuole, voi vedete Riccardo 
Benson ri; fe con un ultimo sforzo la sua vettura, offrire lealmente al 
vecchietto vivace lo spettacolo delle sue difficoltà respiratorie e accasciarsi, in- 
fine. Riccardo Benson, un uomo che in tutta la sua vita non ha mai pronun- 
ziato tre parole che non. contenessero almeno. una cifra, un uomo di cui si 
dovrebbe mettere il ritratto su tutti i libri di computisteria, ha fatto una cor- 


e ES Li È f 
setta sul marciapiede e si domanda umilmente se Îl vecchietto vivace ne sarà 
Ma oca via i dennnao Simili vecchietti sono troppo comuni per 
esistere sul serio. Soltanto uomini come Saverio Self sono credibili e veri. Ric- 
cardo Benson riconobbe il suo riso, quel caratteristico squillo che pareva uscire 
da una puerile maschera di cartone, da un cimiero di stoppa, da un salvadanaio 
di creta, Il Mezzo Miliardo alzò il capo e lo vide: appollaiato sul tetto della vet- 
tura Saverio Self mordicchiava le sue risate come biscotti, con lenta ingordì 
rideva come certi antichi idoli messicani, ai quali il tempo ha fracassato la bocca 
ma non il riso; rideva come una scarpa rotta fra sassi e sterpi. 

— Non mi avevi riconosciuto, Benson? — disse — Quello Spott non trasforma. 
crea. È un uomo straordinario, e tu vorrai pagargli anche il lavoro che ha fatto 
per me, spero. Mi sono arrischiato a prometterglielo, Cugino mio, ecco il più bel- 
l'istante della mia vita: non lasciartelo sfuggire per carità. Ti ho visto spolve- 
rare un sedile e ti ho visto correre come una lucertola, ho vissuto abbastanza per 
assistere a questo, figliuolo. Ascolta, Benson: ricordi il divano sul quale dormi- 
vamo da ragazzi? c'era una molla rotta; ogni volta che chiudo gli occhi me la 
sento nelle costole. Lasciava lividi rotondi, che a te facevano sognare monete. 
monete grosse come la luna. Coraggio, Benson, vedo che non hai dimenticato il 
nostro ‘letto. Perciò voglio confidarti una cosa, una cosa... 3 
Saverio Self si compose una maschera di grande segretezza, si allungò sul tetto 
della vettura in modo che soltanto il suo volto aguzzo ne sporgesse, e disse: 
— Assolutamente, Benson. Noi ci siamo addormentati una sera su quel divano e 
ci svegliamo soltanto adesso. Evviva. Tu sei un poveretto. Non abiti in dodici 
palazzi. Non possiedi mezzo miliardo. Questo denaro, tutto in monete grosse 
come la luna, te lo sei sognato. È stata la molla rotta di quel divano. La vuoi 
vedere? Io l'ho conservata. Se mi dai un milione, uno solo dei milioni che tu 
hai sognati e io no, te la mostro. Giuro che acconsentirò a mostrartela. Devi 
credermi, perché finora non ho mai mantenuto un giuramento, neppure per 


stazione, Benson, e immagina che io ti paghi la corsa, immagina 
che ti lasci due lire di mancia. Parto per sempre, non mi vedrai mai più. Ti ho 
visto diventare autista pubblico, spolverare sedili e fare corsette sul marciapiede... 
comprendo che hai una fantasia, ormai, e che non ti occorre più un parente 
povero che ti rovini Ì tappeti e che ti sventri i mobili. Farai tu stesso cose si- 
mili, e anche più belle. Non c'è limite alle tue possibilità, ora che hai un’imma- 
ginazione. Addio, Benson. Eri il mio nemico intimo, eri il mio nemico d'infanzia, 
@ ora non ti riconosco più. Mi hai obbedito come l'ultimo dei tuoi servi; hai 
dimostrato che ln materia può tutto, che la materia è forte ma che lo spirito è 
debole. Benson, è finita ora. Me ne vado. Non mi interessi più. Ti sei messo a 
pensare; ti sei messo a soffrire; non saresti più capace di negarmi un paio di 
scarpe; forse pensi già di costituirmi una piccola rendita: ah traditore, che 
vita sarebbe la nostra? 
Il Mezzo Miliardo taceva, importante e vuoto come un foglio bianco di carta 
bollata. I suoi piccoli piedi erano infissi al suolo come punte di compasso, forse 
vi si conficcavano a ogni istante di più, Vide Saverio Self scivolare lentamente a 
terra, lo osservò pensando ad altro, come si osserva un ragno su una parete; non 
dimostrò il minimo compiacimento quando la giacca del parente povero, impi- 
gliandosi in una maniglia, si lacerò in tutta la sua lunghezza, con uno scoppiettio 
polveroso che faceva pensare a una miccia. 


— Inaudito — disse accostando meticolosamente l'uno all’altro i due lembi. della 
sua giacca spaccata — Sembrano appartenere alla stessa persona, 

Sempre attirando quella gente con osservazioni di eguale natura, andava in- 
sensibilmente allontanandosi, come il suonatore di flauto magico si trascina dietro 
i bambini in un filmetto di Disney; a un certo puntò soltanto il suo gomito aguzzo 
fu visibile alla cantonata, come un vecchio chiodo. 


Infine Riccardo Benson ebbe pace. V'era scarsissimo traffico in quella via si- 
gnorile. v'era l’educato silenzio dei quartieri ricchi, in cui la strada è già casa. 
in cui i poveri hanno l’aria di chiedersi, prima di inoltrarvisi. se farsi 
annunziare. Chi non vi abita, e non vi si reca in visita, è sempre guardato come 
un fornitore: i portinai scommettono con se stessi che egli nasconda la cesta sotto 
il cappotto. 

Stranezze della città; e intanto Riccardo Benson aveva son il suo 
volante. Egli collocò lo specchietto in modo da inquadrarvi il portone del palazzo 
Grimm, se ne riempì gli occhi e attese. V'era una tasca, nella fodera dello 
tello; macchinalmente il Mezzo Miliardo v'infilò la mano e ne trasse fuori il con- 
tenuto: un fascio di carte che dovevano appartenere all’autentico conducente del 
veicolo. Le osservò distrattamente: scontrini di multe pagnte, una ricetta medica, 
una cambiale per una piccola somma, una lettera. 4 

Che ci si creda o no la busta portava l'indirizzo del Mezzo Miliardo; egli estras: 
se il foglio e lesse: 

«Stimatissimo signor Benson vi prego caldamente di leggere tutto. L’ammini- 
stratore dice che sono già due trimestri di affitto arretrati, 

ivolgermi direttameni 


i 


riscrisse con notevole sforzo e la inviò con la posta. Né — se ci pensate impar- 
zialmente, come fratelli — sorprendersi che le risposte a 
suo tempo ricevute del bravo Neil furono due, entrambe a firma del Mezzo 
Miliardo. La prima diceva: 

«In accoglimento alla vostra domanda, e con speciale considerazione per i 


affitto. In base a tale accordo lo sfratto già intimatovi viene eccezionalmente re- 
vocato. Tanto vi dovevamo, ecc. ecc.». 

La seconda: diceva: 

«In riferimento alla vostra domanda, siamo dolenti di doverla respingere, non 
potendo derogare dalle norme generali di amministrazione dei nostri ‘stabili. Ci 
dispiace di dovervi confermare lo sfratto già intimatovi, ai termini contrattuali 
e di legge. Tanto vi dovevamo, ecc: ecc.». Ri 

Prima di accusare Riccardo Benson di scarsa fermezza di carattere, di crudeltà 
© di indifferenza, si voglia tener conto che firmando distrattamente entrambe le 
lettere egli erà sincero e umano, poiché nell'uno e nell'altro caso non ci ri. 
metteva nulla. 

Ma attenzione: frattanto la signora Grimm è uscita dal palazzo Grimm e S'avan- 
za rigidamente sul marciapiede, sorreggendo se stessa come uno stendardo. 


(Continua) GIUSEPPE MAROTTA 


PIEMONTE 


ENA 


I PRINCIPI DI 


IN VAL GARD 


GIRANO: 
CAMERINI 
MATTOLI 
ACHARD 
DUVIVIER 


Si racconta che Napoleone si dilettasse talvolta di 
dettare sette lettere contemporaneamente. Prodigio- 
so esercizio che però, noi prevediamo, sarà presto 
oscurato da Mario Camerini il quale’ continuando 
nell'attuale sua vertiginosa attività arriverà @ 
dirigere e a mettere in scena sette film contempo- 
rantamente. Voi avete appena ammirato « Batti 
cuore » ed ecco che già « Grandi Magazzini » batte 
alla porta e intanto Camerini pensa ad altri s0g- 
getti da girare, vede film dappertutto e perfino da- 
vanti a un piatto di fettuccine alla romana immagi: 
na che ognuna di quelle gialle listerelle sia suddi- 
visibile in fotogrammi e sogna montaggi nuovi 
Di Camerini eccovi intanto qui «a sinistra una 
movimentata inquadratura ideata per « Grandi Ma= 
gazzini » con De Sica e Assia Noris. - A piè di 
pagina, a destra, vediamo un quadro di un al- 
tro nuovo film italiano «Ai vostri ordini, si: 
gnora... « nel quale il regista Mattoli ha sistemato 
tra Elsa Merlini e Giuditta Rissone, Enrico Viarisio 
che è oggi l'attore cinematografico' più ricco d'Eu- 
ropa e fors'anche d'America. - Qui sotto poi e sotto 
a sinistra, quadri di due film francesi che, rispetti» 
vamente sono « Le feu du jour» (regista Duvivier, 
interpreti Victor Francen e M. Ozeray) e « Noix 
de Coco» di Achard, protagonista la bellissima, 
come qui si' vede, Suzet Mais 


LA RIFORMA DELLA SCUOLA 


RESTAURARE 
GLI STUDI 
CLASSICI 


siasi fondamento, alla scuola media unica, veniva 
mossa da coloro che si preoccupavano dell'avvenire 
degli studi classici, dello studio del latino, della cultura 
umanistica. Ma si dimenticava che la restaurazione dell’in- 
segnamento classico nel significato più nobile e più elevato 
della parola, era precisamente uno dei presupposti della rifor- 
ma elaborata dal Ministro Bottai. La scuola inferiore unica, 
eguale per tutti, deve, appunto, permettere di discriminare i 
capaci dagli incapaci, di svegliare le tendenze dei giovani, di 
avviarli secondo le reali attitudini, alle scuole medie superio- 
ti, ‘che saranno nettamente diverse l'una dall'altra. Solo allora 
la scuola classica potrà essere restituita alla sua vera funzione, 
@ condizione, s'intende, che si operi una permanente severissi- 
ma selezione attraverso i programmi, i metodi e le esigenze 
delle Commissioni esaminatrici. 

D'altra parte, c'è un argomento decisivo, invincibile, in fa- 
vore della riforma approvata dal Gran Consiglio, ed è lo stato 
attuale degli studi classici. Sarebbe stato possibile continuare 
così? La risposta negativa è unanime. Qualsiasi esperimento di- 
verso non potrà mai, in nessun caso, peggiorare la situazione, 

A persuadersene, basta la lettura delle relazioni delle Com- 
missioni di Stato sui concorsi alle scuole medie classiche, scien- 
tifiche e magistrali. Sì può dire che si sia verificato un qual- 
siasi progresso dal periodo immediatamente precedente la ri- 
forma Gentile ad oggi? La documentazione, attraverso gli 
atti ufficiali, depone in senso assolutamente negativo, 

Prendiamo, come punto di partenza, le relazioni del 1924 e 
del 1925, che giudicavano dei candidati, sulla preparazione dei 
quali non poteva avere influito in nessun modo la riforma Gen- 
tile. In una relazione del maggio 1924 si legge che su 71 can- 
didati solo 31 avevano dimostrato di possedere «quel minimo 
di attitudine, che sembrava necessario in chi dovesse insegna- 
re le lingue e letterature classiche in una scuola media di gra- 
do superiore ». In altra relazione dello stesso anno la Commis- 
sione confessava che per un concorso generale a 300 cattedre 
di materie letterarie nei Regi Ginnasi inferiori, su 942 candi- 
dati solo 360 erano stati ammessi alle prove orali e di questi 
appena 226 avevano potuto essere classificati. Settantaquattro 
cattedre dovevano restare forzatamente vacanti. Scriveva il 
relatore, il prof. Mario Casella: «Tranne rarissime eccezioni, 
la grande maggioranza dimostrò la sua scarsa conoscenza del- 
la grammatica ». 

Impressionante una relazione del giugno dello stesso anno 
firmata da Alfredo Panzini. In un concorso bandito per 200 
cattedre di italiano, latino, storia e geografia nei Regi Istituti 
tecnici inferiori, su 811 iscritti, 760 si presentarono alle prove 
scritte e di questi solo 279 furono ammessi alle prove orali. Di 
questi, 63 si ritirarono e dei 216 che tentarono la sorte — è la 
parola che conviene — appena 115 riuscirono classificati. E la 
maggioranza era formata da donne. 

In altro concorso dello stesso anno per 300 cattedre di ita- 
liano, latino. storia, e nei Regi Istituti magistrali in- 
feriori, su 931 candidati solo 123 venivano giudicati idonei. La 
Commissione non aveva avuto «eccessive pretese», conten- 
tandosi che nell'esame scritto non figurassero « grossi spropositi 
e prove di imperdonabili ignoranze». Ma nessuna indulgenza, 
nessuna tolleranza potevano rimediare ad una impreparazione 
senza precedenti. «I candidati spesso hanno mostrato di non 
aver letto gli autori italiani, a cominciare da Dante, e di non 
essere capaci di comprenderli e spiegarli più che approssima- 
tivamente e a orecchio, quando erano messi loro innanzi». Ciò 
che si è detto per Dante vale per Carducci. «I più non cono- 
scevano che poche odi, e dalle antologie, alcuni ripetevano solo 
giudizi di seconda mano, spesso fraintesi ». 

Peggiori furono le conclusioni alle quali pervennero le Com- 
missioni esaminatrici nel 1925. In una relazione per un con- 
corso. generale del novembre di quell’anno si legge che molti 
candidati « manifestarono insufficienza di preparazione prossi- 
ma e remota e una deficienza di cultura, che, in parecchi casi, 
raggiunse un limite inconcepibile in giovani che hanno conse- 
guito una laurea universitaria, sia pure col minimo dei pun- 
ti». Parole gravi, ma pienamente giustificate quando si pensi 
all’entità degli spropositi, che sbalordirono la Commissione. « Co- 
sì, ad esempio, l'America Meridionale fu detta più piccola del- 
l'Europa, la sorgente del Reno fu collocata sul monte Bianco 
e il Niagara fu detto uno dei principali laghi dell'Africa. No- 
tevole soprattutto, l'ignoranza quasi generale delle condizioni 
della regione italiana: il Monviso fu collocato sui colli Euga- 
nei e Torino fu cercata nella valle d'Adige. 

Per la storia, poi, la Commissione deve deplorare la quasi 
assoluta deficienza in parecchi candidati della conoscenza dei 
principali dati della storia antica, medioevale e moderna, e l'in- 
capacità pressoché generale di inquadrare tali dati nel loro tem- 
po, Così, per esempio, si disse che Napoleone lottò con Leo- 
ne X, che Maometto fiorì al tempo della civiltà assiro-babilonese, 
che Costantino visse nel VII secolo avanti Cristo e che l'Impero 
romano cadde nel 3% avanti Cristo! Particolarmente doloroso è 
dover rilevare l'ignoranza della storia del nostro Risorgimento 
per cui alcuni candidati mostrarono dì non aver mai sentito par- 


U” delle obiezioni più comuni, ma destituita di qual- 


lare né della questione romana, né della campagna 
del '65, né della difesa di Roma nel '49 ed altri af- 
fermarono che Carlo Felice fu viceré di Carlo Al- 
berto e che Roma fu presa nel '70 da Garibaldi. 

Quanto all'italiano, parecchi candidati si dimo- 
strarono incapaci di commentare i testi più noti 
e si dové constatare in molti ia profonda ignoranza 
della storia letteraria e la mancanza di quello 
spirito umanistico, che dovrebbero avere in genere 
i laureati in lettere. A questo proposito sì può ri- 

che un candidato spiegò delùbri con rico- 
veri o dolori, e un altro disse che Medoro era un 
personaggio alfierano e un terzo, infine, affermò ‘che 
Capaneo era un toscano amico di Dante», 

Constatazioni non meno gravi si trovano in una 
relazione, del medesimo anno, del compianto Erme- 
negildo Pistelli, che un'altra Commissione specifi. 
cava così: « Alcuni ignoravano l'architettura e la 
struttura della Divina Commedia e non conosce» 
vano neanche nel titolo l'Aminta del Tasso, i melo- 
drammi del Metastasio e i poemetti del Monti; altri 
affermavano che « il dolce stil nuovo » cominciò alla 
Corte di Federico Il, o che Il Petrarca introdusse 
la strofa pindarica nella lirica italiana. Non si sa- 
peva che Demostene fosse autore di Filippiche o 
che Aristofane e Menandro scrivessero commedie: 
S'ignoreva il significato di commedie palliatae e 
togatae e sì diceva che Ennio fosse poeta elegiaco, 
Peggio avveniva per le letterature straniere. Del 
cinque autori prescritti dal programma (Cervantes, 
Molière, Shakespeare, Schiller, Goethe) quasi niu- 
na conoscenza, Parecchi ignoravano il capolavoro 
di Goethe, qualcuno disse che il poeta tedesco 
aveva scritto l'Otello; per altri Jo Schiller era un 
poeta francese e lo Shakespeare era vissuto ni 
tempi della regina Elisabetta, nel secolo XVIII. 
Rispetto alla geografia, si sentivano errori come 
questi: Buenos Aires si trova negli Stati Uniti, 
il Messico è una colonia inglese, la Francia è ba- 
gnata dal Baltico, Danzica è una città della Mesopotamia; e qualcuno scambiò l'Australia con la Groenlan- 
dia », Può bastare, 

Come si presenta la situazione nel 1938, quindici anni dopo la riforma Gentile? Si guardino le relazioni 
delle Commissioni giudicatricì degli ultimi esami di concorso a tattedre di scuole medie, riunite in una 
puntata del Bollettino ufficiale (18 agosto 1938-XVI). «I relativi risultati numerici, giudicati spassionata= 
mente, cioè anche senza facili predisposizioni pessimistiche, si prestano a malinconiche riflessioni e a con- 
clusioni piuttosto amare sullo stato della cultura e della preparazione specifica dei nostri giovani che aspi- 
rano alla carriera dell'insegnamento nelle scuole secondarie e fanno sorgere dei preoccupanti interrogativi 
nell'animo di chi sia sollecito delle sorti della scuola e della cultura», Parole meditate, che si trovano ff 
uno studio del prof. Bruno Vignola pubblicato nell'ultimo numero della rivista Scuola e Cultura, una pub- 
blicazione edita «a cura e secondo le direttive del Ministero della Educazione Nazionale ». 

Chi oserebbe dare torto all'egregio prof. Vignola, quando si apprende che su 800 cattedre messe a con- 
corso, ben 177 rimasero scoperte, perché su una massa globale di oltre 5000 candidati presenti alle prove, 
non si trovarono gli elementi idonei per coprirle tutte? 

1 risultati singoli di alcuni dei 17 concorsi sono ancora più significativi. In quello di materie letterarie 
per il ginnasio superiore, che è indubbiamente uno dei più difficili, su 535 candidati che aspiravano alla 
cattedra, la Commissione non poté scegliere 150 persone preparate per quell'ufficio e dovette fermarsi al 
numero 107; in quello di latino e greco delle 46 cattedre solo 25 furono copèrte, perché tra i 110 esami- 
mati non si trovarono altre 21 persone che superassero la prova, Peggio ancora andarono le cose nel con- 
corso di lettere italiane, latine e storia, nel quale i posti disponibili erano 158; di questi, 110 rimasero vuoti, 
perché la graduatoria dei vincitori dovette fermarsi al numero 48, 

Le proporzioni del quadro aumentano se, accanto alle cifre si pongono i giudizi tomplessivi delle sin: 
gole Commissioni. Nel concorso di italiano, latino, sta! e geografia, la Commissione rilevò, spesso, nello 
scritto « errori gravi di contenuto e di forma e talvolta sforzi diretti a dissimulare appunti e testi già pre- 
parati, che menavano a costrutti errati ed a svolgimenti fuori tema ». Qua le cattedre erano 309 e i candi- 
dati presenti all'esame 1840. A sua volta, la Commissione per le lettere classiche. dichiara che «non pochi 
candidati sì sono presentati al concorso incompiutamente preparati e talvolta perfino privi delle conoscenze 
più essenziali e necessarie », Alla prova scritta « pochi sono stati i candidati che si sono eleviiti al-di sopra 
di una preparazione manualistica e pochissimi quelli che hanno saputo dare forma corretta al loro” latino; 
accadeva, anzi, che, talora, i lavori meglio costruiti e ricchi di dottrina, non fossero esenti dà errori, ariche 
elementari, di grammati 

Questa crisi dell'istruzione classica è limitata all'Italia 0 è generale? Si tratta di un fenomeno generale. 
Nella stessa Francia, che, pure, vanta tradizioni classiche eminenti, si leggono relazioni in tutto simili a 
quelle ricordate. Ecco qua un rapporto del prof. Bouglé sui concorsi per l'ammissione alla Scuola normale 
superiore. «Su 204 compiti, non sè ne sono trovati venti, che abbiano superato o soltanto conseguito la suf- 
ficienza ». È una statistica sconfortante. « Ci si domanda come certi candidati abbiano potuto superare l'e- 
same di baccalaureato e come abbiano potuto, dopo parecchi anni di quotidiano contatto coi grandi- geni 
dell'antichità classica, conservare una tale assenza di logica, una tale volgarità di sentimento e di espres- 
sione, Qualche volta l'espressione raggiunge un tal grado di rozzezza, che vien fatto di domandarsi-.se. il 
compito, per avventura, non sla stato scritto per ischerzo ». 

Ciò che si dice pel latino vale per la storia. Nella Revue des Deux Mondes del 15 ottobre 1929 si leggeva 
un sintomatico articolo di Charles Delvert dal titolo: La guerre è l'histoire. Gli audaci, che mubvevano 
guerra alla storia erano i candidati all'esame di baccalaureato esaminati dallo stesso Delvert: Poche cita- 
zioni. Un candidato ignorava perfino | nomi di Wattenu e di Boucher. 

— Voua n'étes donc jamais allé au Louvre? 

— Au louvre? 

N'insistons pas — commenta lo scrittore. E sta bene. Ma che cosa pensare di candidati, i quali crede- 
vano che in Francia esistesse una sola Camera? O di altri per i quali Froeschviller, Sedan sont des mots 
qui n'éveillent rien dans les esprits? O di altri ai quali era del tutto sconosciuto il nome di Gambetta? 

Ritorniamo in casa nostra. Ci sia consentito, prima di concludere, di ricordare che per il latino non vol- 
gono tempi lieti nemmeno là dove, per una tradizione secolare, esso trovò un culto che pareva quasi iden- 
tificarsi con quello della religione. Si allude ai Seminari. Riescirà per tutti una novità, riteniamo, l'allarme 
che per lo studio del latino venne dato dalla Civiltà cattolica (gennaio 1924, vol. I) mediante uno studio del 
Padre Barbèra su «Lo studio della lingua latina nella scuola classica ». Ricordava giustamente il Barbèra 
come uno dei primissimi atti del Pontificato di Pio XI fosse stato la lettera sulla formazione del clero, di- 
retta il 1° agosto 1922 al cardinale Bisleti, prefetto della Sacra Congregazione dei Seminari e delle Università 
degli studi. La prima cosa che il Pontefice raccomandava era lo studio della lingua latina: Primum est de 
linguine latinae studio in litterariis clericorum ludis omni cura fovendo atque provehendo. Per quale ra- 
gionè il Pontefice aveva raccomandato lo studio del latino prima ancora della filosofia e della teologia sco- 
lastica? Ce lo faceva sapere il dotto Padre gesuita. « Questa ragione appare chiaramente nella necessità di 
risollevare le sorti della lingua latina nel presente decadimento degli studi classici, dal quale hanno risen- 
tito grave contraccolpo gli studi dei seminari, più grave che non rispetto alle due'altre discipline, conser- 
vatesi nella loro interezza sostanziale nelle scuole per il clero, benché del pari grave, anzi più grave e più 
universale sia il traviamento dottrinale della filosofia e degli studi religiosi nel mondo profano d'oggi ». 

Non è improbabile che le cause della decadenza degli studi classici e particolarmente del latino nei se- 
minari siano le stesse che hanno distratto da tale studio la gioventù del mondo profano. Se ne potrebbe 
trattare a parte. Oggi come oggi, c'è solo da augurarsi che la radicale riforma approvata dal Gran Consi- 
glio sia attuata nel più breve tempo possibile. Una volta tanto, il fare presto è una condizione del far 


bene. MARIO MISSIROLI 


S. E. Giuseppe Bottai, ministro dell'Educazione 
Nazionale, che, sulle direttive’ del Duce, ha elabo- 
rato la nuova riforma della Scuola fascista 
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NFATUAZIONI. — La Gloria, generalmente, non segue le 
leggi di natura. Da giovine essa non ha alcuna bellezza, 
benché riesca a sedurre qualche semplice di cuore; e se 
le occorre di farsi un merito, è soltanto con l'età: îl che 

forse spiega perché i Cinesi la raffigurino con le fattezze di una 
‘anziana; e perché fra i simulacri del famoso tempio d’Elefanta 
quello della Rinomanza avesse addirittura un volto di vecchia, 
Guardatevi in arte, soprattutto, dalle reputazioni di nuovo ac- 
quisto! Sono tutte, o quasi, delle reputazioni da poco. Bisogna 
che il tempo passi (l'arte, è la sola zona dove il tempo si mo- 
Stri veramente galantuomo!); che i criteri si raffermino; che la 
persona © l’opera giudicata affronti le indagini, i confronti, le 
revisioni, le mode: e un giorno, finalmente, superate tutte le 
prove dell'acqua e del fuoco; un giorno, toccato almeno il mezzo 
secolo di vita, di Gloria si parlerà, Tuttavia, questa regola di 
lunga scadenza si credeva valesse per le creazioni, non per le 
interpretazioni dello spirito. -La grandezza degli autori pareva 
stabilita dai, posteri; ma quella degli attori dai contemporanei. 
Guai, si diceva, al commediante che non piace subito: per lui 
non esiste giudizio di Cassazione, e neppure d'Appello. Il de- 
stino dell'uomo di scena è proprio quello dell’efimera. della 
nuvola, della rosa: guai all'attore farfallino che speri di riu- 
seire celebrato oltre l'attimo del suo breve volo, del suo pas- 
saggio mortale! 

Tutto vero:.ma all'ingrosso. In pratica, qualche eccezione si 
fa sentire; e anche limitandoci all'Osservatorio di Milano, si 
potrebbe dimostrare come la stessa attualità abbia spesso mal 
giudicato, o giudicato in ritardo, pure qualche commediante 
d'ottima specie. Degli esempi? Quanti ne vorrete, lettrice mia. 
Da quindici anni in qua, le-più fastose platee del Manzoni, le 


«prime» più sfavillanti per nomi insigni e per famose ele- 
ganze, le assemblee «di poema dignissime e d'istoria » del co- 
siddetto bel mondò, le ho dovute registrare, cronista fedelis- 
simo,‘a,tre passate di forestieri: quella di Ida Rubinstein, con 


una Dame aur camélias in edizione da grande sartoria; quella di Elvira Popesco, l’at- 
trice romeno-parigina, nel repertorio del proprio illustre consorte, signor Luigi Ver- 
neuil; e finalmente, quella recentissima della Compagnia Inglese « Old Vic», col meno 
preclaro dei drammi di Shakespeare, la meno divertente delle commedie di Sheridan 
(non c'era The Critic, non c'era La Duenna, non c'era la School for Scandal, da pre- 
ferire a quei tediosi Rivali?), e un celeberrimo Amleto con un Fantasma richiamato al- 
le armi e un Polonio promosso guardaportone. 

Avvenimenti memorabili: non dico di no. Tuttavia, sempre limitandoci ai passaggi 
di compagnie forestiere, è proprio certo che il sullodato bel mondo, giudice suntuoso 
e supremo, abbia fatto le sue scelte secondo un criterio di ‘competenza infallibile: 
quell'infallibilità che appunto sì concede ai contemporanei, se non nelle valutazioni 
delle opere, in quelle degli interpreti? Dando sempre la parola al cronista obbiettivo, 
all'uomo di date e di cifre, la risposta è imbarazzante anzi che no. Allora che lo stesso 
Teatro Manzoni segnava il più onusto e augusto «tutto esaurito» per Elvira Po- 
pesco e per Ida Rubinstein, la bambola balcanica e l'idolo semita; per un attore di 
semplice, corriva abilità quale Jules Berry, o per un attore di miglior genere, tipo 
Sacha Guitry, ostinato però a ripetersi nelle commedie più labili e più logore del pro- 
prio sacco; per onorare con riti d'apoteosi qualche. divo anglo-ebraico, appena su- 
periore alla mediocrità, dell’ Old Vic», o magari anche qualche commedia, della me- 
diocrità molto al disotto, d'un qualunque Verneuil — come attore, un cabotin; come 
spirito, un lacchè! — che accadeva, nel frattempo? Che lo stesso splendido, aurato, 
illuminato bel mondo nemmeno s'avvedeva d'ospitare, con Margherita Jamois prota- 
gonista di Maja, la prima attrice di Francia e d'Europa; né pure dava segno di sa- 
pere che fossero fra noi Luigi Jouvet e Valentina Tessier, grandi interpreti d'una 
grande commedia quale Anfitrione di Giraudoux, o il germanico Thimig, nell’arcifa- 
moso Servitore di due padroni; o gli altri emeriti Tedeschi costretti a recitare a teatro 
vuoto Maria Stuarda o Kabale und Liebe. Quanti erano, e quante, i nobili spettatori, 
le graziose spettatrici presenti a una delle più grandiose rivelazioni che la mia anima 
di spettatore ricordi: quella della signora Simone nel Passato di Portoriche? E in 
quanti eravamo, a goderci Ludmilla Pitoéf in Mademoiselle Bourrat: quella mede- 
sima, deliziosissima Bourrat fischiata via, qualche anno prima, senz'alcuna carità per 
Vera Vergani? E in quanti ci contammo, dunque, alle recite milanesi di Max Reinhardt 
con Luisa Rainer, attrice giovine? L'uno, allora, era veramente grande; né l'altra 
ancora incorrotta dal successo, contaminava d'una sola smorfia l'altissima ispirazione 
d'un sentire tutto ingenuo e tutto soave. Ma né dell'uno né dell'altro dame e genti- 
luomini mostrarono d'accorgersi, mentre essi erano in piena efficienza fra loro, affol- 
lando invece i cinematografi, non appena per l'uno e per l'altra, decaduti ma quotati, 
ebbe a scoccare, non già l'ora della gloria universa, ma soltanto quella della pub- 
blicità californiana... 

Restano i trionfi di Madame Popesco, Quelli sì: sonanti, rombanti, assoluti, garantiti. 
Resta l'apoteosi di Mistinguett, inaugurata nell'anno 1915 e rinnovata nell'anno 1935. 
E restano gli allori di «Old Vic»: allori che, se avessimo sì duro cuore da provarci 
a sfrondarli, fotse non ne resterebbero neppure pel budino del Christmas. Ma noi nen 
siamo crudeli, Rechiamo solo delle cifre, facciamo solo delle verifiche. Magari per 
dedurne, melanconicamente, che a differenza del pubblico popolare, incolto ma schietto, 
il pubblico elegante, erudito ma degenere, non porta più a teatro dei criteri, ma delle 
infatuazioni. La colomba dello Spirito Santo, diceva una volta il buon Ghislanzoni, 
«fa suo nido nei palchetti »: a mezza strada, cioè, tra il lubbione e la platea. Noi però 
dubitiamo che, da qualche tempo, il palco signorile sia davvero il preferito della 
colomba. Segretamente, essa deve aver lasciato il vecchio nido, troppo ingombro di 
van romore, riprendendo la sua direzione naturale, e cioè il suo posto ‘in piccionaia. 


FEBBRARETTO. — ... «corto e maledetto». Ma no, ma no: gentilissimo, invece. 
Guarite quelle poche influenze, ecco già il sole. E la serenità è già completa, plenaria, 
sicura: tant'è vero che i meteorologi ci avevano promesso vento, gelo e tempeste di 
neve! Guardate allora il cielo, invece dei bollettini, e consolatevi: Milano, in questi 
giorni, ne ha uno da Riviera: un cielo da stampare, col suo azzurro naturale, sui ma- 
nifesti dell'« Enit». E passeri incuriositi. E fronde stormenti. Ma che fa, dunque, 
questa sbarazzina di primavera? Che voglion dire, certi anticipi; che significa, tanta 
fretta? Una serenità sì intempestiva mette in petto un batticuore tanto più violento, 
quanto più placidi sono il vento e la luce, Non pare credibile, ancora in pieno in- 
verno, un così tiepido indugio. Si teme che passi, che spiri da un momento all’altro: 
come la Mimì risentita l'altra sera, con tanto rapimento, alla Scala. Questo prolun- 
garsi in bellezza dell'agonia invernale merita, veramente, la musica di Puccini, e 
l'ancor più dolce ironia dei bollettini meteorologici. Questa chiusa di stagione so- 
miglia troppo, appunto, a un epilogo teatrale: e appunto perché la catastrofe è @ì 
tenera e clemente, quasi quasi, per un barbaro gusto di coerenza, si vorrebbe affret- 
tarne la fine... 

Ecci! Eccì! Oh, solletico delizioso degli estremi raffreddori! Eccì che si confonde 
col cip dei passerini: scoppio di rivincita tra il giubilo e la stizza; detonazione inau- 
gurale; sternuto di prosperità! Già pieno d'uccelli è il cielo. Sono i primi ad arrivare. 
Appena l'altro ieri, erano gli ultimi a partire. Ritornano esultanti. Piena di fiori è la 
casa: le dalie sfinite, insieme alle viole ricomincianti. Sì queto è il vento, d'un fresco 
che appena si fa sentire, le foglie non sì vedono più cadere. Se ancora cadono, è il silenzio: nel mentre gli 
uccelli, invece, tornano strepitando. E tutto ciò spira, oh Dio, una concordia che non pare terrena, che non 
par vera, Eccì! Eccì! Salute a te, Febbraretto malandrino: piccolo e birbone; vero paggio fra i mesi del- 
l’anno. Ed ecco l'argento vivo è scappato via dai termometri della febbre: è già diffuso fremito, sangue au- 
mentato, speranza nuova, vivo mercurio di felicità. 


SI È TUTTI «VECCHI ALLO STESSO MODO »? — Il collega Ceretti dell'Ambrosiano non ha ancorastren- 
t'anni; lì merita; ne è soddisfatto, né manca occasione di farcelo sapere. Un « ceci tuera cela » trovato în un 
remoto articolo di Renato La Valle, a proposito d'avvento della cinematografia sul libro, gli ricorda il tempo 
«in cui erano ancora di moda le citazioni francesi. Per la verità, una locuzione celeberrima come quella, 
in cui Victor Hugo consacrava l'avvento del libro sull’edificio, non so come potrebbe essere recata altri- 
menti che nella sua propria lingua, Senonché. pegli scrittori giovani, quelle degli scrittori venerabili sono 
tutte delle citazioni qualunque. E sin qui, nulla di male. Dove però il Ceretti esagera nel suo diritto giova- 
nile di maltrattare gli anziani, è là dove afferma che, « suppergiù, si è vecchi tutti allo stesso modo: mentre, 
da giovani, si è diversissimi ». O questo poi chi ve l'ha detto, Ceretti mio caro? Domandatelo un po’ ai b'o- 
logi, e agli storici, se il carattere dei veri uomini di razza si manifesti prima, oppure dopo i quarant'anni 
e se anche in natura, fra gli alberi della selva, sian più differenze fra le scorze cresciute o fra i germogli 
Dagli uomini alle piante, e dalle ambre ai violini, sempre c'è una qualità segreta che si afferma, nelle buone 
fibre, solo stagionando. E tale è la legge, amico mio; essendoci di vero appena questo: che non sì è vecchi, 
quaggiù, ma soltanto decrepiti alla stessa maniera 


PROSA E POESIA. — Un settitnanale illustrato ha proposto uno dei suoi soliti referendum, col tema ab- 
bastanza generico e abbastanza attempato delle «differenze tra prosa e poesia». Lì per lì, abbiamo sorriso 
dell'ingenuo quesito. Ripensandoci, però, crediamo di poter adempiere in queste tre righe al dovere dello 
svolgimento: 

<« Un albatro cade con l'ala stroncata sul ponte d'una nave. 

eChe accade? 

«Che il poeta Baudelaire ne fa un canto immortale; il cuoco di bordo, un pàté » 


I CATTIVI PROVERBI, — Ce ne sono; e me ne convinco rileggendo la raccolta di vecchie massime ripub- 
peo in questi giorni in edizione di lusso. Anzi mì fermo addirittura alla prima: «Il meglio è nemico 

lel bene... ». 

Alt. Nei fatti comuni, può darsi. Ma in arte, credetemi, il meglio non è nemico che del male. 


ARIELE 
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RAPPRESENTAZIONI 
Essib-EsR:'S ON AGG I 


Lieta cronaca dei teatri di prosa milan 
vate qui sopra a sinistra la scena 
a destra l’irresistibile Govi in abito 
reparto divi dello schermo: a sinisi 

la Rissone e il Melnati; e a de: 


nell'ultimo 


Bianchi; e 

Qui sotto è il 

» con De Sica, 
fini 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


SETTIMANA DI 
PENITENZA E DI 
MORTIFICAZIONE 


torì e registi. Avevamo appena finito l'osanna a Bat- 
ticuore che costretti alla penitenza con Per 
uomini soli. E non siumo ancora in quaresima. Vedrete 
che prima di arrivarci non avremo più fiato a forza di gridare 
in questo caro e ameno deserto che è il cinematografo italtano, 

la nostra alta e sconsolata riprovazione. 

Per uomini soli è un film di Brignone interpretato da Gandu- 
sio, Fanny Marchiò, Paola Barbara e Carlo Buti. 

Brigaone è un'egregia persona e Gandusio magari un grande 
attore benché sullo schermo sia o appaia insopportabile. Ma nes 
suno si meraviglierà se diremo a Brignone che uno sbaglio così 
grosso, nella sua modesta ma onesta vita di regista, ancora 
non lo aveva fommesso e a Gandusio che # suoi lazzi } suol 
strilli i suoi impennamenti ci lasciano assai mortificati. Brignone 
è un regista che tira a rifare alla meglio tutti gli stili, sen 
riuscire ad avere uno stile suo e Gandusio è un attore ostinato 
in una «meccanicità» oramai logora e stridente, arrugginita 
© stanca. Tutti | gesti, tutte, le trovatine che da anni ripete sul 
palcoscenico per la gioia delle platee domenicali, Gandusio li 
Tiporta vora, pari pari, sullo schermo dove, convenientemente 
ingranditi dall'obiettivo, appaiono stranamente goffi e inutili 

Vi risparmierò il racconto del soggetto in cui è adombrata 
l'avventura italiana di Greta Garbo e del maestro Stokowski 
Certe cose non si raccontano; bisogna vederle per farsi un'idex 
della mentalità di chi le ha immaginate e di chi le realizza. Fan. 
hy Marchiò dovrebbe essere la diva fatale. E ci mette tutto il 
Suo impegno per apparire in carattere e farsi perdonare la sua 
scarsa fotogenia e la grave responsabilità. Qua e là ci riesce, ma 
sono lampi. Quasi sempre ella rimane al disotto del difficile as 
sunto, in un'ombra fitta che finisce col nascondere anche la su. 
indubbia avvenenza, quei doni soprattutto fisici che ella mostra 
in teatro. Per Paola Barbara le cose vanno un po' meglio anche 
perché il suo personaggio è più modesto. L'infanzia trascorsa in 
Toscana -le+ha- insegnato, soprattutto; a parlare correttamente, 
Che è un igran sollievo per i nostri orecchi costretti a soppor: 

tare oltraggi sanguinosi! e ahimé invendicati alla lingua di 
Dante. Carlo Buti, infine, è îl tenorino posteggiatore. Vale a 
dire che canta con quelle strascicature © rotondità di gola © 
languori ‘e svenevolezze che tanto piacciono agli ultimi stra. 
Rieri che ancora si ostinano a guardare l'Italia come la terra 
del Vesuvio e del mandolini. Dal canto nostro confessiamo di 
non avere nessuna simpatia per codeste romanticherie. E so- 
Prattutto per le voci nasali e « buttate» per i gesti cafoneschi 
dei tenorini tipo Buti. Da ultimo andrebbe detta una parola 
sulle spiritosaggini che infiorano questo film e sulle amene 
nette che tutto lo rallegrano. Ma sarebbe un discorso assai 
triste. Brignone deve aver pensato che in «carnevale ogni 
scherzo vale». D'accordo, Al patto però che lo scherto mon 
passi i limiti stabiliti dalla decenza e dal buon gusto. Che non 
è Il caso di questo film. Il quale potta una lampante offesa alle 


leggi non dico dell'armonia (che sarebbe pretendere troppo), ma 
del semplicissimo buon senso, 


E suore si scontano. E a farcele scontare ci pensano produt- 


sce- 


Se Per uomini soli ha battuto qu 
della bruttezza, gli altri film 
Né Scafandro infernale 


ta settimana il primato 
n non gli sono rimasti molto indietro. 
un « giallo» inglese derivato da un ter- 
rificante romanzone di Edgar Wallace né Il barbiere di Si. 
Viglia una pellicola spagnola tolta, ahimé, dal capolavoro di 
Eeaumarchais meritano più che un rapido commento. Seafa 
dro infernale ha il difetto, comune a quasi tutti i film che ci 
Vengono dall'Inghilterra, di mettere troppa carne al fuoco e di 
imbrogliare le situazioni già di per sé imbrogliatissime, con 
un'infinità di particolari non sempre necessari alla chiarezza del 
fatto. I registi inglesi mettono un punto d'onore nel dir tutto. 
dall'a alla zeta, con una precisione e una meticolosità che testi. 
moniano della loro diligenza ma d'altro canto appesantiscono & 
Seiupano il racconto. Essi sembra che non conoscano l’arte di 
suggerire. Vogliono essere precisi sino alla virgola, in arte come 
in politica. E in politica andrà benissimo, ma nel cinéma non 
sarebbe male che qualche volta lasciassero un i senza punto; 
tirassero all'essenziale, al sodo, evitando di perdersi nel folte 
dell'aneddoto. Lo so: un film «giallo» al pari di un romanzo 
«giallo» dev'essere preciso come ‘una macchina, con tutte le 
Sue rotelline a posto e che funzionino a dovere. Perché tanto 
un film «giallo» quanto un romanzo « giallo», in definitiva non 
sono che giochi esatti e rigorosi, operazioni matematiche dove 
due più due.fa sempre quattro. E în Scafandro infernale il 
conto.torna. Se non! che per farlo 
b là dove sarebbe bastata una semplice somma. 
Il Barbiere di Siviglia è pieno 
troppo le buone ‘intenzioni non 
sono sorrette dall'ingegno. E qui, 
dico di vincere ma di avvicinare due capolavori. Compito dif. 
Rcilissimo. Da pensarci due volte avanti di assumerlo. O meglio 
da nom'pensare affatto di assumerlo. Che anche questa sarebbe 
stata una prova d'intelligenza. Ma già che il regista spagnolo si 
sentì tanto forte da buttarsi nel terribile cimento, «doveva es- 
Sere capace di uscirne con in certo onore. Il che non è av. 


di buone intenzioni ma pur- 
servono: a nulla quando non 
nientemeno, si trattava non 


venuto. Le ombre di Beaumarchais e di Rossini, 

cedersi questo lusso. Noi, poveri mortali, no, 

Briittissima settimana,-insomma. Da ricordarsene un pezzo. Col tempo che abbi 

nostri cinematografi mentre fuori splendeva il più limpido e tepido sole che Febb. 
Incerti del nostro mestiere, bello soltanto agli occhi di chi non lo conosce è 
lettoso. Ma lasciamo correre... Fortuna ha voluto che non dovessimo chiudere 
penitenza, con un'ultima disillusione. E di questo dobbiamo essere grati a Neufeld, il regista, ve lo ricor- 
derete, di Mille lire al mese che era un film passabile soprattutto in tempi di catrvei Dato i tempi an- 
che La casa del peccato merita un piccolo applauso. E non tanto per Îl soggetto. scesi comune e volgaruccio, 
Quanto per la fluidità e garbatezza del racconto. Per queste commediole tra comiche © sentimentali, Neufeld 
ha la mano felice. Non vuole scoprir nulla né dirci nulla di nuovo, ma badando soprattutto a farci divertire 
Congamente ricava da una sceneggiatura piuttosto piatta e comunale, piacevoli effetti che. Îì per lì, convin- 
cono e piacciono, Intendiamoci: guai a ritornarvi sopra col pensiero. Non resistono ur. minuto 
rigoroso e meditato. Ma nel caldo della rappresentazio 1e, ripeto, ci trov 

Assia Noris, Amedeo Nazzari, Alida Valli e Umberto Melnati sono w 
meriterebbe una bella levata di cappello. Siamo gentili: 
resto, che gli uomini 

Assia Noris, sebbene non guidata dall'affettuoso Camerini, fa 
gli sguardi sul suo impeccabile, lieve e disinvolto gioxo scenico. Questa volta un po' in ombra, Alida Valli 
non ha lo spicco che aveva in Mille lire al mese. Tuttavia la naturalezza & schiettezza di lei riestono 
sempre a farsi luce. E non poche volte il nostro occhio posandosi su quel suo volta gentile e semplice, vivo 
Natura si confaniziato come incantato. Amedeo Nazzari, mi pare di averlo già detto, non è anbr ig cui 
natura si confaccia a questo genere di commedie mondans. Nella levità che cesso esigono Nazzari porta il 
peso della sua figura alta e massiccia e della sua arte un po' rude e scabra. E tra nuti e donne di Ius- 
to. ci fa sempre un curioso effetto: come di uno fortemente imbarazzato e che teme il muoversi in am- 
bienti a lui nemici. Quasi avesse paura che una sua mossa, un suo abbraccia portassero seco lo spicinio delle 
suppellettili o il lugubre suono delle ossa rotte 

Melnati, al contrario, qui è nel suo vero centro. Piccolo e gattesco egli si muove 
l'eleganza di un mandarino cinese e la grazia di un ballerino mondano, Peer 
mente a suo agio, Melnati abbondi nel gioco mimico, riuscendo assai 
un po' più di misura, quest’attore che s'è convenuto oramai di metter 
su o più giù di Gandusio, ad esempio, e di Viarisio, potrebbe 
di commedie cinematografiche 


gli perdonino. Loro, grandi e magnanimi, possono con- 


iamo perduto nel buio dei 
lo ci abbia mai portato. 
lo immagina perciò vago e di- 
questa settimana di magro e di 


a un esame 
‘ano indifesi e condiscendenti. 

n bel quartetto. E ognuno di essi si 
leviamocelo davanti alle signore molto più brave, del 


anche qui la parte del leone. Attirando tutti 


tra queste galanterie con 
‘ato che sentendosi perfetta- 
spesso fastidioso. Peccato perché con 
e nella schiera dei frenetici, poco più 
diventare un delizioso e mirabile interprete 


ADOLFO FRANCI 


trun'ga nb 


Qui sopra: la scena del ballo n 
di Beaumarchais e condita 
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LA 1 FESTOPOLI SANREMESE 


BALDORIA 
A SAN REMO 


oManpo perdono al Comitato di «Festopoli» cioè 
D del carnevalone floreale indetto à San Remo per la 
venuta della primavera, di non aver messo piede su 
quella Tribuna d'Onore in cui nel giorno dell'inau- 
gurazione mi si era fatto posto, per somma cortesia, fra le 
gautorità costituite». Domando perdono, ripeto, dell'assenza. 
Ma alla gloria di sedere fra le autorità ho preferito, per una 
volta, la gioia di mescolarmi al pubblico, di confondermi nella 
folla. E di guardarlo finalmente in faccia, questo popolo di 
San Remo; questo popolo che, a differenza di quello dei m 
lodrammi, non è mai sulle piazze, non si fa mai né vedere né 
sentire, e si riduce ad agire dietro le quinte della sua città 
vecchia, laboriosa ma inaccessibile, lasciando sulla scena sol- 
tanto i sanremesi d'acquisto, ì giocatori di passo, i forestieri 
in tenuta da viaggio. 

Questo irreperibile popolo mi si è rivelato, all'improvviso, 
in un'ora di baldoria. Gente gioconda, vi assicuro. 1 Liguri 
sanno apprezzare l'allegria quanto la moneta, sapendo ch'è 
anch'essa una ricchezza; ma come la moneta, ‘appunto, sanno 
metterla da parte per spenderla nelle ore buone. Per ciò 
essi sono tra i pochi che possono ancora ridare al Carne- 
le il suo senso bacchico, e praticarne le usanze senza 
pesantezza e senza noia. Seri e riflessivi in tutti gli altri 
giorni dell'anno, all'invito della gazzarra che segue nel ca- 
lendario la fine del bieco inverno, s'abbandonano con ani- 
me di fanciulli. Bisogna vederli, allora. Festopoli, fra que- 
ste strane vie di San Remo che assumono, fra alti e bassi, 
quinte di bastioni e praticabili di montagne, l'apparenza di 
vecchi scenarî, sveglia e sprigiona una moltitudine di fe- 
stanti in un'aria fra teatrale e ditirambica, superiore per 
intensità a tutte le altre, e, non importa dire, a quella di 
Villefranche o di Nizza, dove pure hanno avuto luogo in 
questi giorni corsi mascherati e battaglie di fiori. Si po- 
trà riconoscere, lealmente, che per la sua lunga tradizione 
e per la sua specialissima clientela, la Riviera francese 
può dare a questi riti carnevaleschi più fasto e più stile 
che la nostra: no certo, però, più franchezza e freschez- 
za e buonumore. Gli Enti sanremesi hanno speso il loro gruz- 
zolo per innalzare archi e trofei, per irradiare i tronchi 
e i rami delle alberate di lampadine variopinte, per riem- 
pire qualche sua piazza di giostre e serragli, di padiglioni 
magici e di spacci commestibili: e vi son riusciti, com'era 
naturale che riuscissero. Ma non è per questo che il 
loro carnevale s'impone, a conti fatti, su quelli della Ri- 
viera francese. Festopoli non vive nelle lampadine, nei 
trofei; e neppure negli stamburati richiami del «Muro 
della Morte» o di « Miralda la chiromante ». Sua prince 
le attrazione, ho detto, è l'allegria: che è oggi una specialità 
quanto mai rara e impagabile: oggi che ogni ballabile ame- 
ricano, come sapete, s'intitola a un addio sotto la pioggia o 
a un crepuscolo triste, e le mode parigine battezzano i 
loro colori con le dernières feuilles e col sang de martyr... 


No: la giocondità sanremese vale più dei lanternini sugli 
alberi: ché poi, siamo giusti, questi alberi in maschera dan- 
no quasi un senso,d'ironia, mentre sono sul punto di com- 
piere in tanta gloria di sole la loro trasfigurazione prima- 
verile. E questa gente felice mi piace: pare tutta in piazza 
coi suoi vestiti nuovi, coi suoi bambini in braccio, coi. suoi 
vigorosi eselamativi, con le sue rudezze genovesi, con le sue 
gomitate nei fianchi, con tutta la sua aspra e schietta e 
financo ingenua spontaneità. Le strade per cui si aggirano, 
intorno alla zona dei baracconi, sono dure e simpatiche come 
loro: con dei ciottoli che fan male ai piedi, ma con dei sa- 
liscendi, degli imprevisti, delle fantasie che fan bene al 
cuore. Venti canzonette, intanto, sono strillate intorno dai 
megafoni, mentre una furibonda, spietatissima fanfara di ber- 
saglieri fa venti volte, a grande andatura, il giro della piazza 
invasa dagli schiamazzi, stellata di bagliori, festonata di 
serpentine, scoppiante di voci, carabine, pistole, castagnole. 
Qualche mio collega difficile ha torto il naso. Ma questa, 
egli ha detto, è una fiera di paese! Per ciò appunto, ho re- 
plicato io. è tanto piacente e tanto cara: per la sua sin- 
cerità, per la sua naturalezza; per essere cordiale în senso 
assoluto, strapaesana e italiana al cento per cento. Qui, per 
Iddio, quando lanciano dei fiori si sente odor di fiore! A. Nizza, 
non so perché, coperto che sia tutto il Corso Massena di 
rose e di viole, non sî sente che odore di Houbigant.. Odor 
di fiori, a San Remo; e di frutta; e di carne giovine; e di 
pane caldo: fra i tanti altri sentori aggiunti di caiette, di 
trenette, di torrone, di vino nuovo, di zucchero filato. Fiu- 
tate, dunque e ascoltate. È tutto un abbandono; tutto un 
tripudio: vien su la canzone del somarello, da quella giostra 
dei maialini; e e tutti lire una! » grida un energumeno da un 
chiosco di fenomeni; «piume baciatemi! » risponde la cor- 
netta del bersagliere; «Ah, nun me lassà! » conclude un 
grammofono, bocca e voce di strega, impalato e ratico in cima 
a un manico di scopa. Le case asserragliate all'intorno; l'una 
su l’altra giù, quale zoppa quale gobbina, questa con, un 
piede su un picco, quella con un balcone sgangherato che 
ride come una bocca, quell’altra con dué finestrelle socchiu- 
se, simili agli occhi d'una bautta, si direbbero concorrere 
alle camuffature, alla mistificazione, al pandemonio, alla 
festa. Il vico che nasce tra due ‘case, non appena le due 
case non si tocchino, porta la sua festonatura tutta ligure e 
tutta solare d'indumenti al sole: e paiono, anche le calzette 


e le brachette, aver parte del carnevale; si direbbero, i moccichini 
agitati dalla brezza. aggiungere alle allegrezze degli uomini un sa- 
lutante giubilo d'invisibili. Anche dei muri rossi e turchini si direb- 
bero in maschera. E intanto, di qua, di là, di su, di giù, secondo il 
giro del vento o il capriccio del selciato, ci chiama la « foto-lampo », 
0 la escuola di tiro»; Miralda la chiromante o Baciccia il casta. 
gnacciaro. il Muro della Morte o la giostra dei porcellini. Oppure 
Bacci, l'antico Baccì, di cui hanno rifatto esattamente l'osteria sa- 
era alle bisboccie dei bisnonni: con la sua porta bullonata e il suo 
vecchio marinaro sulla soglia. pipa, berrettaccio e cinturone; con la 
dispensa esposta nel vestibolo e le stoviglie di casa tutte în vista sul 
ballatoio; con le lanterne nocchiere a tubo lungo e il e nostrale Ver- 
mentino» che odora dolce presso il pesce carpionato che odora 
forte. Chi non si fermerà, dunque, da Baccì? Tanto che i carri 
dei fiori stanno per giungere da Piazza degli Eroi: e sarà delizio- 
so bagnarci la bocca col Vermentino, innanzi ad una porzione di 
trenette al pesto, nello stesso tempo che ci pioveranno in capo le 
rose di Bordighera, i garofani di Taggia, e fors'anche un giglio 
della valle, o un gelsomino del bosco, lanciatoci con furiosa inno» 
cenza, da una bianca mano di fanciulla! 


Il corso mascherato di Festopoli snodandosi da Corso Umberto, 
richiama il tripudio generale intorno ai suoi trionfi di gesso, di prin- 
cisbecco, di cartone, sepolti sotto un'immensa onda floreale il cui 
profumo, al passaggio, stordisce. Fra i drappeggi e le ghirlande waf- 
facciano volti leggiadrissimi di donne e fanciulle — quante belle crea 
ture, quest'anno, a San Remo! — a cui fanno da contrappunto le 
smorfie e i mostacci dei mascherotti. Piovono i coriandoli, guizzano le 
serpentine, fanfare e altoparlanti raggiungono il diapason «dell'imperti- 
nenza, in uno strepito che fa pensare alle burrasche. E mentre le al- 
legorie dei carri innalzano nell'aria fragrante le loro allegorie iperbo- 
liche, la folla acclama, i curiosi commentano, le giurie distinguono € 
premiano. Nino Rodi, il capo faccendiere delle poste, è segnato a dito 
come l'ideatore della grande torta luminosa, retta da venti donzelle a 
braccia tese. Un immaginario borgomastro di San Romolo s'incontra con 
Un chimerico Priore della Confraternita di San Bregazio, sceso che sia 
dalla sua portantina infioccata, e ad entrambi va i 
contrada. Molta curiosità destano i « foresti », 
daletti, di Bordighera, di Ventimiglia, nonché un convoglio venuto 
nientemeno che da Modena, con a capo Sandrone e Sorghignelo. Ed 
ecco le brigate del Guf, del Dopolavoro, dell'Ente Floreale (oh, le gaie 
Sorprese di Antonio Bestagno!), della Delegazione Commercianti, capeg- 
giato da un Mercurio che fa da auriga a un'oca; i bersaglieri, gli al- 
pini in congedo, la «pergola » del Casino Municipale, dove ogni grap- 
polo în succhio è figurato da una giovinetta in fiore: e il carro degli. 
albergatori; e l'altro, amenissimo, congetturato dall'architetto Parodi 
per l'occupazione di un intero corpo di ballo. Vedi Topolino fra Do- 
naldo e gli altri amici disneiani; vedi Biancaneve e i sette Nani (a Vil. 
lafranca, per contrasto, hanno immaginato Anthracite et les Sept 
Géante!); e l'uomo pirandelliano con due teste; e il vagoncino pensile 
della funivia San Remo-Monte Bignone: e l'altre scompiscianti buffo- 
nate: il gagà a tasche vuote e calze rotte; la partita a scopa... tra marito 
e moglie; la gondola e il motoscafo terrestri, il ranuncolo animato, il 
fungo a spasso, Ma battimani e grida segnalano, particolarmente, la 
«Festa delle Teste» (niente paura: non riguarda i carnefici, ma i par- 
rucchiei che ha visto le signorine Bergonzo e Magnani premiate per 
la migliore acconciatura, e le mascherate dei bimbi, dove arlecchini e 
pierrottini sono stati tuiti superati da un montenegrino d'irtesisi ibile 
petulanza. Veramente ammirevoli, questi «nidi» di bambini sovrastati 
da un trono di fiori color di rosa! E un'altra nota gentile segnalerò, 

per dovere e piacere di cronista: quella della colonia britannica, che 
dlimorando al sole della Riviera è particolarmente affezionata all'ita 
(quasi che la bellezza della nostra natura ivi insegni loro anche la 
bontà di nostra razza!) e che ha voluto partecipare al corso di Festo- 
poli con degli omaggi floreali e dei simboli di tutta cortesia. Questa 
amistà fra Inglesi e Rivieraschi, di vecchissima data, non è mai riu- 
scita e spegnersi; e ciò per merito di entrambi. Qui gli Inglesi si com. 
portano bene e ci vogliono bene. I narcisi di primo fiore, e gli 
stellanti anemoni lanciati a piene mani da una candidissima lady, 
ecco allora che si confondono con le rose rosse e le begonie nere 
proiettanti i colori di Franco dal convoglio « Arriba Espafia », e con le 
violacciocche buttate giù a volo da un gruppo di « Rondinelle » 
a un imparruccato « Palafreniere del Re Sole». Ma a questo punto, 
m'accorgo che la contesa dei fiori è seguita con particolare interesse 
da quel gruppo di generali in congedo che San Remo ha l'onore d' 
Spitare per qualche tempo, e che forse non pensavano, venendo qui 
in riposo, di dover assistere ancora a delle battaglie. Qui il, generale 
De Ambrosis, benché colpito al cuore da uno shrapnel di tuberosa. 
resiste col suo solito sorriso sulle labbra,.mentre si prepara all'or. 
ganizzazione di, quel grandioso spettacolo pirotecnico che la SAIT, 
— anche a questa manifestazione ha dato il suo notevole contributo — 
offriva domenica per la fragorosa chiusura di Festopoli. E quel si- 
gnore indiano, dunque, che lancia mammole alle donne dalla sua 
carrozza di gala, domandando loro pardon! La sua religione, effetti- 
vamente, gli fa obbligo di non battere una donna neppure con un 


fiore. Se lo fa, una volta tanto, è di carnevale, e sperando di esser. 
ne scusato... 


saluto del capo- 
e cioè i carri di Ospe- 


+ intorno 
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IL RADUNO MONDIALE 
DEGLI SCIATORI A ZAKOPANE 


GERMANIA E ITALIA FANNO BRECCIA NEL 
FRONTE DELL'IMBATTIBILITÀ SCANDINAVA 


mento relativamente nuovo nel campo interna- dente della Repubblica polace 


I cameronati del mondo di sci sono un avveni- A questa tradizionale manifestazione, con inni, sfilata delle squadre e discorsi d'occasione, ha presenziato il presi- 


zionale sportivo poiché questo titolo viene con- che stavano per iniziarsi. Ma poi le gare, che dove 
teso fra gli atleti delle nevi solamente dal 1937, dal punto di vista della mancanza del 
nonostante lo sci, come competizione, abbia ormai più 


nalisti scandinavi, che hanno sempre avuto in mano 


correvano ancora coi colori “dell'Austria, e si è subito visto quale 


le redini della Federazione Internazionale dello Sci, indubbiamente i tedeschi venivano a costituire il più forte gruppo di discesisti in gara ai 
Prestigio alrtcenza ad istituire un titolo che toglieva . accidenti imprevedibili — sfuggire la vittorià. Infatti èinque su sei titoli sono toccati agli atleti dalla croce gam- 
prestigio alla classica gara norvegese di Holmenkol- ' mata: Helmuth Lantschner, l'unico dei quattro Rote-Teufel di Innsbruck rimasto sulla; breccia, ha vinto la discesa 
len. Ora però con l'evolversi dello sci nelle regioni libera; febbricitante ha corsodo slalom in condizioni di inferiorità ma forse nonsàyrebbe potuto 
delle Alpi e del Centro-Europa e con il prodigioso lo svizzero Rominger, uno specialista eccezionale in questa specie di gincana del 
diffondersi della discesa come forma agonistica, l'isti- binata è rimasto a un tedesco, il non ancora ventenne Pepi Jennewein, un.prodefto della famosa scuola di St. An- 
tuzione del campionato mondiale non poteva più es- ton nell'Arlberg, che ha fatto îl secondo nelle singole gare. In campo femminile la ben nota Cristel Cranz di Fri. 


sere ritardata. 

Il successo delle prime edizioni, a Chamonix due 
anni fa, a Lahti e a Engelberg l'anno scorso e a Za- 
kopane, sul ‘versante polacco dei Tatra, quest'anno, 
hanno convinto anche i più restii del vantaggio che 
deriva allo sci in generale dai campionati del mondo 
e d'altra parte l'esito delle gare, che dopo una setti- 
mana si sono concluse domenica scorsa a Zakopane, 
ha dimostrato che ormai il predominio scandinavo in 
questo tipico sport del nord è al tramonto. 

La nazione infatti che:più di ogni altra non dicia- 
mo si è messa in luce, ma ha trionfato addirittura 
negli ultimi campionati, è la Germania, i cui atleti 
hanno riportato ben sette titoli. Dopo di essa va se- 
gnalata l'Italia che nella specialità del fondo ha in- 
ferto un nuovo colpo alla fama di imbattibilità che 
aureolava fino a ieri gli sciatori della Norvegia, della 
Finlandia e della Svezia. Gli italiani non hanno con- 
quistato nessun campionato (questa meta è per essi 
ancora un miraggio) ma nella corsa dei diciotto chi- 
lometri e nella staffetta hanno superato i norvegesi 
e sono i soli che hanno fatto breccia nel fronte scan- 
dinavo, proprio in quelle gare di lunga lena che sono 
le sole veramente praticate nelle regioni nordiche. 

L'accoglienza che gli sciatori delle dodici nazioni 
partecipanti ai campionati del mondo hanno avuto in 
Polonia ha avuto un carattere di cordialità tutto par- 
ticolare e si può dire che tutta la nazione ha parte- 
cipato in ispirito a questa grande manifestazione che 
si svolgeva per la prima volta entro i suoi confini in 
una località che è un po' la Mecca del mondo ele- 
gante e della mondanità della grande repubblica sla- 
va. Ma forse in queste accoglienze così festose vi era 
nella gente dei Tatra un senso di sollievo poiché se 
la famosa crisi del settembre non avesse avuto quel- 
l'esito che tutti ricordano, ben altre competizioni 
avrebbero impegnati gli sciatori e nei Tatra, posti a 
confine fra la Polonia e la Cecoslovacchia in uno dei 


portata aveva l'Anschlus: 


La gera di slalom ci campionati mondiali di Zakopane si è svolta fra una tormenta di neve che ha messo 


prof. Ignazio Mosciki, mentre la pioggia dirotta faceva temere il naufragio delle gare 
0 riuscire ricche di emozionanti vicende, si sono... salvate anche 
neve che è stata la grande preoccupazione della settimana di 
con molta buona volontà di organizzatori e di concorrenti tutte le corse si sono svolte 
di mezzo secolo di vita. C'era da parte dei tradizio- I discesisti hanno aperto la serie. In questo campo la Germania allinea 


Zakopane e 


con sufficiente regolarità. 

anche alcuni tirolesi, che l’anno scorso 
in campo sportivo poiché 
quali non poteva — senza 


Ugualmente battere 
lo sei Tuttavia il titolo della com- 


: ir dono i î n dura prova 
punti nevralgici dell'Europa Centrale, i cannoni non pltre ai concorrenti i più tenaci fra gli spettatori che pur di assistere alle avvincenti gare & sì 
avrebbero certo sparato a salve come è avvenuto in- ta neve. - In allo: l'osservatorio sulla cresta del Kasprow dalla quale i è iniziata la parade duce emperterrità sotto 


vece per l'inaugurazione dei giochi mondiali. 


Mosciki, presidente della Repubblica di Polonia, mentri 


‘e assiste all'inaugurazione dei giochi mont 


. I 
dre 


Vittorio Chierroni, îl miglior italiano nella discesa liber: 

alla partenza dello slalom e (sotto) il fedesco Gusti Be 

rauer che ha vinto la combinata delle specialità mondiali, 

A destra: due episodi della gara militare. La pattuglia fin 

landese e tedesca al tiro e (sotto) i tedeschi vincitori 
Yelicitati dal capo dell'armata polacca. 


Due visioni della gara a staffette. L'ultimo cambio fra gli italiani Goffredo Baur e Alberto Jam 

Fra essi si scorge Aristide Compagnoni che ha già disputato la prima Sotto: l'inizi, 

l’emozionante gara. I cc ono partiti in linea formando dopo duecento metri una fila in 

in cui si succedono Karpiel (3, Polonia), Haeglund (9, Svezia), Pitkénen (8, Finlandia), Aristidi 
pagnoni (10, Italia), Lochbihler (2, Germania) e Gindre (ì, Francia). 


sc 


n 


burgo, già laureata di un titolo olimpionic 
due campionati mondiali, ba ribadito la sua 
riorità sulle altre sciatrici fra le quali una 

tessa di diritto all’Università di Zurigo, ( 
Schaad, esile come le donne che i pittori î 
nano per i figurini di moda, è apparsa la x 
loce pur rimanendo ancora inferiore alla 

sima campionessa germanica 

I terreni delle discese, una pista di ripie 

asprow e il canalone del Suchy Zebl, nor 
straordinari come difficoltà, ma queste sono 
dalla qualità della neve e in definitiva la s 
ne che hanno dato non può essere tacciata 
regolarità. 

Ben altre emozioni rispetto al rapido saett 
discesisti hanno offerto gli sciatori di resi 
Gli spettatori accorsi a migliaia sull'altopiano 
Gubalowka, circa trecento metri più 

kopane dove la scarsezza di neve h 
lire (approfittando di una comoda funic: 
disti, hanno seguito attraverso gli altoparlan 
grandissimi tabelloni dei tempi la loi 
sulla pista fra gli assi del fondo. 

È stata dapprima la staffetta con 
partenza in linea e col succedersi di 
ognuno su un anello di dieci chilometri 
il primato dei finlandesi dc 
metro per metro g È in que 
di particolare ic r il valore cc 

e gli italiani hanno ottenuto una delle lor 
giori affermazioni riuscendo a precedere r 
tutte le rappresentative c Centro-Europa 
che la Norvegia. Due gio po, sui c 
lometri, la situazione si ripeteva: un'affer 
ndividuale del * boscaiolo fir se Kurikk 
sei finlandesi nei primi dieci cati; tre 
ni primi di tutti gli altri centro-europei e t 
squadra de azzurri giunta compatta |e 
primi venticinque. Era la conferma del v 
fon aliani oramai pari alla media de 
dinavi in questa spe 

Le due altre gra 
to due sorpre quali clamorosissim 

el tedesco-sudetico Berauer vincitore dell 

di fondo e salto, il cui titolo non er 


Belmuth Lantschner, il volitivo sciatore di Inna- 

bruck che ha vinto Îa discesa libera e (sotto) Pepi 

Jemnewein di St. Anton nell'Arlberg, il più giovane 

sclatore che abbia mai conquistato un titolo mo 
diale, vincitore della combinata alpina. 


igxito ai norvegesi, e meno imprevedibile quella 
Bergendhal che nei 50 km. ha ottenuto alla Nor- 
gia l'unica vittoria in questi campionati, Gli ita 
nî non erano in gara fra i combinatisti; nei 
km. hanno ottenuto una affermazione buona col: 
amente, ma il primato individuale è loro 
ito ad opera dello jugoslavo Smolej e del po- 
o Zubec, un falegname di Zakopane. 
Uno dei cento episodi interessanti della settima- 
ì sì è avuto nei 50 km.: Bergendhal, che marci 
ì in testa con il ritmo del vincitore, sostituiva 
è sei avendo rotto l'attacco; lo scorgeva Kurik- 
a. il finlandese suo inseguitore che terminav 
sndo, e lo ammoniva dicendogli che non doveva 
ere un gesto scorretto (il regolamento am- 
solo il cambio della parte inservibile e non 
l'intero sci se non rotto) ma Bergendhal non se 
er inteso. I finlandesi sporgevano un re- 
all'arrivo e lo ritiravano poi — per mantenere 
one relazioni tra i due Paesi — quando la col. 
Bergendhal era ufficiosamente riconosciuta 
a sé ha fatto la gara delle pattuglie mili- 
caratterizzata dall'imprevista vittoria dei tede- 
dal collasso dei finlandesi nella fase finale e 
la prova mediocre della pattuglia italiana, pro- 
che d'altronde è tutto quanto i giovanissimi 
nenti della pattuglia, soldati di leva, poteva- 
dare nonostante la loro eccellente ed accurata 
“parazione. 


la competizione di salto, in cui oltre una qua- 
tina di concorrenti ha ottenuto lunghezze su- 
fieri ai 70 metri, ha visto ancora una sorpresa e 
®eitima vittoria tedesca grazie al ventenne mon- 
saro di Salisburgo, Josef Bradl, che ha superato 
lunghezza, uguagliandolo nello stile, il famoso 
"ite Ruud che però ‘ha voluto la consolazione 
{i registrare con 81 metri e mezzo il balzo più 
della giornata. 

‘al prova degli italiani presa nel complesso delle 
alè soddisfacente, ma la discontinuità di rendi- 
Mato nell'una o nell'altra: specialità denuncia la 
i di sviluppo che caratterizza lo sci agonistico 
Italia, 

GAETANO DE LUCA 


La piana di Zakopane: dall'alto del trampolino si scorgono in basso l'an- 

fiteatro dello stadio dello sei e, in primo piano, un contadino dei « Gu 

rali» nel caratteristico costume. - A destra: Cristel Cranz, imbattibile 

frà le sclatriéi. =» Sotto: Il finlandese Kurikkala, boscaiolo, cacciatore 
@ maratoneta, vincitore della gara dei 18 km. e secondo nei 50, 


PAIOESTAL'OFN:E 
INTERNAZIONALE 
DELL'AUTO 
A BERLINO 


L'INDUSTRIA DELLA 
CARROZZERIA NEL SUO 
ASPETTO AUTARCHICO 


sima 
come quella ch'è strettamente legata ai molti bisogni dei quali, in pace e in guerra, questo nostro « secolo 
del moto » avverte gli stimoli imperiosi. 

Un'industria che, appunto nel campo del trasporto meccanico, concorre in larga misura e in modo eccel- 
lente alla comodità, al decoro estetico, alla solidità, insomma alla modernità di quei veicoli che, a seconda del 
particolare uso cui sono destinati, o del loro sistema di trazione, prendono nomi diversi (autobus, autotreni, 
filovie, ecc.); è l'industria genericamente detta della « carrozzeri 

Industria assai difficile, cioè industria i cui progressi tecnici, e le cui vittorie non possonn essere che risultato 
di assidui studi e di severe esperienze: gli uni e le altre non di rado illuminati dalla genialità propria di no- 
stra gente. 

Ora la creazione delle moderne e razionali carrozzerie di quei veicoli, specialmente se di grande portata, è me- 
rito insigne di una grande fabbrica italiana, la S. A. F.lli Macchi di Varese. 

È una ditta, codesta, le cui realizzazioni meritano davvero d'esser poste in particolare rilievo su queste pa 
non solo pei loro pregi più manifesti, ma anche per quelli, forse insospettati dal profano, attinenti al 
rendimento degli autoveicoli, e quindi alla doverosa economia di carburante e di materiali imposta dalla bella e 
dignitosa battaglia che l'Italia combatte in nome della propria autarchia. 


I musrorro meccanico ha assunto, massime in questo secondo quarto di secolo, una importanza notev 


Già nel 1890, la Società Macchi aveva raggiunto un tal grado d'importanza tecnica da meritar l'onore d'una vi- 
sita del Re Umberto e del-Principe di Napoli 

Circa mezzo secolo è trascorso da allora, e progressi mirabili ha compiuto la Società, seguendo, e talvolt 
cipando, i portati della scienza e della tecnica, rinnovando più volte gli impianti sempre con larghe vedute e con 
giusta previsione degli sviluppi futuri, costituendo a volta nuovi speciali reparti di lavorazione, che per le crescenti 
necessità della complessa vita nazionale assursero a tale importanza da formare, come il reparto aeronautico, po- 
tenti organismi industriali a gestione autonoma. 

Con l'avvento dell'autotrazione, alle costruzioni caratteristiche delle carrozzerie di lusso, delle corriere postali, 
degli omnibus' d'albergo, ecc., apprezzatissimi sempre anche fuori d'Italia; la Macchi venne sostituendo le costru- 
zioni più moderne di autoveicoli: autobus urbani e di lusso, autotreni stradali, filovie, funivie, elettrotreni 

Avendo contribuîto notevolmente, durante la ‘guerra mondiale (e il contributo s'è rinnovato in successivi 
periodi di esigenze belliche), ai rifornimenti dell'Esercito, specie con la produzione di automezzi, ruote per 
carri d'artiglieria, affusti e materiale aeronautico; nell'immediato dopoguerra la Macchi iniziò in Italia la 
costruzione di carrozzerie per autobus e filobus, semimetalliche e interamente metalliche, specie in durallu- 
minio col quale furono raggiunti risultati meravigliosi di leggerezza e di resistenza. Né gli studi volti 
costruzione di strutture metalliche leggere si fermarono all'impiego di materiali pregiati; ma poiché il mm 
cato, sviluppandosi e affrontando nuovi problemi economici, richiedeva vetture, oltreché comode e leggere, an- 
che di modico prezzo; la Macchi iniziò costruzioni metalliche con materiale meno costoso, sì da assicurare un 
minor prezzo unitario di trasporto. 

Un tal delicato e importante problema non poteva essere risolto se non da una Società che, come la Macchi, 
potesse vantare un'antica ed esemplare perizia tecnica e costruttiva. Ed ecco l'impiego della struttura metal- 
lica tubolare in acciaio, con la quale è possibile ottenere un costo limitato, la massima solidità ed elasticità, e 
uria mirabile leggerezza nella costruzione dei veicoli industriali. 

Oggi i potenti e speciali impianti di queste modernissime officine della 
in serie di notevolissima importanza, cosicché la Società può vincere la con- 
correnza nelle più importanti forniture alle aziende statali e parastatali, e 
alle principali aziende turistiche. 


Macchi, consentono una produzione 


Autotreni stradali interco- 
municanti della S. A. Fra- 
telli Macchi, sistema Ba- 
ratelli, in Italia, Colonie e 
all'Estero. 


All’autarchia della Nazione, intesa anche come perfezionamento del pro- 
dotto italiano, sì che ne possa venire ampliata e intensificata l'esportazione 
con un conseguente equilibrio economico degli scambi tra il nostro Paese 
e gli altri; la Macchi ha recato il suo contributo con la realizzazione degli 


elettrotreni stradali a vetture intercomunicanti, sistema 
Baratelli, per il trasporto di passeggeri. 

Prerogativa specialissima di questo sistema brevettato 
in Italia e neî principali Stati del mondo, è il raggiun- 
giîmento del minimo costo. nell'autotrasporto di persone. 
Con un medesimo autoveicolo, di tipo industriale e di 
usuale fabbricazione. che normalmente può esseve adi- 
bito al trasporto di ‘40-50 passeggeri, med'ante l'applica- 
zione dello speciale rimorchio Macchi, si può giungere 
a trasportare 150-180 persone, con un fortissimo rispar- 
mio: cloè con un esiguo maggior consumo. di carbu- 
rante, ma con l'inalterata misura delle altre spese. Eco- 
nomia è già di per sé autarchia, 

Ma oltre a questi vantaggi, altri ne derivano all’eco- 
nomia dalle concessioni di licenze estere e 
dalla esportazione di numerosi esemplari costruiti: dalla 
Macchi. E ci pare che tutto ciò sa da additare agli 
eterni scettici come un probantissimo esempio delle no- 
stre possibilità industriali. 

Mentre ha in corso trattative con la Jugoslavia, l'Un- 
gheria, l'Argentina e l'America settentrionale, Ja So- 
cietà Macchi può vantare d'aver venduto in Germania 
diversi esemplari delle sue costruzioni brevettate, che 
furono presentati al Salone internazionale dell'auto di 
Berlino, dello scorso anno (stallo della ditta Gaub- 
schat, concessionaria di licenze Macchi per tutta la Ger- 
mania), come la più sorprendente novità tecnica del 
genere. 

Al vivo interesse di tecnici e di pubblico, si aggiunse 
quello del Filhrer che visitò minutamente gli autotreni, 
esprimendo la sua ammirazione; mentre le maggiori au- 
torità del Reich apprezzavano schiettamente la moderna 
e vantaggiosissima realizzazione dell'industria italiana 

Un tale ambitissimo riconoscimento è naturalmente 
motivo d'orgoglio per la Soc. Macchi che già ebbe il 
riconoscimento e il plauso delle autorità italiane quan- 
do, tre anni addietro, presentò il primo esemplare di 
autotreno nella Roma di Mussolini, che non mancò di 
adottare, prima, questo eccellente e moderno sistema di 
trasporto. 


nazionale 


LA VII FESTA DELLA 
NEVE A MILANO 


(Continuazione Musica) 


*# Il maestro Alfonso Salerno ha recen- 
temente terminato un dramma lirico in 
due quadri dal titolo La fanciulla del 
mare, su libretto di Giuseppe Pallari. Il 
maesiro G. L. Tonelli ha composto un'o- 
pera in un atto e tre quadri, su libretto 
di G. B. Garassini, dal titolo Elsa d’Edda. 


* Nel trentaselesimo genetliaco di Co- 
sima, Riccardo Wagner poetò e compose 
un pezzo per solo e coro femminile, co 

accompagnamento di pianoforte, da can- 
rsi il 25 dicembre. Il testo recava sem- 
plici e gentili giochi di parole attorno al 
nome della festeggiata. L'anno seguente 
Wagner ampliò e orchestrò il breve pez- 
20, coneludendolo con le sette battute fi- 
del Crepuscolo degli dei, che in quel 
tempo terminava. L'autografo e la stam- 
pa soho stati pubblicati în questi giorni 
in un fascicolo rieco di ricordi wagneriani 


* Una stagione d'opera italiana av 
luogo a Nizza, all'Opera, dal 15 al 31 
zo. Saranno rappresentate Aida, Turandot, 
Mefistofele e Gioconda, sotto la direzione 
del maestro Romano, con | cantanti Sura- 
ni, Boades, Galli, Zappoli. Merli, Bagna- 
riol, Copelotti, Salsedo, DI Lelio e Fuma- 
galli. 


* A partire da quest'anno, si terrà re- 
golarmente un Festival Beethoven ogni 
settembre a Baden, dove l'autore delle 
Nove sinfonie amava soggiornare 


* Una nuova Compagnia di operette e 
riviste è stata costituita giorni addietro da 
Guido Ricciòli. Della Compagnia fanno 
parte, oltre a Ricciòli e Nanda Primavera 
Carol Corliss, Eva Gardis, Garden Miette, 
Nina Wassilyeva, Maria Dousse, Olga Dos- 
ina, un numeroso jcorpo di ballo, e gli 
attori, Mareiani, Patti, Baldini, Beftanini, 
Fiorenti, Caprilli, ecc. La direzione orche- 
strale è affidata al maestro Mario Rossi 
e la regia scenica a Nando Trezzi. La 
Compagnia inizierà in questi giorni la sua 
attività al Teatro Verdi di Firenze con la 
fantasia in due tempi di Benini, Gori e 
Cetera Ma in campagna è un’altra rosc. 
Seguiranno nuovissime operette italiane. 
che autori stanno preparando per que- 
sta Compagnia che sarà al Teatro Valle di 
Roma dal 27 corrente. 


TEATRO 


* Cesare Giulio Viola sta lavorando al 
terzo atto della sua nuova commedia Fu 
comprata una bambina, destinata ad Elsa 
Merlini, che dovrebbe metterla in scena 
nel prossimo marzo e portarla poi nell'A- 
merica del Sud. Elsa Merlini diventerà, 
per l'occasione, giapponese: metamorfosi 
per cui i suol famosi occhi a mandorla le 


faranno gran giuoco. Uno dei temi del 
lavoro sarà, a quanto sappiamo, la rela! 

vità della bellezza, cioè la necessità di sot- 
toporla ai più raffinati collaudi a seconda 
dei mutamenti di latitudine. Comunque, la 


Film in teonicolore 


intepre Merle Oberon 
Laurence Olivier 
Binnie Barnes 
Ralph Richardson 
Morton Selten 
Regina. Tim Whelan 
Produzione: Alexander Korda - London Film 


così non è così semplice come potrebbe 
Spparire da questo accenno, Si tratta an 
che qui di una sottile manovra spiritua 
le per linee interne che interesserà dalla 
prima battuta all'ultima lo spettatore 


VANZETTI 


TANTINI 


IL DENTIFRICIO DI 


CLASSE 


NON PIU CAPELLI GRIGI MATTI 
CON L'ACQUA DI COLONIA?" Ul 


USANDO NEL PETTINARSI LA COLONIA; 


TASAMI 


Questa nuova ACQUA DI COLONIA TASAMI ha una 
delicata fragranza, non è untuosa, non macchia, 


non nuoce. 


Jsata giornalmente nel pettinarsi, ha 


il pregio di ridonare in breve tempo ai capelli gri- 
gio sbiaditi il colore naturale di un tempo, ln ven 

Gita presso tutte le buone Profumerie al prezzo di 

L. 17,50 il flacone oppure verrà spedito franco di porto 


ed imballo dietro Vaglia Postale alla 


Farmacia H. ROBERTS & C. - Reparto Ts} 87 - FIRENZE 


UTENSILI PER LA CUCINA MODERNA 
IAIO INOSSIDABILE AL CROMO-NICHEL 


"SAECULUM" 


S.A SMALTERIA E METALLURGICA VENETA -sassano DEL GRAPPA 


Negozio di propaganda: 


NCASA DELL'ACCIAIO” Plaza Ci 


oui, $ - Telef, 65-320 - MILANO 


e presso | migliori negozi del genere in tutta Italia 


* Sotto gli auspici del « Centro Nazio- 
nale di Studi per il Rinascimento ». di cui 
è Presidente l'Accademico d'Italia Giovan- 
ni Papini, avrà luogo fl 25 giugno un’ec- 
cezionale rappresentazione della Clizia di 
Niccolò Machiavelli, nella revisione di Al- 
lodoli e Melani, con musiche dei maestri 
Cremisini e Ghisi, e con regia di G 


Venturini. La rappresentazione si svolgerà 
nella Villa Medicea di Poggio a Cali 
sullo sfondo della stupenda face 
Giullano da San Gallo ideò per Lorenzo 
de' Medici. 

* Molte notizie infondati inesatte 


sono state pubblicate su qualche giornale 
intorno ad un nuovo dramma storico di 
Cesare Vico Lodovici. Lodovici ha eftet- 


tivamente finito di scrivere, giorni ad- 
dietro, un dramma che sì intitola Vespro 
siciiano (e non già I Vespri siciliani) e 
che è in due tempi, e non già in tre o 

ttro atti. Il dramma è una rievoca- 
zione della fumosa insurrezione del popo- 
lo siciliano al giogo angioino e della cac- 
clata dei francesi dall'isola, nel 1282. Per- 


sonaggi principali del dramma sono 
vanni da Procida, Ruggero di Lauri 
Carlo d'Angiò, P rtino, il Ve 
di Patti, ecc. Vesp ciliano non sarà 
o în scena dalla Compagnia Zacconi, 
da un'altra importante Compagnia ita- 
, che si aggregherà per questo gran- 
de spettacolo parecchi altri noti attori 
prima rappresentazione dovrebbe avere 
luogo nella prima quindicina di marzo. 


* Il Gladiatore morente di Gino Rocca 
è stato tradotto in spagnolo e impegnato 
per sei Stati dell'America del Sud. La pri- 
ma rappresentazione avrà luogo a Buenos 
Aires, nella prossima stagione tentrale 
dal marzo all'ottobre. 


* A Modena è stato commemorato, al 
Teatro Storchi, il cinquantenario dell 
morte di Paolo Ferrari. Santi Savarino ha 
rievocato il grande commediografo mo- 
denese, definendolo il padre spirituale del- 

commedia moderna, e soprattutto met- 
tendo in rilievo il fondo sano e morale dei 
suoi lavori. Dopo l’applauditissimo discor- 
so, la Compagnia Cimara-Cellini-Pavese 
ha rappresentato la commedia di Paolo 
Ferrari Amore senza stima. 


* Il tradizionale Festival shakespearia- 
no di Stratford On Avon si inizierà que- 
st’anno il 3 aprile, con una rappresentazio- 
ne della Bisbetica domata. Seguiranno 
Come vi piace, Riccardo III, Otello, La do- 
dicesima notté, La commedia degli errori, 
Coriolano e Molto rumore per nulla. 


* Al Teatro Saarlandstrasse di Berlino 
è stata rappresentata con successo una 
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LA GRAN MARCA NAZIONALE 


WATT RADIO 


L'APPARECCHIO DI PARAGONE 


nuova commedia di K. von Csatho: Mia 
figlia non fa così, nella quale si dimostra 
con molti esempi che, nonostante tutti | 
genitori dicano «mia figlia non fa questo, 
mia figlia non fa quello », tutte le figlie, 
con un sotterfugio o con l'altro, fanno le 
stesse cose. In un altro teatro di Berlino, 
al Lustspielbaus, si è rappresentato Un 
viaggio di nozze... in cerca di marito di 
L. Lenz. È la storia di una ragazza che, 
essendo innamorata di un. giovanotto ti: 
mido e indeciso, va a trovarlo, fingendo di 
essere in viaggio di nozze, e con un sae- 
co di bugie si fa sposare ‘sul serio. 


* Glovacchino Forzano ha portato a 
compimento jl suo nuovo dramma Giulio 


Di. una bocca sedu- 
cente incomincia l’arte 
di una donna per pia- 
cere e farsi ammirare, 


ULRICH è il rosso di 
classe che fa belle e vel- 
lutate le vostre labbra] 


ULRICH è il rosso che 
dovete preferire per- 
chè brillante, persi- 
stente, innocuo, 


SEI TINTE 
MERAVIGLIOSE 


(1) MANDARINO 

(2) ARANCIO 

(9) ROSSO CHIARO 
(4) ROSSO VIVO 

(5) ROSSO FRAGOLA 
(8) CICLAMINO 


Intutte le Profumerie a L.10.- 


Se il vostro fornitore ne è 
sprovvisto chiedetelo diretta- 
mente alla Casa Ulrich, a 
mezzo vaglia o francobolli, 
indicando il colore preferito. 


RICORDIAMO: 
tutte le confezioni origi. 
nali del Rosso Ulrich 
contengono un Buono 
prezioso. Debitamente 
compilato speditelo subito 
alla Soc. An. ULRICH . 
TORINO, Corso Re Umber- 
to 6, e riceverete gratis il 


Pacco propaganda = — 


Prodotti di Bellezza 
ULRICH 
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BOZZETTI. SCENOGRAFIA 
PROGETTI forocomeosizioni 


LAVORAZIONE IN SERIE DI SAGOMATI PUB- 
BLICITARI IN LEGNO - CARATTERI A RILIEVO 
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Cesare, cul pensava e lavorava da oltre 
tre anni. Il dramma è in tre atti, con mol. 
ti personaggi. Tra | personaggi femminili 
sono la moglie di Cesare e Cleopatra, gio- 
vinetta meno che ventenne. Ora Giovac- 
chino Forzano sta studiando quale nostra 
Compagnia drammatica potrà mettere in 
scena il lavoro, che dovrebbe chiedere il 
primo giudizio del pubblico nel prossimo 
aprile. L'autore. comunque, curerà egli 
stesso la regla di questo spettacolo. 


* Prossimamente La nascita di Salomè 
di Cesare Meano sarà rappresentata a 
Francoforte col titolo tedesco di Zwei Ge- 
sichter einer Kònigin. Lo stesso lavoro an- 
grà presto in scena în lingua spagnola al 
Teatro del Puetolo di Buenos Aires. 


CINEMA 


*.Il ladro è il titolo del nuovo film di 
produzione « Felix Film», i cui primi fo- 
togrammi saranno ripresi a Cinecittà. Il 
soggetto. la sceneggiatura e la supervisio- 
ne del film sono di Anton Germano Rossi, 
ll ben noto umorista italiano, il quale si 
è proposto di realizzare con Il ladro una 
nuova concezione di film comico assolu- 
tamente originale e prettamente italiano, 
Regista de Il ladro sarà Renato Poggioli 
Direttore di produzione: C. Calrella. Ope- 
ratore: Pupilli. Montatore: Renato Pog- 
gioli. Fotografo: Emanuel 

Interpreti de Îl ladro saranno Ello Stei- 
ner, Silvana Jachino, Fausto Guerzoni, 
Lilia Dale, insieme nd un ottimo ‘com- 
plesso artistico. 

Sono già cominciate le costruzioni per 
Il ladro in uno del teatri di Cinecittà. Gli 
esterni del film saranno girati nelle vici- 
nanze di Roma, 


* La « Mediterranea » annuncia un pro- 
gramma di cinque film che verranno gi- 
rati, a partire dal prossimo marzo, negli 
Stabilimenti di Cinecittà. Direttore di 
produzione della « Mediterranea » per la 
realizzazione di questo programma, sarà 
Raffaele Colamonici, 


*# È imminente l'inizio della lavorazione 
de I figli della notte nei Cantieri di Ci- 
necittà. Questo film verrà prodotto in 
doppia versione italo-spagnuola dalla « Im- 
perator «, che ne affiderà la regia al noto 
regista spagnuolo Perofo e l'interpreta- 
zione ad alcuni fra | più rinomati attori 
del cinema italiano e spagnuolo, tra cui 
la brillante protagonista del Barbiere di 
Siviglia Estrellita Castro, Miguel Ligero e 
Alberto Romeo, oltre ad altri ottimi ele- 
menti 

Il soggetto di questo film è tratto dalla 
sommedia omonima di Torrado e Navarro. 
La sceneggiatura è dovuta ad-Aldo Ver- 
gano. 


* Hanno avuto inizio in questi giorni, 
nel teatro n. 2 di Cinecittà, le riprese 
del nuovo film «Juventus » ‘intitolato Il 
barone: di Corbò. 

Questo film, che è stato tratto dalla 
commedia omonima di Luigi Antonelli, è 
diretto da Righelli e interpretato da Én- 
rico Glori, Vanna Vanni, Laura Nucci, 
Armando Migliari, Corrado De Cenzo. 

La sceneggiatura è di Antonelli e Freda 

Direttore di produzione: Raffaele Co- 
lamonici. Operatore: Scala. Fonico: Del 
Grande. Aiuto regista: Filippo Ratti. Ar- 
chitetto: Montori 


# Intorno alla grande piscina di Cine- 
città stanno sorgendo in questi giorni al- 
cune grandi costruzioni che riproducono 
con Ja massima fedeltà un tratto del Por- 
to di Loanda, che serviranno per alcune 
riprese di Traversata nera 

Il complesso artistico di questo film, 
viaggiando a bordo del grande piroscafo 
x Eolo », ha intanto condotte a termine le 
riprese delle scene girate sui luoghi dove 
Si svolge gran parte della vicenda, e pre- 

isamente sulle coste dell'Angola porto- 
ghese, La lavorazione degli interni co- 
mincerà a Cinecittà tra pochi giorni, sot- 
to la regia di Domenico Gambino. Gli 
interpreti princivali sono Camillo Pilotto, 
Mario Ferrari, Renato Cialente, Germana 
Paolieri, Dria Paola, Guglielmo Sinaz, Lo- 
la Braccini, Carlo Lombardi, Antonio Gra- 
doli, Enzo Merusi. Aiuti registi: Roberto 
Bianchi e Giorgio Ansoldi. 

Come è noto a questo film prenderà 
parte anche l'ex campione mondiale dei 
pesi massimi Primo Carnera 

Produzione « Sovrana » 


SPORT 


* Sport invernali. A seguito di alcune 
yivaci discussioni verificatesi in questi ul- 
timi tempi, la F.I.S.I--ricorda che la tecni- 
ca applicata e fatta severamente rispettare 
Nelle scuole di sci, è la risultanza sicura 
di esperienza e di accurati studi. In so- 
stanza la F.I.S.I. ammonisce che solo l'en- 
te massimo nazionale ha la facoltà ed il 
diritto di organizzare corsi e scuole di sci. 

— Cinque alpinisti torinesi, l'Accademi- 
co Gervasutti, fratelli Giraudo, Andreis e 
Morino, hanno fatto la prima ascensione in- 
vernale della Becca di Gay (m. 3621) nel- 
l'alta valle dell'Orco. I cinque ardimento- 
si partiti prima dell'alba dalla Baita del 


Gran Piano, attraverso la Bocchetta del- 
l'Alfetta giunsero con gli sci a quota 3100. 
Raggiunta quindi a piedi la base della 
cresia sud, proseguirono per il filo della 
cresta, arrivando în vetta dopo quasi otto 
ore di ascesa. 

— In occasione dei campionati mondiali 
a Zakopane ha avuto luogo una riunione di 
dirigenti della Federazione internazionale 
dello sei durante la quale è stato deciso 
di assegnare all'Italia per il 1941 l’orga- 
nizzazione dei campionati del mondo. A 
sede dei detti campionati è stata scelta 
Cortina d'Ampezzo, mentre i campionati 
del 1940 si svolgeranno, com'è noto, a 
Holmenkollen presso Oslo in Norvegia. 


* Ippica. La riunione primaverile al 
galoppo della SIR. a- 
vrà Inizio domenica 26 
marzo con la tradiziona- 
le giornata inaugurale al- 
l'Ippodromo di Mirabello; 
per poi passare a San Si- 
ro, mercoledì 29 marzo e 
proseguirvi in 27 giornate 
fino alla domenica 28 
maggio. In linea genera- 
le le linee del programma 
rimangono immutate, men- 
tre vi è un aumento no- 
tevole nella cifra dei pre- 
mi che complessivamente 
ammontano a lire 3275 
mila. 

— 1 principali avveni- 
menti della prossima sta 
gione milanese di corse al 
galoppo, sono i seguenti 
26 marzo. Premio G. Du- 
rini (a Monza) L. 50.000; 
2 aprile, Premio Senago, 
L. 50.000: 9 aprile, Premio 
del Turismo, L. 100.000, 
16 aprile, Premio Princi- 
pe E. Filiberto, L. 100.000; 
23 aprile, Premio della 
Fiera, L. 200.000; 30 apri- 
le, Premio di Diana, Lire 
100.000; 7 maggio, Premio 
Ambrosiano, L. 125.000; 
21 maggio, Premio conte 
E. Turati, L. 50.000; 28 
maggio, Gran Premio del- 
l'Impero, Lire 200.000. 

— Crapom, il noto stal- 
lone della Razza del Soldo 
acquistato da Christian 
Weber di Monaco, è par- 
tito dal Mirabello per rag- 
giungere l'allevamento di 
Lentstetten. Al Mirabello 
è invece giunto Muzio. Il 
sel anni è stato venduto 
come stallone ad un grup- 
po di allevatori. 


* Calcio. Un incidente 
che si può senz'altro de- 
finire eccezionale, sì è ve- 
rificato durante la partita 
tra il Newcastle United 
ed il Coventry City per il 
campionato inglese. Il 
pallone, calciato da un 
giuocatore del Newcastle 
colpiva violentemente il 
mento dell'arbitro, da do- 
ve rimbalzava sul piede 
di un altro giuocatore del- 
Ja medesima squadra, che 
lo metteva prontamente in 
rete. L'arbitro, data la 
violenza del colpo cadeva 
tramortito a terra, ma fa- 
ceva în tempo a fischiare 
Ora fervono le discussioni 
fra chi afferma che l'ar- 
bitro aveva fatto in tem- 
po a fischiare la sospen- 
sione della partita e chi 
invece ritiene che il fi- 
schio si deve ritenere co- 
me la sanzione del goal 

— Quattro giuocatori 
argentini fra i più noti, 
sono in questo momento 
in viaggio. per l'Italia 
Uno, Alberto Galateo, ha 
già firmato l'ingaggio col 
Genova, mentre a... piede 
libero sono ancora Espo- 
sto, Evaristo e Giuseppe 
Agnelli. I primi due sono 
già noti in Italia, avendo 
giocato fra i rossoblu ge- 
noani. Essi recitano ora 
la parte del figlio! prodi- 
go, non avendo trovato 
di sistemarsi in nessuna 
squadra argentina. Agnel- 
li invece, famoso portie- 
re del River Plata, è la 
prima volta che ritorna 
nella Patria del sangue 
paterno, ed è in trattative 
con parecchie società per 
una adeguata sistemazio- 
ne 


% Pugilato. Cleto Loca- 
teli ha firmato il contrat- 
to per incontrare Vittorio 
Venturi a Roma il 6mar- 
zo. Pure nel mese prossi- 


L'ELEGANZA DI 
UN GIOIELLO E 
LA CAPACITA' DI 
UN CALAMAIO 


Priva di molle e gom- 
ma, a riempimento 
sulomalico pratico 
e sicuro, moderna 
nella forma e di 
eccuratissima 
lavorazione. 


mo avrà luogo a Brusselle l'incontro di ri- 
vincita fra Kid Frattini e Wouters, mentre 
Carletto Orlandi si misurerà a Montecarlo 
col monegasco Morini. 

— Urbinati ha accettato l'invito della 
Società Parioli di Roma di mettere in pa- 
lio il titolo di campione europeo che de- 
tiene e pertanto un incontro avrà luogo 
prossimamente a Roma contro il francese 
Degryse. 


— L'olandese Van Kiaveren è più che 
mai deciso di incontrare il nostro Turiel- 
lo con Ja secreta ambizione di conquistare 
il titolo di campione europeo che detiene 
l'italiano. A questo riguardo il campione 
del paese dei tulipani ha iniziato un se- 
vero allenamento che gli permette di mi- 


La OmasLucens 
ha inoltre 
il pregio di 
una maggiore 
capacità 
controllabile per 
la sua trasparenza. 
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ARCHITETTONICA: EDILIZIA, URBANI- 
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GRAFIA, ARREDAMENTO ECC. 
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litare nuovamente nella categoria dei me- 
dio leggeri. 


* Motorismo. Il principe Bira, che è 
certamente il migliore dei piloti che cor- 
rono sotto i colori inglesi, dal Siam, dove 
attualmente si trova, sì è messo in con- 
tatto con gli organizzatori italiani, allo 


Anche il vostro 


pupo. 


Cna 


dentifricio 

scientifico a 

base di sapone. Dà bian- 
chezza e sanità ai denti, 
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scopo di prendere parte &d alcune mani- 
festazioni nostre. La prima corsa che il 
principe Bira ha in programma è natural- 
mente il Gran Premio di Tripoli. 

— Una iniziativa tendente a mettere 
alla prova i giovani piloti sarà prossima- 
mente messa in atto da parte di Alfa- 
corse, che adunerà una dozzina di questi 
giovani elementi per una serie di prove. 
Nella impossibilità di scegliere fra le oltre 
trecento offerte ricevute anche quest'anno, 
la casa milanese ha chiesto a un collegio 
di esperti la indicazione dei giovani che 
sì ritengono in grado di essere provati 
proficuamente. Gli esperti sono quattro e 
dovranno, ciascuno, proporre tre nomi. 

— Per giudicare. della serietà delle in- 
tenzioni della squadra germanica che rap- 
presenterà la nuova B. M. W. alla prossi- 
ma Tobruck-Tripoli, si annuncia che le 
macchine verranno alimentate con una 
speciale miscela, che vi sarà uno squadro- 
ne di meccanici al seguito, che sì provve- 
derà ad una dispendiosa ricognizione ge- 
nerale del percorso per stabilire anche 1 
posti di rifornimento. Si dice che que- 
st'anno le B. M. W. dispongono di una ve- 
locità di 190 km. all'ora. 


— La Milizia della Strada, che come è 
noto conta il flor fiore del ‘motociclismo 
italiano, tenterà sulla. pista monzese di 
guadagnare all'Italia diversi }imiti mon- 
diali di lunga distanza. I tentativi verreb- 
bero fatti con la Guzzi 500 tipo C a un 
solo tubo di scarico. 

— L'asso della motocicletta, Giordano 
Aldrighetti, è stato chiamato & far parte 
della squadra dell'Alta-corse. Sì è in tal 
modo rinnovato Il gesto che diede allo 
sport italiano due campioni di classe ec- 
celsa: Nuvolari e Varzi. 


* Varie. Quindici giocatori di rugby sul 
19 selezionati per la partita Italia-Germa- 
nia, sono stati sospesi dalla Federazione 
italiana, in attesa di maggiori e più severi 
provvedimenti. Le cause? I giudici ineri- 
minati alla vigilia della partita, avevano 
indirizzato alle gerarchie olimpioniche, 
una protesta contro | criteri sulla forma= 
zione della squadra azzurra del commi: 
sario tecnico, intesi che secondo loro e 
come si è verificato, avrebbero condotto 
alla sicura sconfitta. mentre con leggeri 
spostamenti la vittoria era da ritenersi 
certa. Da ciò le ire della F.IR. 

— Con ogni probabilità una squadra di 
tennisti italiani parteciperà al grande tor. 
neo di Montecarlo che avrà inizio Il 27 
febbraio. I giocatori prescelti saranno con 
ogni probabilità Cucelli, Vido, Taroni e 
Quintavalle che scenderanno in lizza tan- 
to nel singolare quanto nel doppio. Quasi 
certamente anche il giovane Del Bello 
parteciperà alla gara funiori 

— Le superiori gerarchie itallane hanno 
confermato agli organizzatori del Giro di 
Francia che non solo nessuna squadra ita- 
liana sarà presente quest'anno alla classi» 
ca corsa, ma che nemmeno alcun corrido- 
re italiano sarà autorizzato a parteciparvi 
sotto qualsiasi forma. Compresi quindi an- 
che i ciclisti italiani residenti all’estero. 
Sembra inoltre che pure la partecipazione 
tedesca risulti alquanto dubbia 

Il ministro Segretario del Partito, pre- 
sidente del C.O.N.., si è compiaciuto di 
accettare la presidenza del Comitato ese- 
cutivo del campionati del mondo di scher- 
ma, che avranno luogo a Merano nel gior- 
ni 31 agosto e 14 settembre. 

— La squadra di Germania campione 
olimpionica di ginnastica. sarà ospite del- 
l’Italia nel prossimo mese di aprile per 
una serie di confronti a Milano, Genova e 
Napoli con la squadra azzurra 

— Sono stati fissati 1 prezzi per l'incon- 
tro Italia-Inghilterra che avrà luogo Il 
13. marzo allo Stadio di San Siro a Mi- 
lano. Questi prezzi partono da un mini- 
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mo di 15 lire, ed arrivano a un massimo 
di 100 lire; ragione per cui, essendo la ca- 
pienza dello stadio milanese di 35 mila 
persone, si spera di poter superare facil- 
mente Il milione di lire di incasso. 

La fibra, la passione e Ja forza di vo- 
lontà di Monti, hanno veramente dell'ec- 
cezionale. Degente per uno strappo musco- 
lare all'inguine con la prescrizione di 
soluto riposo per quasi un mese, dopo tre 
giorni solo di letto riprendeva, came al 
solito, gli allenamenti alle sei del mattin 
€ ll suo posto In squadra. Il medio-centro 
Juventino ha già compiuto | 37 anni 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Il Gran Consiglio, approvata la « Car- 
ta della Scuola » ha esaminato ed appro- 
vato le ventilove « dichiarazioni » per il 
riordinamento degli studi in Italia. Se- 
condo la VII dichiarazione, la scuola ita- 
liana dall'anno scolastico 1940-41, verrà 
così distinta 

Scuola elementare: Scuola materna, 
biennale; Scuola elementare. triennale: 
Scuola del lavoro, biennale; Scuola arti 
giana, triennale. 

Scuola media: Scuola media. 
Scuola professionale, triennale; 
tecnica, biennale. 

Scuola superiore 
quennale 


triennale; 
‘Scuola 


Liceo classico, quin- 
Liceo scientifico, quinquennale: 
Istituto Magistrale, quinquennale; Istituto 
Tecnico Commerciale, quinquennale: Îsti- 
tuto per periti agrari, periti Industriali, per 
geometri e nautico, quadriennale 

Scuola Universitaria (I corsi di studio 
per il conseguimento del titoli accademie 
hanno durata da 4 a 6 anni; eccezional- 
mente taluni corsi possono avere durata 
inferiore). Facoltà di Giurisprudenza 
scienze politiche. economia e commercio: 
Facoltà di lettere e filosofia, € di magiste» 
ro; Facoltà di medicina e chirurgia, © ve 
terinaria; Facoltà di scienze matematiche, 
fisiche e naturali; Scienze statistiche, de- 
mografiche ed attuariali: Facoltà di far. 
macia; Facoltà di ingegneria, ingegneria 
mineraria, chimica industriale: Facoltà di 
architettura; Facoltà di agraria; Scuole 
dirette a fini speciali 

Istituti di {struzione d'arte: Costituisco 
no ordini speciali di studio ed addertra» 
mento: Corso di avviamento all'arte, trien- 
nale; Scuola d'arte quinquennale: Istitu- 
to d'arte della durata di otto anni; Corso 
di magistero per il disegno e per l'arte 
applicata, biennale: Liceo artistico, quin- 
quennale; Accademia d'arte. quadrienna 
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le; Conservatorio di musica, da sel a dieci 
anni: Accademia d'arte drammatica, trien- 
nale 

Istituto per l'educazione e la prepara- 
zione femminile: Scuola media femminile 
triennale; Magistero femminile, biennale. 

Corsi per la formazione e il perfeziona- 
mento dei lavoratori. Il Comitato costi 
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tuito tra la Confederazione fascista del 
lavoratori delle aziende del credito e 
della assicurazione, della Confederazione 
fascista delle aziende, dei rappresentan 
t del Ministero dell'Educazione Nazio- 
nale, dei Gruppi Universitari. Fascisti e 
dell'Ispettorato per la difesa del rispar- 
mio e l'esercizio del credito, dell'assicu- 
razione e del servizi tributari appalta- 
ti approvato ll piano dei corsi da 
attuarsi nell'anno 1939-XVII per quei gio- 
vani che intendano orientarsi verso le 
carriere bancaria, assicurativa, e del ser- 
vizi tributari. 


* L'Istituto italo-giapponese ha recente- 
mente istituito un premio Jamato di 1000 
yen, destinato a ricompensare uno scritto 
sopra il Giappone e la cultura giapponese 
compilato da un autore italiano. Detto pre- 
mio corrisponde all'analogo premiò Leo- 
nardo, fondato dall'Istituto del Medio ed 
Estremo Oriente. 


* Il termine per la presentazione delle 
domande e relativi documenti per l'am- 
missione al concorso di 250 posti di allievo 
Milite Forestale bandito dal Comando 
M. N. F., è prorogato al 15 marzo 1939 
anno XVII. Ai concorrenti residenti în 
Colonia sarà consentita l'ammissione al 
concorso previa presentazione entro la 
data suddetta della sola domanda, redatta 
in carta legale da L. 6, salvo a corredarla 
entro il 15 aprile 1939-XVII del prescritti 
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ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Fotografare la veloci- 
tà: ecco una frase che ha 
del magico, ma che Invece 
risponde ormai ad una con- 
creta realizzazione pratica. 
Un tale scopo era perse- 
fuito nel campo della mo- 
derna balistica — eviden- 
temente nel caso di auto- 
mobili e di aeromobili, per 
quanto la loro velocità e 
sca giorno per giorno, tale 
necessità non è ancora sen- 
tita — e fin dal tempi pas: 
sati si intulva che riuscen= 
do in questo intento senza 
dubbio la tecnica se ne sa- 
rebbe avvantaggiato. Già 
molti secoli fa vi furono Je 
discussioni sulla vera for- 
ma della traiettoria dei 
prolettili, e ci volle Gallleo 
ad affermare che nel vuoto, 
la tralettoria è una para» 
bola; certo che Il passare pol nel campo conereto e 
rendersi esatto conto del movimento reale del proletto 
senza fare astrazione dalla resistenza dell'aria, la que 
stione si è sempre complicata, ed ecco annunclarsi ora 
da Berlino la messa in funzione di un apparecchio capace 
di rendere visibile (fotograficamente) il periodo della 
partenza del proietto dalla sua bocca, il che è già qual» 
che cosa. Ecco qui. ad esempio una serie di fotografie re- 
lative alla mitragliatrice: si vedo — nelle fotografie 
una scla regolare ed armoniosa, al cui vertice sta la pal» 
lottola, e man mano questa procede nello spazio, dà 
luogo ‘a sempre nuove onde che ai intrecciano © si so- 
vrappongono, ed a causa dell'elevata e rapidissima com: 
pressione degli strati d'aria interessati, ll calcolo Indiche- 
rebbe in 300° la temperatura che probabilmente sl rage 
giunge nelle Immediate vicinanze del proletto. Siccome 
l'apparàto misuratore di cul ci stinmo occupando com- 
prende ben nave obbiettivi, riesce facile dalla fotografia 
risalire alla effettiva misura della velocità. In America 
ai sta sondando Jo stesso campo coll'ausilio della cinema» 
tografia ultra-rallentata applicata al moto del corpi ra: 
pidissimi, ma non si hanno ancora precise notizie del ri- 
sultati. 


* Sono oggi in grande auge 1 cosidetti «mutatori » 
atti a convertire staticamente la corrente alternata in 
corrente continua e la ragione della loro importanza è 
data dal fatto che la corrente alternata è quella che gode 
senz'altro i favori della generazione, data la possibilità 
di impiegare macchinario relativamente semplice @ quin. 
di a maggior buon mercato, oltre al vantaggio di ottenerla 
già a tensione discretamente elevata ed all'ulteriore pre- 
rogativa di consentire anche una fortissima elevazione di 
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tensione — mediante | noti trasformatori — ll che ai tra- 
duce in una economia, nel costo delle linee di trasporto 
in quanto elevare la tensione significa ridurre proporzio- 
nalmente la intensità, da cui scende l'adozione di con- 
duttori metallici di esigua sezione, essendo questa cal- 
colata in base all'intensità unitaria che è possibile im- 
mettere nei conduttori stessi. Inversamente, all'utilizza- 
zione. la corrente alternata ad elevata tensione viene ab- 
basata di tensione mediante l'impiego di trasformatori 
funzionanti in senso inverso ai precedenti @ può essere 
adoperata tale © quale, oppure può essere convertita in 
corrente continua per vari usi industriali, fra | quali oggi 
è in priino piano quello dell'alimentazione delle linee 
per la trazione ferroviaria. Il problema, dunque, di ef- 
fettuare economicamente tale conversione è sempre stato 
ben considerato dal tecnici del ramo, ed un passo avanti 
lo si ebbe col perfezionamento dei cosidetti convertitori 
£ mercurio che dapprima erano in ampolla di vetro è pol 
vennero costruiti in cassa metallica ed a poco a poco, 
con continui perfezionamenti di dettaglio pervennero agli 
oglerni perfezionatissimi tipi, tanto che si può ben dire 
che tali apparati ebbero tina decisiva influenza nell'im- 
pulso ricevuto da numerose industrie (elettrochimica, ra- 
dio, servizi vari) e fra tutte la trazione elettrica si è 
moltissimo avvantaggiata, tanto è vero che molte nazioni 
(Italia, Francia, Sud-Africa, Australia, Inghilterra) pur 
avendo già in esercizio la corrente alternata, adottarono 
la continua per le nuove costruzioni. È interessante poi 
notare come anche Ja tensione continua ottenibile dal 
Mutatori sia andata sempre più aumentando di valore, e 
Mentre quindici anni fa si guardava ai 4000 volt come ad 


una maestosa vetta, si passò relativamente in breve tem- 
po ai 60 mila volt con potenze abbastanza elevate, del- 
Fordine cioè di 20000 chilowatt: # po da considernrai ‘or: 


mai risolto anche il problema Inverso, ossia quello di ot- 
tenere corrente alternata dalla continua, colla possibilità 
quindi di esperimentare praticamente 1 trasporti di cor- 


rente continua ad alta tensione (50,000 volt) e confrontare 
| risultati economici rispetto alla stessa linea in corrente 
alternata — sia pure a tensione maggiore — tenendo 


presente che colla corrente continua sono necessari sol- 
tanto due conduttori anziché tre come colla corrente al- 
ternata industriale che è sempre trifase. 


# Il vetro viene lavorato come }l cotone: con speciali 
processi lo si riduce in minutissime fibre della grossezza 
di millesimi di millimetro e poi lo si fila e tesse come 
gotone © seta, col vantaggio di avere un prodotto iso- 

inte ed incombustibile. Le fibre da filare possono es- 

preparate sla come un fiocco, sia continue come nel 
so del rayon: così da mezzo chilo di vetro si ri- 
cavano 102 fili lunghi 90 chilometri. Come isolante, il 
vetro tessuto ìn nastri può essere fino a mille volte mi- 
gliore dell'amianto. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Realizzazioni autarchiche: la produzione e l'utilizza- 
zione dei pae idrocarburanti. Nei difeile settore degli 
Idrocarburi, dove più le esigenze autarchiche della nostr: 
economia urtano contro ostacoli particolarmente complessi, 
ogni realizzazione anche modesta In apparenza, merita di 
essere rilevata non solo quale espressione della riuscita 
volontà di vincere che anima la nostra tecnica Industriale, 
ima anche per gli sviluppi che possono seguire al tentativi 
di innovazione senza posa sperimentati. £ così che assume 
un indubbio valore il significativo incremento della pro- 
duzione e della effettiva utilizzazione del gas idrocarbu- 
ranti, particolarmente come carburanti. Nel primi undici 
mesi del 1938 tale produzione è salita ad oltre 148 mi- 
lioni di metri cubi, con un aumento di oltre un milione 
in confronto al corrispondente periodo del 1937. Partico- 
larmente rilevante è stato poi l'incremento del gas ven- 
duti come carburanti. passati da 1237.350 metri cubi nei 
primi undici mesi del 1937 a ben 3.955.168 metri cubi da 
gennaio a tutto novembre 1938. A queste quantità vendute 
sono poi da aggiungere naturalmente quelle direttamente 
utilizzate per lo stesso scopo dai produttori. 


# I mercati di sbocco dei prodotti agrumari italiani. I 
prodotti agrumari, aranci, mandarini e limoni, che ben 
possono considerarsi i prodotti autarchici per ‘eccellenza 
della nostra agricoltura, anche nel 1938 hanno alimentato 
notevoli correnti di esportazioni sui mercati esteri 

Infatti, lo scorso anno le nostre vendite di agrumi al- 
l'estero hanno fruttato all'economia nazionale l'introito di 
5287 milioni di lire, cifra non molto inferiore a quella 
dell'anno 1937 che risultò di 530,3 milioni. La leve con- 
trazione del valore delle vendite risulta dovuta ai limoni 
le cul esportazioni, nel 1938 sono ammontate a 294,6 mi- 
lioni, contro 314,9 "milioni dell’anno precedente. 

Per converso le esportazioni di aranci e mandarini. 
hanno registrato un significativo progresso, passando da 
215,5 milioni nel 1937 a 234,1 milloni nel 1938. 

Quantitativamente le esportazioni agrumarie italiane nel 
1938 sono ammontate a ben 3.509 679 quintali, così ri- 
partite fra i principali mercati di sbocco: Germania quin= 
tali 1.277.559: Regno Unito q. 360.737; Svizzera q. 273.086: 
Francia q. 253.336; Cecoslovacchia q. 235854: Polonia € 
Danzica q. 229.157; Svezia q. 203.789; Ungheria q. 179.147: 
Danimarca q. 107.459. A questi Paesi che sono i nostri 
principali acquirenti di agrumi, seguono il Belgio e Lus- 
semburgo per 73.613 quintali; la Jugoslavia per 67.041 @ 
ed a più grande distanza i Paesi Bassi, la Romania, ln 
Bulgaria, l’Argentina, la Finlandia. gli Stati Uniti, Malta, 
il Brasile, ed altri Paesi per i più modesti quantitativi: 


Nello stesso anno le vendi. 
te di agrumi all'Africa jta- 
liana ed ai possedimenti 
nazionali sono ammontate a 
40.513 quintali. 


* Favorevole andamento 
dell’esportazione vinicola 
nel 1938. L'esportazione vi- 
nicola ifallana ha registra: 
to nel 1938 un sensibile in- 
cremento rispetto agli anni 
passati, con un volume di 
affari corrispondenti ad et- 
tolitri 1.430.377 contro una 
media di ett. 975.545 del 
triennio 1933-1935. Le ven- 
dite dei vini italiani sui va- 
ri mercati esteri hanno di 
to alla bilancia commercia- 
le italiana il cospicuo ap- 
porto di L. 281.614.000 con- 
tro 270.831.000 del 1987. € 
L. 180.823.000 del 1936 ma 
se poi si aggiunge il valo- 
re dell'esportazione dell'u- 
va la cifra sale a L. 320 mi- 
lioni. 

Quali sono i Paesi verso 
4 quali i nostri migliori vi- 
ni si dirigono? Non è questa una domanda superflua, pol- 
ché è noto che da diversi anni i mercati di assorbimento 
dei nostri vini hanho subito un nuovo orientamento nella 
composizione strutturale e in quella quantitativa. 

Fatta eccezione della Svizzera, che con una indiscutibile 
fedeltà mantiene sempre il primo posto (ett. 432.167 per 
L. 59.686.000) tra i mercati di assorbimento dei nostri 
vini comuni, gli altri Paesi hanno accusato qualche no- 


tevole variante. La Germania, ormai saldamente a noi 
legata, si è acquistato il primo posto nel settore dei mer- 
cati di assorbimento di vini comuni, avvicinandosi 


grandi passi (ett. 319.782 per L. 49.670.000) alla posizioni 
della Svizzera, con un'importazione prevalente di vini 
comuni in fusti: mentre l'Inghilterra ha registrato un 
lieve aumento di ett. 2.250 con un’importazione totale di 
ett. 24915 per L. 8.253.000. L'esportazione delle nostre 
uve da tavola ha registrato un sensibile incremento, pas- 
sando da q. 204.883 per L. 32.637.000 nel 1937 a q. 282.309 
per L. 46.020.000 nel 1938. 

Una nota poco simpatica che rivela 11 commercio estero 
del vini è quella dell'importazione dei vini stranieri. An- 
che per questi prodotti vi sono ancora dei residuati di 
vecchio regime che per semplice snobismo amano gustare 
il vino straniero. E per ovvie ragioni, 1 commercianti 
importatori assecondano questa tendenza, come le stati- 
stiche confermano. Nel 1938 l'importazione di vini esotici 
è stata di ett. 1.40 per L. 1.723.000, in maggior parte 
provenienti dalla Francia. 


IL VOSTRO STOMACO 
DEVE DIGERIRE TUTTO 


Per regola dovreste poter mangiare qualsiasi vivanda 
che vi aggrada senza avere il più piccolo disturbo 
digestivo. Se però quando mangiate alcuni cibi vi 
sentite dell'acidità, dei rinvii o della pesantezza ciò 
vuol dire che le vostre funzioni digestive sono guaste. 
Questi malesseri indicano, il più spesso, la presenza 
di una soverchia acidità che irrita la ‘mucosa deli. 
cata dello stomaco. Basta quindi neutralizzare questa 
iperacidità nociva col prendere, dopo ciascun pasto, 
una piccola dose di Magnesia Bisurata; vedre! lora 
sparir subito la pesantezza, i bruciori, i rigurgiti 
acidi e qualsiasi altro disturbo digestivo. La Magnesia 
Bisurata è composta di sali alcalini ché, impedendo 
la fermentazione degli alimenti, arrestano istantanea. 
mente ogni male di stomaco, Se digerîte male, dovete 
provare oggi stesso la Magnesia Bisnrata, prodotto di 
fabbricazione italiana. Si vende, in polvere o tavo- 
lette, in tutte le Farmacie a Lire 5,60 od in grandi 
flaconi economici a Lire 9,00. Assicuratevi che vi sia 
data la Magnesia Bisurata. 


{Aut Pref. Firenze N. 25101 Dir. V; 6-1-1997-XV.) 
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3 3 W Indovinello 
LA SIRENA 


Del mare in fondo, l'occhiolino fa: 
| coda di pesce, un Eden ti aprirà. 


Corsaro Biondo 


4 7 Scarto (7-6) 
L'INNAMORATO TIMIDO 


Senza voler fa un po' di corte. 
ù Pan 


3 «Crittografia mnemonica (frase: 6-11) 


rea DbE:T_A 
: Alcide 


SOLUZIONI DEL N. 6 


1. Eva-angelo = evangelo. — 2. RECIdiviTA'. — 3. Pollo, 
polla; — 4 La fontanella pubblica. — Via, vita. — 6 Ro- 
SAREI 


tesoro. — 7. UN-fatto-fuor-del-COMUNE = un 


Neuo 


CRUCIVERBA 


5 8 
9 10 


Lr AES PRI 


1. Vanno di canto in canto i sanguinari. 
2. Un po' fioca è ln grassa stupidona. 

3. Una rosa m'ha punto giù nell'orto. 

4. La nivea traccia su l'equorea piana. 
5. Triste l'argento del tuo bianco crine, 
6 è impietrita coi suoi merlì attorno. 
ti 

LI 
9 
10. 


» Un po' timido inizia il tirocinio. 

. I grassì ed indorati bisuntoni. 

. Quasi altero t'arresta bruscamente. 
Li spenderei se fossi in iJtro stato. 

Il, Amica ossigenata dammi fiato. 

12. Ed ella è sì espansiva pel gran biondo. 


Pensa alla cassa e a quello ch'è costato. 
Presso a la legu ti vedrò, collega. 

La meraviglia dei cilestri spazi, 

Dai volti fuga Ja tristissim'ombra. 

I doni di « Madama Coccodé », 
Portapenne che va per vie sideree. 
Hanno zoccoli ai piè codesti nobili. 
Dal farmacista un poco di genziana. 
. Pallida Rosa per l'età disfatta. 

Pei sensi il cuor sublìmamente estasia, 


N Bulgaro 


Seesnssgapnr 


Ogni settimana sarà assegnato tra ‘i solutori un premio di 
L. 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa Treves. 
La soluzione deve essere inviata non oltre gli otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) occorrono due disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A parte 
le definizioni, in versi. Indicare nome, cognome, motto e Indirizzo 
per l'eventuale conferimento del premio di L. 20. A parità di 
merito sarà preferito chi aggiungerà al eruefverba un gioco di 
tipo vario, (casellario, anagrammi ad acrostico, ecc.) idoneo alla 
pubblicazione. I lavori non prescelti non verranno restituiti. 


SOLUZIONE DEL N. 6 


Premiato: Alfio Lo Cicero - Messina. Nato 


DAMA 


PARTITA GIOCATA A ROMA L, 
fra i signori A. Gentili (Bianco) e Pietro Scacchi (Nero) 


23.19-11.15; 21.18-10.13; 27.23-5.10; 
2521-13.17; 23.20-6.11; 3127-15; 


2823-1013; 29.25-12.16; X-X; 18. 
14-X; 2114- (diagramma) 13.18; 
22.13-X; X-18.21: X-5.10; X-XX; 


1 5.1-28.23; 15- 
23,19; 6.11-16.20; X-X; 5.10-12.8; 
11.7-8.4; 10.6 ecc. e vince. 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 33 di Armando Proni 
(Bologna) 


N. 3 di Pietro Montico 
(Gorizia) 


Il Bianco muove e vince N Bianco muove e vince 
in 4 mosse in 4 mosse 


(non a premio) 


N. 35 di Pietro Piasentini 


(Venezia) 


N. 36 di Vittorio Gentili 
(Roma) - (Tecnica nuova) 


Il Bianco muove e vince 
in 7 mosse 


ll Bianco muove e vince 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 6 


14.11; 116; 7.3; 326. 

N. 23 di G. Pelino: 7.4; 25.21; 2118; 18.2; 2.6; 4.20, 

N. 24 di A. Tagliaferri: Prima soluzione: 22.27; 12.8; 8.4; 11.17; 
16.12; 4.11. - Seconda soluzione: 22.27; 12.7; 117; 16.12; 


+ 
$ 


74; 411 2 
Premiato pel mese di gennaio: Cairoli Ernesto Prasomaso ||’ 
(Sondrio). di di 

Si n) 

NOTIZIARIO * | 


Mantova. . L'Ufficio Stampa della C. D. I. comunica: In con- 
formità alle nuove disposizioni statutarie in corso di pubblica= 
zione e rese note all'O.N.D. Prov. la denominazione di « Confe- > 
derazione Damistica Italiana = viene ad essere sostituita con la 
Seguente: « Federazione Nazionale Damistica Italiana » 


Le 3oluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


TA MIANI TI Ri Valli i picchi scrimpeoniie dal relsiivo lalloncino, devono sii Tliustrazione Talent Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono; 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N. 9 


Incontro Grob-Ferrantes 


309, Partita Ovent-Indian Problema N. 634 


Sistema Capablanca: 2.. 


L. APRO 
Variante 7. De Finanziato dal Conte Gian Carlo '5* dell'incontro hi 
3* dell'incontro VA Dee Dara Milano, febbraio 1939 (La settimana Enigmistic, 1907, 
N av - prasca 
Milano, febbraio 1909 siro Internazionale Greb ‘di Zurigo Perni n rid ea 
Ferrantes Gred è ll maestro Ferrantes di Milano 1. d = 
La Cs. l'mee ‘cai incontro, moltoni dal 6 alli || ECDDé|2aTe I 
pe ‘48 | Sa: Ces CIE febbraio 1599 premo Ja Società Sca" Le, PACE Sei] 
+9@ #6 | 30.54 = A: chistica Milanese, è lerminato con GAI une 
4 Ced. Cbd7 | 31 b:es "Ter la vittoria di Grob che totalizzò pun- Da AI A 
SASSO Atl sir Rgî 3 4% contro 1% (vinte 3, patte 3) su Ada Hd 
da 00 | 3 Ti TE È: 7 pe 15 | RIT 
T Da Melzer Got IE HA 
ho St Anatisi Retrograda Bic o S0i|36 Da 
10. Ada 26 | 37. Da: = R@ L'ing. Luigi Ceriani di Milano, no- emi tes 
UL. Ag. Te | 3a Tt3 DAB to esponente della «enelia retro CSO E sie 
00 S| 3 me CI6 prada» al fine di affermare le mus 13C02 Ac6| 30. LE 
Sei, MI] {0 Del = Det amolutà priorità nei etaakes svo- 1453 | pi a Ts 
me Gil) di Tai Ced di con le seguenti due posizioni. che 18 A:d® DI | &i Ò 
di fi Dis Det epperiranno a suo tempo in una r- 16 DbI Cee: c:45 
ci das | STI DA vista straniera, ci prega di qui re IT AMO di | 4 fia 
ee] ag rai 10. Tdi e | 45. Ret 
Li 1*_ Posizione — Bianco: Rb3, Th2, ‘ sd PRI 
© Bianco matta in 2 mome ki Dis | s6.g:s gle Phi, Ped, Pdi, Pei, PI, Pgi, Phi. Fap a e 1 Bianco matta in: 2 mosse 
(O (Bf et Rnpfetosen mo gia dagli af 
# i] mi, Tgi, , Aal, N ei. Ti 49. 
Problema N. 633 A Abi | 40. nia pnt Cdi, Chi, Paù, Pia ste CH] 80 ThE Problema N. 635 
3. 3. RIETVELD Dia Der | Mela DIREI!" 3: Posizione - Bianco; Ri: Ta 25, AS 36 | 51. Rod R:c6 M. WROBEL 
(La Settimana Enigmistios, 1997) Das 15 | SERhI CI Pra: ri Pea Da Pai, Pei pa 38. Ret “(ADE (La Settimana Enigmistica, 1937) 
Thi DE ll Blanco Tel ee ti rat Deli Te Pa EITIRTA 10° Premio 
Hi Fei fendi - Tel, TH, Aa2, Abi, Aci, Cdl. n 
Chi. Paî. Pb2. Pb? Pià Variante Mieses-Lasker: 4. C:04, 
tone 14° Tarneo per Corrispondenza della 
Attacco Fiohr: 2. Ces, "Fabbratocotobre 098. 
4 dell'incontro PFlecola Ponta Andritolu Leibovici 
Milano, febbralo 1939 Saint-Ouen (Francia). - D Marni 8 | 16. bsl ‘Rb8 
Grob Ferrantes liutomatto in 2 mosse (Rhi 2 da di 17. 4 es 
Lot Cio | 1 gh hs Rcs) è demolito da 1. AfB, Tf4: 3 Ce died | 18. Tel DI 
2 Ced #6 | 15. gor [o] 3. Tds, Des: matto. 4 Cie —Cfo| 19. Afl = Thg8 
Le ds 16 gitò Tr 5 C:f+ D:f6 | 20. Ad? Cgé 
fin gilieo st 3 TRS adlEia "a 
LI did ma c 7. AdI L 
& Bis Dif | 10 Age "Dea Mobazioni' Gel N..4 8. 0-0 Ses | 23: Ad6+ Ras 
Ta € | 20. D:hs CI Probl 604 - 1. Teli ti] AdT ELE 
& co dé | FIT CO pronto 066 .= 1.018,46 10. Def 0-0-0 | 25. 06 DI] 
9. Toi AdG | 22. Tiesil Dies su: ii Cda g5 | 26. bé! TDB 
10. Ads 0-0? | 23 Db7+ Problema N. 606 - 1. Dd2-bé. 12. Cet Di 21. Te T:b6 
11, De? Cos Problema N. 607 - 1, Da8-h8. 13. C:d64+ e:dé | 28. D:béi! 
12 [HI Das Ul Nero 14. bi Cer U Nero 
N Bianco matta in 2 mosse 13, Tg eId4 | abbandona 6. Fatorrs 15. Db2 s abbandona 
CLAXXIX. deriva dalla loro altezza e cioè l'Asso sarà una mano vincente, 
COLORE. - Anche li Ponte non P (©) N I E la Dama e {l Fante potranno rappresentare ambedue una mands 
alla febbre del nuovo. Le sue ciascuno se il Re trovasi sulla destra, © rappresenteranno invece 
altre ne sorgono, e il povero giocatore che una sola mano, se il Re-è sulla sinistra, il che calcolando il pro 
che mese 9, di , nudi contro, dà oro, valore di 11 mano vincente; che ja 81% 
può sentirsi dire: Ms voi non siete al corrente! Cuibertson ha @ an1- O aprisse — O nor- x — = mant. Per le altre due carte, noi dobbiamo immabinare he bali 


Ed è per questo, che lo riprendo a trattare questo argomento 
che dovrebbe comalderarai fritto è rifritto, se appunto muovi con- 
setti non lo rendessero d'attualità 

Era ormai universimente accettato e praticato il concetto, che 
per aprire con la dichiarazione forzante di due a colore, bisogna. 
Ma quere mon meno di 514 punti. Anzi meglio re i punti erano 6. 

Questa regola un po’ rigida, angolosa, urtava messo tn situazioni 
eccezionalmente farorevoli per distribuzione + di izione di 
carte, ma che averino meno di quel quantitativo di punti, di- 
chlarafo necessario, oppure in situazioni con 6 e maga T punti 
ma che non davano affidamento, nonché del cappotto 0 stramazzo, 
neanche della partita. Esempio ipico il seguente 

do ix 


rx Vanrx O arx 

Ecco appunto il muovo concetto bendito da Culbertaon, che ab- 
bendona la rigide cifra è basa su una valutazione di carte, che 
sembra e prima vista derivato da uscure relazioni, mentre che 
mon è che la deduzione di un semplice calcolo. Ho detto nuovo 
concetto, mentre esso è comparso in America da oltre un anno, 
ma esso è e rimane nuovo in Italia, dove si è ancora attaccati 
alle pecchie morme. Dice la nuova norina: Per aprire con la di- 
chiarazione forzante' di due di colon leogna avere più punti 
che mani perdenti. 

Comunque non bisogna avere meno di 455 punti 

Il calcolo sembra facile, ed è anzi facile In motti casi in cui le 
mani perdenti sono faciîmente individuabili. Per esempio: Nella 
mano seguente 


colore 


a quadri 


LEBRI; 


* C. Rossi sul Corriere della Sera scrive diffusamente a 
proposito della STORIA DELLA RADIO di Luigi Solari, de- 
finendo il libro « ampia e avvincente relazione storica sulle 
applicazioni della radio, che mette in luce in una collana 
d'episodi ed aneddoti ancora poco diffusi o addirittu; ‘a sco- 
nosciuti, l'enorme importanza che ebbero fino dall'inizio i 
radioservizi ». 


* Avvincente narrazione quella che il Principe Cristoforo 
di Grecia fa delle sue MEMORIE. Francesco Stocchetti 
su Roma di Napoli, definisce il libro « Ricco di gustosi e piace- 
voli aneddoti ». Mentre Silvio Benco sul Piccolo della Sera 
di Trieste, lo dice « Volume di grande interesse per chi ab- 
bia la passione del retroscena della storia », e Il Popolo 
d’Italia, in un breve riassunto, scrive: e Un intrecciarsi fanta- 
smagorico di matrimoni e divorzi ed altri interessantissimi 
aspetti della vita privata del Principe Cristoforo, fanno di 
queste Memorie un documento d'eccezionale interesse per 


tutti». bui 
= 


* Giuseppe Villaroel su due colonne del Popolo d'Italia 
si occupa con passione di psicologo degli SCRITTI INEDITI 
DI THOVEZ, raccolti da Valeria Lupo, commentando trà l'àl- 
tro: «È un Thovez sorpreso nel confuso e entario tra- 
vaglio del suo laboratorio, un Thovez da Una parte più com- 
plesso e più vasto e dall'altra più grezzo informe e slegato. 
Valeria Lupo trova in questa materia conforto e nutrimento 
De la soluzione di quello che essa definisce il « problema 

ovez ». 


n può senz'altro stabilire 


durre che essendo i punti 4W 


perché dobbiamo immaginare 
dono a coli 


facela valldo it Re;per una mano, e il 

bilità che l'Asso sia a sinistra, e ch 

faccia alcuna presa, 

larsi solo come possi 
Per le cuori dove le carte sono cinque come bi 


tarsi? Ecco: le prime tre carte avranno quel valore di 


CiR'L.:;E IC E 


Ma nella mano seguente 


4% sx 
U calcolo delle mani perdenti è più diffcite. 
Nel primo caso applicando la nuova regola, noi possiamo de- 
nendo ( punti 41 ( a picche, 1% a ewori, 1 + 

= totale 414) cusen le mani perdenti solo’ 4, la 
mano è suscettibile d'apertura con due cuori. 
Nel secondo bisognerà procedere così: 
mani vincenti per ciascun colore, sommari 
fale delle carte ed ottenere cos le mani perdenti. 


O aD-erXXx O AR 


le 36 mano a fiori. 


gento di un Traiano n° fatto all'Umanità. 


che vi sono 4 mani perdenti, ma per 


do Rx - 


perte fiori 
destra © 
50 per cento di proba- 


il Re venendo superato non 
PST cui per essere nel giusto dovrà calco- 


Eguna carta superante le tro nelle lunghe di 4 o di 5 carte. 


ad una mano vincente 
vediamo il numero delle mani vincenti 
= 1a picche, 314 a cuori, 2 a quadri, 
mami vincenti. Il che dà 6 mani perdenti. Ma 
| punti posseduti dalla mano sono 5 e più (1 punto a picche, 
Mi e più a cuori, 2 punti a quadri, % punto a fiori) e cioò sono 
fnferiori al numero delle mani perdenti. La mano nos 9 suscet- 
tibile dell'apertura forzante, 
Eppure essa ha 4i punto e più che l'altra mano prima esami- 
nata la quale ha invece avuto il crisma dell'apertura forzant. 
or {0 invito { miei lettori a notare che indipendentemente dal- 
l’analisi dei punti e delle mani vincenti o perdenti, le due mani 
presentate come esempio avevano già una diversa fisonomia: La 


giocatore è saper cogliere e valutare 
solo dopo, pronarla al fuoto delle mani 
n'Aco. 


——_——_—__+ 


AUTORI N 


* La Gazzetta del Popolo, riproducendo l’artistica coperi 
tina del volume LE DUE EPOCHE di Mario M, Berrini, ag- 
giunge un breve ma concettoso cenno sull'opera, scrivendo 


contrasti di due generazioni. Il Berrini, narratore denso di 
sentimento e ricco di risonanze interiori, taglia la novella 
secondo gli schemi tradizionali, ma le conferisce uno spirito 
nuovo 3, 


Moni artista nel carattere e — vorrei dire — nel cuore degli 
artisti evocati. Non è soltanto lo scrittore, il critico che parla 
di attori, è un interprete che parla di interpreti, perché dei 
loro affanni e delle loro illusioni ha nutrito la sua espe- 
rienza ». 


* <In questo libro è veramente condensata e descritta, 
Sonia maestria, tutta la Jugoslavia, nei suol aspetti ne: 
turali, folelotistici, artistici, politici, storici economici. Tutta 


nol vorremmo 


del tempo. 
che aspetti, amore? 
e (Humorist) 


Vero amore. 
— La vostra condotta, giovanotto, è scandalosa! Non basta a frenarvi 
neanche, la pioggia. 
— Quale pioggia? 


LACTOBAC LIMAS 


(Wochenschau) 


I FERMENTI LATTICI DI FIDUCIA 


OPUSCOLO GRATIS» MILANO BACCHIGLIONE i6:4.P.49359-29838 


Spirito accomodante. 
si Sposiate un po' ll bigliardo verso il muro, vi prego: 


(Humorist) 


Ideale raggiunto. 
— L'avevo sempre sognato 
d'essere un pesce volante... 
(Ric et Rac) 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 

di quanto accade in questo basso mondo 
nemico della critica opprimente, 

che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 
vi dirò tutto in rapide battute, 

senza guastarvi il sangue e la salute 


I Giapponesi han fatto una puntata 
nell'isola d’Hainan, per cui Parigi, 
molto sorpresa e quanto mai seccate, 
minaccerebbe i soliti litigi. 

A Tokio si domandan: — Ma perché? 
Se aveva detto si! Anzi... jamais! — 


Negrin ha regalato alla signora 

Roosevelt un Goya (..suo, tela e cornice!); 
molto commossa, poi che l'arte adora, 

gli avrà rispos'o quell'adulatrice: 

« Certo, nelle figure il Goya eccelle, 

ma voi ne avete fatte di più belle... » 


Hanno importato a Londra, dalla Cina 
del Sud, il fu-ti-tiang, erba stupenda, 
che, grazie a una potente vitamina, 

fa viver duecent'anni... Eden la prenda! 
In duecent'anni gli potrà accadere 

di ritrovar la strada del potere... 


Il glottologo Parker, che ha voluto 
insegnar dieci lingue alla sua sposa, 
ora divorzia: è un uomo poco astuto 
€ ha fatto un'esperienza disastrosa... 

Ho una moglie pur io, me la sciroppo, 
€ trovo che una lingua è già di troppo? 


Sospirano i Francesi: «In fin dei conti, 


Mentre è a Parigi (all'Ambasciata rossa), 
fresco ed arzillo, il presidente Azafia 
decreti, fa la voce grossa, 
l'impressione d'essere in Ispagna. 
Né mancano le bombe di contorno: 
le spara il signor Blum di giorno in giorno... 


o 
al lato sud, 


la miglior cosa è riconoscer Franco, 
guardarci da tre fronti, 

ai lato destro e al manco... » 
E dir che si potrebbero guardare 

da un fronte solo: il... Fronte popolare! 


Nel cosiddetto paradiso russo, 


I peli della barba hanno, a Tahiti, 
tin gran valore e în tutta la contrada 


Leggendo certi parti letterarii, 
diventeremmo tutti milionarii... 


caso è strano; infatti, sè notato 


che in Russia, invece, è assai diverso: prima 
— contrariamente a quanto avviene a Cuba — 
si sale in alto loco e poi si ruba... 


il sale, ch'è da noi così alla mano, 
è diventato un genere di lusso 

e nei negozi lo si cerca invano, 
ma il guaio irreparabile è che il sale, 
lì, manca pure in testa al principale 


Morgan, il gran banchiere, ha interpellato 
l'ambasciatore americano ‘a Mosca: 

può prestar dei miliardi a quello Stato? 
Son proprio garantiti 


- Uhm, che idea fosca! 


Se ha soldi da gettar, non faccia il fesso: 
li presti meglio a me, tanto... è lo stesso! 


ALBERTO CAVALIERE 


e: 


CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


AI ueL sugnii 


PROFUMERIA SATININE . MILANO 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


li 
L Sella d'agnello giardiniera | 


Vini: Vernaccia bianca secca 
Gattinara vecchio 
Acandia di Rodi 


ZUPPA DI FINTA TESTUGGINE. - Questa zuppa è molto nota in 
Inghilterra col nome di « Mock turtle », perché è appunto un'imito- 
zione della zuppa fatta con testuggine di mare... solamente, in luoge 
della medesima non tanto facile a trovarsi, si adopera la... testina di 
vitello, che si mette a bollire per fare brodo, con carote, cipolle, se- 
dano ecc. Cotta che sia la si sgronda bene e poi si mette sotto un 
peso, per schiacciarla bene. 

Nel brodo, ancora al fuoco, si aggiunge un bicchiere di marsala 
un bel mazzetto di porri, un mazzetto di odori, ed un pezzetto (ma- 
gro) di prosciutto cotto. Lasciate cuocere molto lentamente per un 

juarto d'ora circa, e poi passate tutto al setaccio di crine aggiungen- 

vi, una volta passato, un decilitro di conserva di pomodoro molte 
densa, un cucchiaino piccolissimo di fecola, ed un paio di bicchier: 
di brodo. Rimettete tutto a fuoco per 20 minuti circa, salate, mettete 
pepe di Caienna, vassate il tutto una seconda volta, ma col colino 
e versando addirittura nella zuppiera, dove metterete anche la testine 
di vits'lo tagliata a dadi molto regolari. Questa zuppa è assai raffi- 
nata ed ha un sapore squisito. In luogo del marsala, se non amate 
{l gusto un po' dolciastro di quel vino, potrete adoperare un bic- 
chiere di Acandia di Rodi o di Mònica di Sardegna. 


SOGLIOLA REGINA - Fate un'accurata pulizia ad una bella so- 
gliola, raschiatela, apritela tutta ma da una parte sola, per re 
tarne la spina dorsale. Salate un pochino l'interno della nogiicla è 
subito riempitela con polpa di aragosta o di astice lessato e passate 
al setaccio di crine, ed a cui avrete unito un pezzetto di burro eò 
un cucchiaio di panna dolce, amalgamando bene tutto. Mettete lo 
sogliola ripiena in un tegame ea irrorate col brodo nel quale avrete 
cotto l'aragosta. Sarà bene farla cuocere al forno, ma a bagnomaria 
Dopo circa mezz'ora sgrondate la sogliola cotta, tenetela in caldo, fate 
ridurre il sugo e mescolatevi tre tuorli d'uova. Mettete questo 'suge 
in un piccolo tegame a bagnomaria ed incorporatevi, poco alla volta. 
60 grammi di burro, un pizzico di farina, il sugo ristrettissimo di 
alcuni peocci, di due dozzine di ostriche, e di 150 gr. di funghi cotti. 
Otterrete così una salsa densa, vellutata e molto saporita. Posate lo 
sogliola sul piatto di portata e versatevi sopra questa salsa, velandolo 
completamente. Poi, tutt'intorno al pesce mettete, alternandoli: cro- 
stini di pane fritti, peocci, gamberetti, ostriche, ed anche, se volete 
un mucchietto di sarde fritte. Bisogna fare tutto questo accomo- 
damento in modo molto rapido, perché il piatto deve giungere bol- 
lente in tavola. 


SELLA D'AGNELLO GIARDINIERA. - Staccatene la pelle, che 
leverete, e cercate di togliere il grasso che si annida in certe parti 
Rotolate un poco la sella su se stessa, legatela bene (e non soltanto 
in mezzo), e mettetela in un tegame 'a forno caldo, calcolando che 
occorre un quarto d'ora per ogni 500 grammi. Non aggiungete né olie 
né burro, la sella è sempre abbastanza grassa per provvedere @ se 
stessa. Cotta che sia levatela dal tegame, sgrassate il sugo, aggiunge» 
tevi del passato di pomodoro, un cucchiaio di sugo di carne (di man- 
20), e rimettete al fuoco questo sugo mentre la sella resta in caldo 

Fate arrostire nel burro un certo numero di patatine novelle, pa- 
rechi cuori di carciofi, e preparate mezza dozzina di timballini. d' 
pasta sfoglia in cui metterete dei piselli al burro. Alternate questa 
guarnizione intorno alla sella d'agnello sul piatto di portata. 

Versate il sugo nella salsiera, e mandatela in tavola in accompa; 


gnomento alla sella. pi 


DOLCE COLOMBINA. - Sbattere a neve soda 4 chiare. Incorpo- 
rarvi 120 grammi di farina. Stendere questa pasta sulla lastra in- 
farinata. La pasta dovrà avere al massimo mezzo centimetro di spes- 
sore. Sarà bene farne tre rettangoli o tre dischi di identica misura 
Forno ardente per 15 minuti. Cotti che siano i tre dischi, due di essi 
si spalmano con un densissimo strato di crema nocciolata al caffè. 
Il terzo essendo l’ultimo va coperto di zucchero glassato, e decorato 
di pasta di mandorle verde o rosa disposta come un nastro posato in 


croce e con un nodo in mezzo. 

La crema noccioiata al caffè si eseguisce sciogliendo in un 
tegame 150 grammi di zuccì profumato con un goccio di caffè 
fortissimo. Lo zucchero deve arrivare al punto di filare. Versatelo 
poi pian pianino, e via dal fuoco, su quattro tuorli d'uovo posti in 
un recipiente fondo. Allorché è versato tutto, sbattete energicamente 
col frustino finché sia 


umoso e freddo. Aggiungete allora 150 gram- 


mi di burro erudo manipolato, ancora alcune goccie di caffè e 80 gr 
di nocciole tostate e pestate assieme a 40 grammi di caramello. 
Schiacciate bene questo croccantino finché è ancora un po’ tiepido 
per ridurlo in polvere finissima 


Bice Visconmi 
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